Quotidiano / sped abb. postale / 


Anno XLI1 / N. 307 / Dontcnica 7 novembre Ì965 



A pagina 3 


Otto gìofiìi in !inìvit('M,< 
dono fa c'fsi d off obi 0 


Le nostre Ifesi 


i 1 




\^0\ In pubblic a/ione fl( 1 piof^otto di U pioposlo 
dal Cniìiil ito ( cnlrdk c dilla Conimi sion (cntiali di 
conti olio d() noslio J^aiiUo alla riisc ussiom di tulU ) 
oi{Ont//a/uM 1 t di tulli t compagni si a >i( iiHicial 
mente la pi ( pai a/iotu dei nostro \1 Coì^uesso ni 
/lonak 

Ci semina ptcssoich» mutile sottoline<iu l impoi 
tan/d eir queste) fallo per tutti i nulrtanti romunisit I 
non solo ptiehe i nostri eonttitssi banno iapprese! 
tato stmpie rulla uta dei nostio partilo niomenii 
d’intensa passione politica e ideale e di nuovo sti 
molo e t ipi( sa eie 11 a/ionc Ma pei che cpiestn cnn^^i es'^n 
viene <it culmine d ini periodo che e state» fili di fé 
Mela ricerca e di appassionali diliattiti t anche di 
qualche me ertezza e eontiaslo nella valutazione de Ih 
situazione politica internazionalt c interna c della pr > 
spe ttiv a 

Stanno <i dimostrale oio non solo d v.vact dibatti o 
che's ( sviluppato pi ima ne Ila commissione incaiica»a 
dal CC di redlf^el( il proficuo eli tesi e poi ricilas 
semblea elei CC slos^'o ma la discussione svoltasi 
alcuni mesi oi sono intorno alla nostra proposta p< r 
1 unihcazioi e di tulle le foi ze smcei amento -sociali (e 
proposta (he costituisce uno dei temi politici forda 
mentali del pi ometto di tesi 11 volo unanime che u 
ultimo sj t avuto nt) CC e nella CCC sottolinea 
pero che e prevalsa in tutti i compagni cne ne fanno 
parte ari lie atti ave i so un confronto di posizioni 
qualche velia aspro la convinzione (he la linea politica 
geneialc esposta nel piogetto di tesi rosthinsce I unica 
possibile f valida base umtaiia per un appi ofoneljmento 
critico e < ulonomo dellauonc del Ihrtilo che non lo 
distacchi dalla realtà c dalle masso o d Ila sua piti 
profonda (e non contingente) ispirazione politica e 
ideale 1 spirazione che ci viene da Gramsci e da 
Tergliatli e da quarantaquallro anni cb cspcnenze di 
lotte di sjccessi 

Xc NOSTRO piogetto di tesi non si rivolge pero sol 
tanto ai membii del Faitito Si iiverige ai milioni eli 
italiani clic seguono con simpatia e con fiducia le no 
stre parole d ordine e votano per le liste del Partito e i 
SI rivolge a tutte le altre forze politiche democratiche I 
Tj non solo perche questo e naturale e inevitabile per | 
ogni pallilo Ma perche tutto il veio significato del ^ 
nostro progetto di lesi consiste nel fatto che noi r^vol I 
gramo alle forze della sinistra italiana la proposta di | 
prendere insieme coscienza della natura e delle cause 
vi*re della crisi che il nostio paese atti aversa — e 
che vd inquadidta nel travaglio piofondo che oggi 
investe 1 Fuiopa e il mondo intero — e di qui partire 
pei una ncerca e un azione unitaria volta a dare a 
ciuesta disi uno sbocco positivo 

Non pretendiamo di av^re risposto a tutti i prò 
blcmi ne che tutte le risposte che noi diamo ai prò 
blemi esaminati siano da lutti accettate come esau 
nenti e valide Siamo convinti pero senza piesun 
ziorie e senza essere afflitti da smanie egemoniche (di 
partito, che dalla convinzione delia necessita che si 
affeimi oggi la funzione egemonica della cla-jse operaia 
siamo piu che mai animati') che il terrtno di ricerca 
€ di discussione e di azione comune che noi indi 
chiamo alle altre forze della sinistra italiana laica 
e cattolica sia ben piu valido di altii P di quello 
indicato nella « lettera ai compagni » eh Nenni e di 
quello indicato nù\ discoisi degli esponenti dcmocii 
stiani che a Sor lento si sono feimati alla soglia dei 
pioblemi che oggi stanno dinanzi in Itrlia e in tutta 
l’Europa occidentale a quelle forze politiche anche 
non socialiste che non vogliono rassego usi a conten 
dei e ai tecnociati il ruolo di personale di servizio dei 
gruppi diligenti della grande borghesia cipitahstica 

]\oN ciodiamo che questa «superiorità^ ci derivi 
da particolari vii tu intellettuali o cultuiali Crediamo 
che CIÒ sia il risultato del fatto che per scrutare nei 
processi politici intemazionali c nei processi econo 
mici sonali c politici del nostro paese noi ci ap 
poggiamo ad una concezione del mondo (he e quella 
che ci viene dal marxismo e dal leninismo che piopno 
poiché t la dottrina della critica dei capitalismo e 
deh impfnaJismo e oggi la meglio agguenita a mct 
tere m luce le veie ragioni della ciisi — la cui csi 
stenza nessuno nega — da cui sono colpiti la nostra 
economia, la nostra società il nostro Sfato 

Perciò noi siamo oggi in grado di sondare fino in 
fondo 1 problemi della crisi della democrazia italiana e 
dr propone le vie per una effettiva ripresa del suo 
sviluppo E questi ~ eoe i problemi della crisi della 
democrazia italiana e delle vie per uscii ne — sono i 
termini vcii del confionto cui noi chiamiamo le altre 
forze della sinistra italiana con la siieianza eh essi 
non si iifugino piu oltre dietro il comodo paravento 
delle astratte picgiudizia)] anticomuniste le qua'i ap 
paiono pm che mai icsidui di epoche preistoriche 
Non solo peicht, a mezzo secolo dalla Rivoluzione 
dOltobie di cui piopno oggi celebriamo con anime 
fervidamente paitecipe il quaranlotlesimo annivei 
bailo, il (omunismo e iJ grande « rntcìlocutore con 
(in tutte le foize politiche e ideali che vogliono con 
sei vaie un minimo di autonomia nii confronti dei 
giuppi dirigenti della grande borghesia capitalistica 
debbono lare i conti Ma perche sbagliano profonda 
mente colmo i quali non si sforzano di comprendere 
come Id piova piu chiara di quanto camipino il co 
mumsmo abbia percorso consista propiio nel fatto che 
in molti paesi e anche nel nostro, esso si e sbarazzato 
delle loirnule dottrinane e schematiche e vive di prò 
poste nuove e concrete ricavate da un confronto di 
retto con la realtà Di queste proposte nuove e con 
crete e ricco i) nostio piogetto di tesi Facciano atteri 
«ione ad accoigersene Jt altre forze politiche italiane 

Mario Alitata 
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Domani il Presidente del ('onsiglio giunge in Jugoslavia 



oro a 



• • 


in visit 


In programma colloqui 
con Tito e Stambolic 
Il soggiorno durerà 4 
giorni - La riunione del 
Consiglio dei ministri 
Oggi gli ultimi congres¬ 
si provinciali del PSI 


Dot un* hi inizio li vivila 
ufficitle drl Prcsidtnlc dr I 
Consiglio on Moro in Ju^o 
shvia visil I cho diir( r 1 qu il 
I o giorni Moro sin occoni 
r ign lo dal ministro tkl 
(ommeicio estero Mattaicl 
li o (hi saUostgr(l in ogh 
Istori I upis e Zagni Dii 
rante il soggioino sono pre 
Msli colloqui politici con il 
presKitnlf filo o tl primo mi 
lustro Stambolic Non csi 
‘tendo problemi poli Irci in 
‘oluli fra 1 due paesi il via»» 
f'io che avviene a distm^i 
il ciuattro anni da'l invito 
r he il governo jugoslava avt 
a rivolto al governo prosie 
liuto dillon I atifani si svoj 
pt- in un nimosffra omichevo 
t e poti I portale ad utili n 
uiltali nel campo della col 
ahoi azione economica Ciò c 
I onfcrnnlu da una dichiari 
iiont di Magari che ha sotto 
(meato come fdvoitvolc prc 
Ledente laccoido concluso 
suHa pesca e ha parlato di 
una • hinna disposizione » 
itali m 1 nlla richiesta jugo 
shva di pioroga per i presti 
tl commeicnii m corso ^on 
e ancora st ilo piccisalo quan 
do iv verrà la pirli n/a drlli 
fl( log 1/1010 mii ma sf sin 
sera in trino o domillini in 
aeieo In ogni caso 1 nrnvo a 
Ikigndn 0 fìss to pr r le ore 
1130 (li domani In pr(paia 
zione del viaggio nel pome 
iiggio di icii iUoio ha puscn 
ziato a Pah/zo Chigi um iiu 
mone dei sottoscgictaii Lu 
pis Z'ig.in e Sloichi 

Delie questioni connesse 
alia visita in Iugoslavia si o 
occupito RII li Cons glio (ici 
ministri tspumendo coitr 
dice il comunicito uffìcnle 
un ' fn V ido augurio » all ono 
rcvole Meno II Con‘:»g!io hi 
poi esaiuuiato i nfriontato 
numerosi piovvedimenti tu 
I quali il legolnmcnto esecii 
tivo della figge sui mutui 
quarantennali per lo sviluppo 
(iella proprietà coltivali ice e 
il secondo disegno di legge 
I delega sul decentramento bu 
loci alleo 

I r stato inoltre nominalo il 
consiglio di amministrazio 
ne (Iella Cassa del Mezzogioi 
I no con notevole ritardo sui 
j lei mini siabiiiti dalla legge 
( i p*'oposito di questo orga 
[ msmo PastoH h i voluto pie 
I ersaie che il Molise rimasto 
ftioi dalla ailicola/ione re 
gionilc avi a un apposito 
» uriìeio ) Sulla prima qui 
stiono alcuni particolaii sono 
siati forniti dal ministro Tei 
rari Aggudi il quale ha de^ 
to fra Idltio che il regola 
mento prevede titoli di pn» 
ferenza per la concessione 
dei finanziamenti ai mezza 
dri afiittuaii coloni parznri 
thè SI avvalgano del diritto 
di prelazione sono poi fissi 
le ha aggiunto i) ministro 
le modalità por l istruttorn 
delle domande di mutuo e di 
prestito c pci ii formula/o 
ne del giudizio sulh rongiui 
tà del picz/o dei tenem poi 
il CUI acquisto e ciuesta ia 
(oncossione de) mutuo 1 
chiaro che per un giiidi/io di 
mento bisognm pria atton 
deri che il legohmenlo ven 
ga reso noto nel testo mie 
giale II disegno di legge sul 
deccntr unente) biitocriluo 
prevede col lUidinamento 
dei ministeri un i sene di mi 
suie che attiihuiseono agli 
01 galli penfeiici competenze 
finora propiie degli oignii 
centrali cieazione di un sci 
VIZIO ispettivo defini/R m 
delle competenze nei singoli 
lìunisteii 

Altri piovvedimcnti appio 
vati dal Consiglio dei mini 
sin iiuinidano i) Poli^uhco 
dello Stalo e iJ caoidinamrn 
lo dei bilanci comunali von 

m gh 

z/i tiiinita iiagitia) 


lili 


Un commento 
deiragenzia 
«Tanjug» 
sulla visita 
dì Moro 


HH(!l\DO f) 

\lla 0 I n (l< |[ orri o di /M 
(lo M ) j ( r lo 11(7 n Ilo uBì 
(mI( I Jitfio’ilat in In Tanjig 
h( I IJI 0 Iftj OM ino ) ofo rii 
(inni in rhr urrà nibhUcalo 
<> ilio ( t nr n }uao l(]i ) di domain 
\ntlì( h lanj e come pid lo 
il libi ( Polilik 1 fa fOlort com 
la I la II lido Mori s a lo pri 
if j ti un rapo M ad < rito ita 
I «no nell 1 i icin i Indo'ilavm e 
comi SI I CTifica mentre i 

ropfx rii Ira t due poesi sono 
fjiiinli a Hii olio (irado di su 
(i/ppr e uno tar iHemznti do 
peno ordiolUo r reciproca com 

PTLII Olle 

NlI (ite nmo possalo — /a no¬ 
tori la Tanjug — questa com 
preti one ha dolo ówoni /r«rii ' 
I (fo erm de due paesi hanno 
trovilo un impiioppio comune! 
baso 0 «moti 8/or » delle due parti 
pò- uduppare i Icpamt la dove 
esistevano (e condizioni per lo 
comi Tensione reciproca Quello 
che divide i due paesi è stoto 
lo'jcnlo nell oinbito depb affari 
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*' zìentratcì nel porto di Genova 

I.A «RAFFAELLO» 
IN DISARMO 
PER UN MESE 
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Con un ampio discorso politico del vice-premier Polianski 

// 48° delle Rivoluihne d'Ottobre 
solennementte celebrato a Mosca 


Ma le riparazioni potranno durare di più se 
non si troveranno i pezzi di ricambio - Rico¬ 
struito in una conferenza stampa rincidente 
che ha provocato la inversione di rotta - Tre 
feriti a bordo e cinquantatrè contusi 

Dal nostro inviato f" " 


Un messaggio 
del PCI al Comitato 
Centrale del PCUS 


L’aggressione USA al Vietnam e i piani per i! riar¬ 
mo atomico di Bonn ostacolano la ripresa del 
dialogo con Washington ■ Lo sviluppo dei rapporti 
sovietico-cinesi dipende ora da Pechino - Buoni 
i risultati del Piano economico settennale ma non 
sono ancora superate le difficoltà del settore 
agricolo - Oggi la parata sulla Piazza Rossa 


Al Comllafo Centrale def 
Partito Comunista dell URSS 
MOSCA 

Cari compagni 

Il saluto e I augurio del co 
munlstf dei democralici, do 
gli antifascisti itiliani vi 
giungano calorosi e fralernl 
in questo 48 anniversario 
della Rivoluiione di Ottobre 

Con la vittoria dell Otto 
bre il vostro Partilo guidalo 
da Cetlln dette inizio ad una 
nuova fase della storia urna 
na e dischiuse al lavoratori 
di tutto II mondo, al popoli 
oppressi, la prospettiva del 
riscatto e deila liberazione 
li processo aperto dalla RI 
voJuz/one d OMobre e consoli 
dato dall opera Immane della 
costruzione del socialismo in 
un solo pae^e dalla vittoria 
eroicamente conseguila dai 
popoli dell URSS contro il fa 
seismo ha mutato i rapporti 
di forza nel mondo facendo 
del passaggio dal capitalismo 
j al soc ilismo la d rciione lo 
I damentale della nosira epoca 

L avanzata di que' proces 
so ha già portilo ampie c 
profonde trasformazioni nello 
assetto mondiate le rivolo 
rioni socialisle in Europa e 
m Asii i! crollo del colonia 
hsnw la conaolsfa dell indi 
pendenza da psrle di tanll 
popoli lo sv luppo e la ma 
turazione del movimento ope 
rato c della sua lolla uni 
tana nei paesf ci'iplfalisfici 
L avanzala di quel processo 
ha g a strippalo un vaslo 
terreno al dominio dell impc 
riallsmo ho creato le condì 
rioni per isolare sempre piu 
la SUI spinta aggressiva e 
perche ia guerra non sia piu 
oggi una catastrofe inevita 
bile 

In questo momento senz i 
dubbio grave della situazione 
mondiate, la solfdarlefà In 


lernazlon ili sia che ci unisce j 
al Paese della Rivoluzione di 
Ottobre st,i alla base della 
nosira lotto comune m diless 
delta pace per isolare o scon 
figgere i aggressione dell m 
penalisino lericano nel Viei 
nam per rmare nel mon 

do il princ o dello cocsistcn 
za Pacific Que l7 solidiric 

fa sostiene e guida la nostra 
niione In iifesa del diriMo 
der popol II» Indipendema 
ed è cter itp essenziale di 
fiducia f forza nclh no¬ 

stra bdtt-igiii per una poli 
fica estera italiana di pace 
per II rinnovamento democra 
fico e socniisla dell Italia Lo 
sforzo che noi compiamo per 
esfendere e consolidare sem 
pre piu i vincoli di amlcizn 
tra il prpoo Italiano e i po 
poli dell URSS e parte ind s 
solubile delta nostra azione 
per la pace e per il progresso 
democniico e socnie del no¬ 
stro Pie se 

I prliuip che informano la 
nostra comune concezione ri 
votuzionina cl fanno essere 
li vostro fiar < neiia ricerca 
dell um*i del movimento co 
munisto e operaio internazio¬ 
nale e di tutte le forze an 
I mperialisle 

L augurio che vi rivoigia 
mo e che la vostra slrcnuu 
azione in difesa delta pace o 
dotta indipendenza del popoli 
possa conoscere nuovi e sem 
pre maggiori successi e eh 
possmo essere plcnanipnt 
Conseguiti gh obicttivi di svi 
luppo economico di eslensic 
ne e approfondimento della 
dcmocraz a socialisla di pr< 
gresso sempre piu rigoglioso 
della cultura che voi add 
late ai popoli dell URSS 

IL COMITATO CENTRALI. 

DEL P C I 

6 novembre 1945 


Dalla nostra redazione 

MOSC\ f) 

iVel IX animi rsnno cieIJn 
ff'i )«( srjcK/ltifn ri oftnbrc 
/ I moK’ SoDiPiicf) itonferma 
tulti gh impigni poUfici tnter 
m ed esU ri presi nel corso 
di quesl anno dai arili all api 
ninne pulihltta sor dica c ni 
lernui Oliale ì) ai menta e tj 
rilmi di sinìuppo diti /»('/fStr/ri 
toii uno sforzo pari tolan nel 
corso dtl nuovo piano qu n 
quennale ver la proc/i/zione dei 
beni di largo ennsutno c l an 
meiUo del reddito na (anale 2) 
liquidare nei orossimi cinque 
anut il ritardo subuo dall agri 
coltura ?) consolir/rire to'- f 
tl f niLZ’i / fr»i/n aìl iiid n d 
campa sm inlista h l ni j i 
meiitf (omiiiiisfa tnundtah si i 
liipparc in rnnpcra^totii i coi t 
riiKO e politila in sena <d ' t 
meton fi ddindere In pi ^ 
opporsi a ogni ago essfoi <. < 

p<>rml/sf/< £i sosfrirrr ui que 
sU) tpai'ro t nioinninfi di libi 
razioni nnzionale e I nidipeii 
I dima dei gioì ani ‘stali '>) svi 
Itippart I 6»oni rnppotfi enn 
liith I Paesi in bisi oVn con 
I i irizjoHi? clir 1 snron/irj i ns»( 
frifi <?conoiriici e nrjri t miisilt 
a dare la vittoria a un sistema 
pnittnstn che a un altro t> 

Queste linee oinerali sono 
stale illiiòtralp oppi da Dimitri 
[ iliniishi nii rubro del Presi 
duini dtl PCi S ( rcctfntPrticiiIf* 
nominato primo tue presiteli 
te del Con iglio n-’l torso del 
Ut iraduionate ctrimonia celi 
bratn a tlie ogni nniio alla ii 
gilia dtUanmuT ano della Rt 
toluznne offre Imi asu ne ni 
PCbS e al got,eruo soi letuo di -, 
fare un bilatic/r ccntiomito e 
^ pollino deli annata 



C.INO\\ 6 
IriscuLUi da quaUio umoi 
chiUon h Raffaello — clic sta 
divcnlTiido utn speme rfi lus 
tqiosa itnccliia sull oigoglio m \ 
/in/iio H i)/ino — fu mip/ngiLo 
(piasi diK oip 1 poi correi e lo 
spcccliH) () acqua d< ) p /1 to il 
pilota c salilo a boido alle 
Il Is m i i) stgn ile (li « ma 
iiovn con putì» c siilo dito 
solo ilio 12 ib poco dojio lo 
scalaiulroic e tomaio a colle 
gaie la nuc con la banchina 
(Il poiunU di ponte \nthea 
Domi Min iiu|uii(iili — ol 
lu (pii111 che gli SI llo\^s 1 
no ‘mi InnsiUlanlico lino di 
(iil)il(em — sono s ilili a hot 
do invilii questi dal mim 
sito (Itila miti Ila mci cintili 
poi e si ifi) il (nino di 1 ccnii 
mio (Il fRjjnilisd clu ttendi 
\ ino (h s nli t dill i \ ic c s cs 
SI de! coMiudmtz Kibm la 
stona dtlh mislcnosn disn 
\ colui 0 di qmsJo gioii Ilo di! 
m 11 e Mi qudlo clic si ( ■> ipii 
1 1 L si ilo solo 1 1 c nrcim i 
di (plinto già SI sopiv i imiUe 
(h nuovo inutce suWjujcho > 
Si c iisaputo in illi lei i i 
ni che ille 13 (oi i nivr) del 
11 oKobii lo sfilimcnU) dell i 
guarnì di im Icrmomcli ) nel lo 
cale inncdiina di poppo (i \ coli 
sito la Tuoi liscilo di un gettito 
{/olio che hi piesi) fuoco don 
ncggiiiuln due fui bollii mio i 
il qu idi 0 eldtrieo piiiicipiie 
un fisi IO di CRI ilelliit di 
•lime ni i// !/)( ( (in ippuzc 
(hi Risili 111 Si e sipiiio CI c 
(pii Ilo c) e s> s jpi i ion si c 
sipiito [xiclu li gu » n 1 SI { 
•'fil Ili ( pelile lu il gello d olio 
hi CIRI*-Ito qiioslo pulii u io Si 
( iputo lulu mi questo 
1 1 SI su|)|)oiie\ I clic 11 squ i 
die Riti u codio SI sono pi odi 
gii( gl m IOS imitile nuscendo 
in me no di due oi < i doiiiin r t 
Il II imn e m i clu 1 1 n ivl n 
mii - isstndo inulili?/ibih 
uni caldiii *- doviv i pi nei de 
IO 1 velociti luloUi ehi k 
pinne slqtiih//iti lei in que 
sto rondi/ioiji non pnlovano 
fun/ionirc ippu no c quindi il 
tl R1S iti Rilieo * boli IV 1 »> su 
clu d» fimiit i) miie ogii ito 
I dii Ic'inpest'i sego lini 1 sull i 
iodi il omiiidanlo Ribnii hi 
d(( ISO di Irmi 11 ( in liiho 
Il ennindinU Hihnn m 
puiUn ( stalo il pe soiuggio 

Kfno Marzolle 


('biglie in ultima pagina) | ('^pgiic in nìtinin finginn) 


Parlando di i prob/enu atfi/o 
fi (il politico estera Polianski 
bei ìicnidato pnma di tutto la 
grauifa dilla situazione astati 
la (lì popoU sovieliio - oijli 
ha detto ~ esprime la òuu 0 )ii 
»H ia 2 io«G per tl coraggio dei 
fratelli vietnamiti e assicura 
lira tulio in suo sohdaneto 
iella lolla che essi eondtteoita 
cjjifio i baròftn moderni gli 
aggiesLon aminrani Abbiamo 
dato e continueremo a dare n( 
l letnan tulio d nostro oppog 
pio L fonilo economico e mili 
fare indispensabile Non c Inn 
tana d giorno in cui le truppe 
nmernune (lotianno pensare 
non alla uittona ma al modo 
tirarsi fiion dal fango di 
pir sfa guerra i orf/ocpioso » 

Ma (;h Siati indi ha aggiini 
i I olunislsi (ondili ono una po 
hlirn penroh a non sotia do in 
\ IO / Imr ri ci l olmo I Ifn 
ca i 11 urapa sona oXtrcVauU 
(ompi dì ppiiitia ione poi hea 
dt(fli ‘stati IJniU In f'iirnpa n 
/(Ufi Olmi do/l I /iiK (i(/lo (per 
ra n<n estst ino atiioia b< si 
sfnbi/i di su nrczza p( ri iic d re 
itìustismo trdesco gode (h ogm 
iorta (il oppopqio do porte de 
gii Stati Ludi in sena al Pano 
\flontico per a/fD oersi sto'* 
io da una profonda crisi si 
allarga tmn allonnzo niifiioir 
ti des( o a ni c rie aiia c mi i tic le 
dimosirato ogni giorno dai pio 
tu che sano forniidali per per 
metteie alla fìundeswclir di 
ni( ttcre le mani sulle armi nu 
(Icari Se in accadrà I Unio 
m 'iroielicn c gli altri pm i 


Augusto Pancaldi 


I II Papa I 
I in corpo 6 

I flirt dille canuiensiiche I 
I ih Un hiirghesiu a uwdenin n 1 
I c dei SUOI pnrliU si die» i 
I » /(« trtpnc/f/i (Ij. (ideguarsi ai j 
I /(lupi ( OH (ìhiieito dicono z 
I siioi apoìogcti ì 11 renhn pe 
IO t on altra Alimno coti 
I SLiiihra il guardan conte i j 
' gioì Hall ttalinni sema ecce I 
I -to it hanno presi muto In I 
I II lima dm i ero inti n ssan | 
I le (hi ^(Mo di Paolo VI . 
I mi tonfionfi (hi Vici ì\am j 
alle popoloìtnin dtl qiialp 
I SUI dii \ord cho dii Sud | 
ha tilt iato un tittilo di >0000 ' 
j dollari ì haslato il ih Un | 
gÌH) (Lito non tnxo di ai * 
j gn fumo di un Aord z di | 
. un Sud Vici A ani nu ssi sul 
j lo stesso pillilo coiiir vitti I 
me (Il unti sola giiorrn di 
I inirt sala ntuizioiu che hoin ( 
brtcdrt ih unti sola inassic 
j rifi /or.rt niihlarc che mas j 
' SII rrt i(//Hjfgi iniiri per far * 
i inirndiic gli mlantiri no | 
' strani fe fim-trt/tirt del Pa * 
I pii co//cg«fq d/L/iiomfomcri I 
' le al suo di scono all OW ' 
I r 5lrt(rt pr(4S0(/ic LtUillrtin | 

• i uhi lì Dopilo, gtonude ' 
I et mdu o e di ha di ^Itiut/o | 
‘ rt Paolo ) / po he righe la ^ 
I iiirpo () Mtdio nu no di | 
I i/iiantn di solilo didna ni | 
I I in iiihurn ioni <h una fon ■ 
1 II Ut/il da parli di un depn | 

Ilio di 

) ( I dii limo I (U che cm 

' iniieni perilu — come ha 
I dillo lìiiinor ~ essi sono | 
' (I rtu/ouoiiii » folonomi da ' 
j ehi^ ( < rto anche dal Papa | 

* ipuindo SI (irtiin di non * 
I s ilo dagli (iinencaiu Que | 
I jfrt c la irnirt dinoro In I 
I sii tergognosa unta per i 
] ihi SI ihn rnsti ino ii si ter 1 

gogna pi rfino dtlhi solida * 
I iRlrt ( ih Ila putii ih ori Pa | 
' pa si pir taso gmileniio ' 
I poli ssf pLiisan eh essa « non | 
I t in h II a al 100 pri 100 1 
I Oli II dui un L del Diparti ì 
I rticiiio Ol ‘italo I 


:v.'' 
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PAG. 2 / Vita ìlalìcina 


l’Unità / domenica 7 novembre T965 


Dopo il Conj^resso FSM 

LA CGIL ACCENTUA 
LlimPEGNO 
INTERNAZIONALE 


'Fuori causa la responsabilità delle maestranze del cantiere S. Marco 




1 T " Il l t II f f,il hi I 
it Ito i! ( tr p rt nin 
lell I ( clt I/HH ( chi ha p ir 
ecipiti al \I ( onn ssc dii 

I i I sM I f \ui r u )v 1 \ ( i(i( d 

ti I ( ^ ir u 1 I I I ( n\,< ti 

i 11 ih// it 1 ittr t r 1 li iiiiu 
f ( f t/i )iii s l( iiitf n ri (i 1 
,^41 f ili 1 ( ( Il t no idtiL all j 
! I ilio tribini I (ji 1 ( irihrt^ j 
sino il Fnit di m ir pi | 
I j un ( ir I t rna ur ilo ut i U in 
no f t( f Ilo f r f / i ì 

lini I ist i / li 11 I I -«M 

II I > I \ I (. ii^ii ■> ) iiuì e jIl 
n III) Il 

In i [i i 1 I I la gri.U na 

( ' 1( di t di ( ttoliiu i piu uhc 

Mi il 1 1 ntcì ssit 1 unaiiirnLiTii n 
Il affi imita il d Dirtltno che 
I ini/i '(i\ I mie in uion dt del 
l ì V GII fc I mt Iti indo k 
< pn ioni tsisluiii citta 1 dii 
ha/iom alla FSM ■»i ‘viluppi 
lUtonjuiariiLnle nel modo piu 
nt(o t ai titolalo in Jirtzione 
dti pie si capitalistici sotidli 
i del TcfiO flit rdo lìrli 
I V liner li n p ii m di II I lu ip i 
()f ( idi ni ilf i di I pi Ime i ri 
C-ioii ili in (|ut l I /DI I di 1 rnon 
( 0 (Iti 01 e p H lift ft di 1 lart i 
(onvir^ ti/a mani le stata i a 
\ ai sana lon la ( C I nel gui 
di/io lulla s tua/joni esisltn 
te in Europa e sulia soslan 
/lalc analogia dti problemi che 
1 sindat iti devoro affrontare 
rei vari paesi 
La poi tica salariale la ri 
duziono Icgli orari di lavoro 
la difesa dei dinlli sindacali 
e del pitere contrattuale dei 
lavoratoli quasi ovunque insi 
diati dal a politico dei redditi 
t dalle nuove forme di erga 
ni7/izion' del lavoro costituì 
scono m< tene di studio di eia 
boi azioni di lotta non solo in 
Italia e m T rancia ma nella 
H r T in Gran Bretagna nel 
Belgio fcc In un franco con 
fionto fri le 1 ispettivo posizio 
ni partendo dall interesse og 
gettivo dei lavoratori deve es 
sere possibile sup^mare gli 
ostatoli r>h(» si frapjxingono a 
un intesa confidando sul reali 
smo delle organiz/azioni sin 


che costruìreno la «Ralfaeiio» 1 

i 

Preoccupazione e amarezza ili una citta die da mesi si batte contro lo srnanteilainento del cantiere ' 
Il costo delle due ammiraglie (100 milnrili) saiehlie bastato ad ammailernare tutti i cantieri IRI ' 


I I ili fl« Il I III u 11 r 

< Dii in it <11 In 1 II 111! tu 
fh t ss( sono I re enti 1 a lU ri 
if ii( rii isti! ii( un ( imi ilo 
ir <1 u ite pi ri ir r riti fr i l t II 
( *' f 11 I 1 II liiiit 1 I ) ! 

I in 1 nu ui i I ( Il in i iitiv 
t t II II rn i/i( i rii 11 iscti 
r t nlrah i ii'-t ni ii n ih rii 
h u ire insirn c mlrnuti i In 
mi (li un 1 1 i/nt V I uni ani 
t m Cdr mi rr li ( r ti luit ini 

1 Ir ih ( I I// i/irni di I 
1 I or i i O ( il l ili 

I in/i iti\ od 11 ih h 11 i 
C (iH pi i UIC II no a 
SI rn iiiifi sii 1 ruiprossiin mi 
Si dricni con uni strie (i in 
rnntn gi i pingiamrndti o n vu 
di progrdmnid/ione con k cen 
tr ili di numi r isi pitsi icm 
Isti pi r distussoni ni Ile ciud 
1 — ( i rm f gl i sf Ito r eh t 
sto dalle sudtlnte centrali — si 
Lsarninmo api rtamr nte i prò 
blemi di 11 1 oolittca sino leak 
della CGH c (|uelli che si prc 
s<nt no (rt (iiLst d cJi ersi 

stniUui i ( ( 1 il* (di li SVI 
1 qipo (il ! piii((s ( (il ir (111 
stiiah/zd/ione p ni i sin Idra i 
ti (il ‘‘rrintc i situi/icni t ton 
pili nuovi \icle in dirr/ione 
ddit org un//i/iOTii osi tenti I 
1(1 p il S) f hi hdr no iJ i ttn 
le conquistalo h loro nnipm I 
den/ci specie in quelli africa 
ni e del bacino MediUrnneo 
la CGIL svolgerà autonoma 
mente la propria inuiatna al 

10 scopo di collegare piu cIil 
per il passato la lotta contro 

11 potere monopolistico che si 
esercita nei paesi industria 
lizzati dell Europa Occiticnta 
le con quella contro il iieoco 
lanialismo 

I a Segreteria confedprale - 
conclude la nota — lanciando 
ul Direttivo i giudizi e le de 
riìioni successive o convinta 
che una polii ea interna/iona 
le COSI anitolata può colloca 
le la CGIL m una posizione 
positiva comi fattore non se 
condono di ir mutamento dei 
Ui situazione in direzione del 
1 unita fra tutte le forze sin 
dacali esistenti 


Dal nostro inviato 

lltlF It 



Dimissioni accolte 


Spoleto: finita 
male (com'era nata) 
la Giunta-pastìccio 

Le proposte del PCI - Esiste una maggioranza di 
sinistra, ma il PSI dopo le elezioni la rinnegò 


Nostro servizio 

bPOI LTO 6 

Il Consiglio comunale di 
Spoleto nella siduta di ieri 
sera ha posto fine alla Ginn 
ta palei acchio fornialisi do 
po k ole/ioni del novembre 
1901 e dimissionaria a seguilo 
della boceiatuia del bilancio 
di previsione (appiova 

to in seguito da un eommis 
sono prefettizio) Le dmussio 
ru del Sindaco e della Giunto 
sono state accetto le a sira 
glande rnaggioiarzi 37 voti 
a favore e 3 schede bianche 
Questa è stata la logica fi 
ne Ui un cspLiimtnto assai 
stiòno e assai dubbio che si 
eia voluto Untate a Spoleto 

MARIO ALICATA 

Direttore 

MALRIZIO FFURABA 
Vice direttore 
Manflino Gblarm 
Responsabile 

Iscritto al n 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di 
Roma - L’UNITA autori»- 
zazlona u giornaia maiala 

__ 

milLZlONE HFpAZIONE ED 
AMMINISTIlAZIONEi Roma, 
Via del laurini Ifl - Telefo¬ 
ni centralino 49.10391 4950 <52 
9050151 495 U 35 S 495 US 1 405’182 
495125 J 1951254 4981255 - A 1 V> 
DON AMENTI UNITA (verBB- 
mcnlo Bui 0/0 pestale numero 
1 / 29795 ) Sostenitore 25 000 • 

7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150 semcBlrale 7 900 , 
trimestrale 4 100 6 numeri 

annuo i 3 0 oO. semcflirale 0 750 , 
trimestrale 3 500 - 6 numeri 
(senza il lunedi e senza U 
domenica) annuo 102J60 eeme- 
Btrnlo 6 600 trimestrale 2 JOO - 
(telerò) 7 rum* ri annuo 
25 500 sen eBtrale 13 ICO . (0 
numeri) ijmuo Z 2 000 eeme- 
Btrale li oO UlNXSCirA 
annuo 50 0 semcsirc 2 600 
retoro annuo J ODO sem 4 "CO 
VIP NUO'' P annuo 5 500 a(?- 
mtBire 2(00 ? stero annuo 

0 000 aeniLStre ? 100 • L UNI¬ 
TA + VI) NUO\ f + RIVA 
SCITA (Italia) 7 luimeri an 
nuo 24 0 (H 6 numeri annuo 

22 000 - Celerò) 7 numeri 
annuo 42 00 , 6 numeri an 
nuo 38 5 (K - PUIJHIICITA 

Concessior aria esclusiva SPI 
(SocloUi la Pubblicità In 
Italia) Roma 1 lazza S Loren 
ro in l u no n 2S e aue euc- 
curbuli in Iiallti lei fon* 

60 M 2 3 4 5 . la riffe 

ImillimtiQ olonna) Com 
mtic 1 (, Cinema i 200 Do 
monn-ale 1 250 Ctonaca LI 

re 2 0 N crohgia Partecipa 
nono L 0 4 - lOO Domenica 
le 1 150 4 00 Pinan/i-um 

Unticbc 1 ‘'00 Lettili L JSO 

Stali Tipografico r \ 1 L 
ROMA - \ la dei laurini n 19 


Cotne era mi atti possibile sta 
liilire Id foimula politica ci 
una maggio an/a che mag 
gioranzd non era disponcridc 
con il cons nso liberale cu 
ioli 19 voli su 40 (IdJi e qur 
li quelli del PCI e del PhlGP 
assieme)’ Nili di centro sini 
stra poiché i lik formula non 
si conia la presenza liberale 
non di cenlrc poiché altiimcri 
ti non SI spi( gherebbero la 
p'-csen/j c 1 sosicgro socui 
listi Quindi I unico risultato 
di tale «pasicdo» poteva e> 
sere solo la confusione animi 
nistrativd e cosi o stato per 
parecchi meii Confusioie i 
b idi bene mn inovilubile poi 
che un i eh ara maggioranz i 
di sinistra ( 3 ,) seggi ««u 40 ) 
era stalo cspKssa dall eletto 
rato spolelino PCI 18 seggi 
PSI 6 PSIUP 1 

Ma tale si lu/ioiie malgiado 
1 ripetuti inviti del nostro par 
tito ai compagni socialisti 
non venne tUcolta Da ciò nn 
que una giunta monca (poich 
gli asscssoi del PCI e d'l 
PSIUP nc uscirono per nc i 
condividerne le responsabili 
ta) formati in base ad tn 
criterio deli an/iomia e ntn 
in baso ad un programma o 
ud un accordo preciso Tale 
lu anche il criterio scelto p» i 
la elezione del sindaco nel a 
persona del socialisla Aldo 
Manna 

Ora il campo e stato sgoi i 
brato da ugni ost icolo chi 
poteva precludere la strada ad 
una diversa soluzione da par 
le comunisla non si esclude 
neppuic un nia<4gioianza che 
vada dalla I)C al PCI Ln .il 
tra soluzione c clnaro — 
può ussiiL f|ucll 1 di una giuri 
la di smisira Nella eventua 
'ita che tal) soluzioni non do 
vessi ro essere acccltatc il 
grupiOT consiliiie comunisla 
ha indicato (anche ncll.i 'c 
duta di un) una tei za allir 
nativa che c foisc la piu cc 
mocralica i meno che non si 
voglia tornire alla situazione 
confusa prt esistente o addi 
nllura ad uni g slione con 
niissaiiak rmarrebbe 1 aulo 
scioglimenti del Consiglio <o 
mimale risi indo in va ita la 
Giunta attuale per ilare il 
commi-^s ine prefettizio e pci 
preparare nirnvc (le/iom 
\gli alili palliti sta da ri 
spendile su tali pioposle 

Eugenio Pierucci 


Il I I II 

I ir j ili 

< ir r il ifi( 
ri)// M r r I 

I mare! ri tu i > i tra 
uri (hi Odili { ir In Sr s 

tufi f(iT( (Il ({Ut t) I idi ut 
ut pr. fi r ; ( r I rn ffr oc 

Il o il Si Mur( i j 1 ( ti 

(f n lo r i( III II «Il m 

II IL trnii il i« >1 I r I rt 

TUO (OZI /luu h ir tri / r < i on 
vfio rir fi lenderf loiirr (hlln 
( a itwn^lica ine tua un p r r 
vlalilirr lo iriifr dei / Il t 

s f ' I ( rr Iff 1 ({ r L ( / f 

rn> fi un /( h I r I I 

/ r itr i I r / ri f / 

0 r / r f » / rjfi ji so i/rir 0 

ir mdt iraiftiU <iai ma 
Iti dir 0 il ofl lilf 1)110 l( r no ) 
) ( I / Il (Il a ì< u Ki II ir/7 
< r I i/r r p/oi lo 
( ) « C ipo 0 11 rn II fip 

IHir (Olili 0 t 1 ni al hiamo 
olii ito nOlitalo hd i p r 
la tasi Imutflio pur e ha aiu 
to on ryuenzi tanto ^rrie da 
non putrir c/iusii/icort la riK’wo 
ioV ) accii’ìa del iioviro Coiitic 
re » 

Lu preoccupazione l amarezza 
tl^pii operai del San Marco ha 
radia ben piu pro/onde c la 
preoccupazione dell luterà atta 
che da mesi ii botig con (uKi i 
mezzi cDiKro la prò pedita ?cni 
pre pi» dichiarala dello snantel 
lamonfo del Lontiere natale uu 
LOnpU'ioo attorno al quale — 
con l porto ~ ruota tuiln laro 
non 1(1 di 1 nc te 

Qiiamh la lai i o c » (r ; ii 
do quando I abbiamo i arata 
rn derno i lai oratori la H 
e la stanpa d lufr rmar onc irai 
hanno ntot par'ato r/rllo Riffa Ilo 
\e siint ha noi (rijio o latto 
sopire rie qui a Fri U ano 
4(a ( apportale <;< rie modifiche 
ai pronetli a partire dalla care 
natura Mesta detla noie L opi 
mone pubblica non ha caputo 
che la RafTaello alle proie di 
rollando m mare aperto ha su 
perato i 70 nodi or in roritrn i 
29 richiatt dal contratto runa 
nendo sodo i limiti i ontraRucli 
o;ic/ie per r/uanlo concerne il con 
suino \i e slato ditto che per 
(ah mofuT il »r><j|ro coutiere ha 
ottenuto li premio relauto e che 
la RafTapllo ha ai rito i pni so 
tenni r}''ouosc>menti da parte dei 
maoown orftcni smi picioli i(i 
dilla inariura ritinta oiaU * 
il fatto ( ri rulla co tru oie 
della oenirllri dell nmmtrnaha 
(hHa fìi la /ri r o ri dril ano 
le rnae Iran r ì -i S Morto » 
ore)ano co c riiab tutta tn lo¬ 
ro pa som e il hro utruono i 
Un nn ri fi i tur i dr I[a i ai e t oin 
c (Uinrt I ropr o ( tri la pidi'ih 
criz jnr r/< dr) hrtiui fri pia io 
qtt iqui I (r di /zi fui nel 
(luair ne ina prò petti a itni 
la garantita jir il luiitro dd 
(antiert triestino appartenenU 
al gruppo del CRDA cm all IRI 
'>rioi>( ri e man fr (azioni rid 
mtnoii (Ila grande (/lornata d 
lotta (hi 27 f( bhrriio c/lc l erir 
inno (uRfl TriPStf fermarsi prr 
in ac are la sali p>za del S \jar 
(o frano condotti in modo da 
non turi are rii in ini enne ut r i laro 
rt dt atl( stnru rito ddla R iff k ilo 
perche proprio d supertransa 
ttan’ica doi ri a dimoilrarr* (tdfn 
Itjtficitnza ( ia capac fa dei ISOO 
operoi ( dei lOO tccnui e nnpie 
gait del cantu re 
fr I ino al )2 mi racconta io 
1 lavoralon nel pei lodo m cui 
Cf ilriiii amo t V*"!! I \usti il i 
f AuguM is la Nettunia la Vie 
torn I organico del nostro cari 
fiere era d 4200 dipenderli 
tnollre otri amo assorbdo un 
migliaio di operai di Mon/al 
cord t poco a poco con la 
pai tu a di SI pccliioiiK Ilio e 
/( 1)1(1 icate aisunzio/ii (og 

(p (ih nppnridntt (Ja noi si con 
tarlo sil/f (Ita di una maiioi 
con le dimissioni tolonloric di 
moKi operai che per Ut mancati a 
(/) prò pelfMt /ialino preferito 
emigrare all r (tro o concorrere 
per t /oMi di upiic iroaiio ei 
siamo ridotti all ormonico ixfi r 
no » 

Aggiunge un (Urijf'de snida 
cale « Noi (iJf/i 0 Triesit non 
solo pii operai del S Marco sia 
mo orgogliósi della Raffaello Noi 
CI siamz Iimilafi a fare imo ro 
pia della Miche angelo ci abbia 
mo mesjo di nostro po sione in 
((ifi//enza cnpaola (ccnica Per 
f/iitsio file marno inroniprenst 
bile che ne lo commi siane in 
caricata di indagare la natura 
e c cause del guasto verifica 
tosi non LI sto nemmeno un 
(ttriito dd cantiere che ha e a 
(nulo la naie C c iniece it 
diicltùre penerak della h tn 
Canlier che noi Lotiosciaiiio 
come uno dei pii coni in! i o 
sftnilori dello srnantdliimL ilo 
dd S Marco /iti /crc/u lOi 
pos amo NOI t DI prtuL u 
/ di 

Ino tu a ì lite I orgojUv f i r 
ai ( i( c ) trullo la Ha lac / i l 
. siili(rz fpu 0 Ine li può (ras n 
rare il tallo tbi s o /u RalTatl o 
che la \l (.helaiige o iona unu-a 
mcnlL Itile rLaiucU lom di prc 
j/ gio I grandi transatlanlui 
lavorano si mprc in passito Le 
due ammiraglie ilalione sono 
icnulc a costare circa 100 mt 
luirili (qu I KÌo (ulto il ■» piano 
azzurro* per i poni italiani pre 
t'dc lina pc a di "j tn liar ì ) 
una iomma che anhbe stila 
pi» che sujficicnte ad animo ler 
Ilare (dii i card tri ehll IRÌ a 
rmiderli dilani n(( ( oniptfitd t su 
stola noi date l op mone j il 
bl a tittc òopcrt r che pu I 

Mario Passi 



GCNOVA Li Mia marchine riolli << Riffiollox dove e scoppnto ) inceiitlio nicnlre il 
fico SI dirigeva New York il hi ilo \ 1 


Irinsitlin I 

ili L 111 i 


sotto accusa alla 


i< tavola rotonda » di Venezia 


Accusato il tabacco 
assolte le ciminiere 

Ridicole tesi esposte al convegno - Alla periferìa di Porto 
Marghera l'intensità dello smog provoca la morte dì animali 


DfìI nostro corrispondente 

VENfEZIA 6 

La Tiuofa rotondo sui pro- 
bkni connessi al fenomeno del 
1 inquinamento almosfcnco ha as¬ 
surto oggi aspetti ancora più grol 
Ics hi di q lolli che hanno contras 
s(|.Tito ieri ! mi io dei lavo-i 
ilo uno (i( I 11! iloi I li iirof In 
nco Crtv iz c akuni degli esperti 
mlcrvenuti nel dibitliio si sono 
un pu silvili dille [ICS mti e 
sma cale ipoteche clic 1 1 Monte 
Climi ha fatto pcitue lulln mi 
nit stazione elu negli intendi 
menti (Iti motiopolio chimico do 
VIVI rdppic'>cnt IH uni sptcìc di 
silut ) 111 1 leePc in i smog ippro 
vota (i il bciituo f m via di appio 
V izione alla Camera dei depu 
t Iti Questo obicttivo poggiavi 
sulta sdrammatiz/aziore del fe 
nonicno dell mtimmmtnto atm/- 
sftrico e sopritluUo sull os.solu 
zionc compleU o almmio per in 
sufficmiiza di piove dell Industria 
nei CUI confronti ci sarebbe una 
Icggondci (h statare a proposito 
(Ic! SUOI contributi dio « smog » 
Cosi ieri li prof Giovnnnardi 
dell Gniversiià di Milano altri 
buiva le pnncijnli responsabilità 
dell in(juindtnento dell una al ri 
scaldamento domestico e ai gas 
delle autoirobih mentre il prò 


fessor Santom luro dell osservi 
tono di Breia imputava lo 
4 smog > ad un gioco (li condUio 
ni rneleorologieht Oggi sccoido 
una divisione di compiti abbnsian 
za evidente 11 iirof Fernando Pe 
trilli ordinano di Igiene all ('ni 
versità di Gene va ha accusato In 
VII principale il tabacco 

I* clinio cl ^ -in IV all n i un 
tiie limite di grottesco e di au 
tontico ndicnlr insieme li la 
loia rolonih \\ pienoimnle filli 
to negli scopi che le ermo ‘tati 
assegnati dalh Monlecitini Ma 
veniamo ad i la breve eioraca 
delia giornita 

Il prof Icnindo Petrilli hi 
tentati di far federo che l mqm 
n.iriienlo atmo-ifenco di orlane 
industriale è / )ca coso e che es 
so comunque i ori può essere -on 
slderato 11 c uisa pi ima clelic 
mihUit c dei disturbi Inmmtsti 
(lille popoltizi ni die vivotin in 
ctntri dotiti li stibiinnenti In 
particolair per il ‘’ancro al poi 
mone che tal mi vorrebbero ad 
debitare allo i smog » vi < li 
certe//1 ni ite pitici che I indù 
stria non ha itsponsabililu lUcu 
na z\l posto (iei fumi mdustniii 
bisogna t( ncr d occhio It sigirct 
te tcco ri Olino il tnbict(> va 
messo in si ila correlazione con 
, I inquinatm nto dell aria 


Mille ì disoccupati 

Urbino in sciopero 
per la grave crisi 

ta manifestazione, promossa dall Camera del La¬ 
voro, ha riproposto l’esigenza di n ierventi pubtiiicì 


Si estende l ’attività 
Trieste oltre T80% 


LHBINO 6 

Oggi la cit' ) ha vissuto una 
giornata di lot i con lo sciopero 
gtm 1 ale proci i nato dalla Carne 
ra del I ivoro t I edermezzidri 
e dai siidacati edili fornaciai 
del legno c braccianti Oltre el c 


Varata la 
motocistema 
<c Santa Augusta » 

(.1 NOVA 6 

La molKi le ni i Nani i Augii 
sii t dclli portala di 80 001) lun 
ncllale < stata vaiata questi 
n itili a I elio e ilo bicinu n 1 
del c mi ore i i\ il( * \nsj|do * 
d Grnov I Seslri rrah/zita per 
tonto de la sodoti t Arni itrice 
banin Ciistin i . di l olermo 
l a molocis erna « Sant i Augu 
sla» e ina del o peliohere di 
miggiori dimensioni e di portata 
pu elevala che snno state co 
bruito fluori nei cantieri nava 
li Italiani Ha ima Uinghe/z i di 
2z2 ->0 meli i una larghezza di 
ni 38 93 >d una altezza al ponte 
di cop(it) (li II metri La cipa 
età delle cisti rnc idibite al tra 
sporto PC rollo c di circa ZOO 
nula metri cubi l ippar ito mo 
ture é un \nsi!do F lat tipo 
9010 b c pace di sviluppire una 
Il nunzi di 21 nuli cavilli ii'-u 
! 1 I ui I \ ( 11 a p eno carico 

1 1 HI 1 IO f 110(1 


ad Urbino ermo interessali al 
tri quattro comuni della .oni 
bermignano Monlecalvo ' avo- 
leto Auditore La maniff’siazio 
ne è s) ito indetta per protestare 
contro I imcaro de! costo della 
vita c contro la grave situazione 
economie i esistente in questa zo 
na che si può enunciare eon i 
mille disotcìipali la diniriizio- 
ne del 20 per cento della jopo 
lozione residente in dicci anni 
con il diminuzione r'ci IO per 
cento dei matrimoni e con I ou 
mente cosi mio delle d fficoltò 
economiche per tutte le (.ctego 
rie Idv onirici 

Nei comizio tenuto dal com 
pagno Biunelit segiotono piovili 
eiaic dilla Carnei a del lavoro 
non SI e pero solo elevila uiu 
protest.i ina si e piosptiiil) in 
cliL un pi no (Il o[)( re e di pro¬ 
poste capaci di supenre le dif 
ficili sitili/urne 1 approv 1/ione 
da >)arlc del 1* iriamento rieila 
legge spee ale per Urbino (cr il 
risinatnenlo e la valonz/aziJiie 
del cenilo storico ed d conse 
guentc aS'^orblIncnlo di mano 
ci opera lo sviluppo dela zona 
industriale di Bivio Boz/agi con 

I intervento dell industria di Sta 
te 1 loniriìto salariale li osti 
tuzione dell Ente di sviluppo igti 
colo con facoltà di esprop o e 
i applm iztone della lct,„c su pat 
(i (grifi lo rikzrnn dei spkmi 
assistenziale e previdenz an» Su 
questo bi'^i SI c già cinte una 
forte unitò popolare e si tjioslc 
basi 0 po sihd( « iiotf'.sirir por 
(ire avanti la lotti ni^r la civil 

II td il probii s 0 ccon i cj 


Ma VI è ( 1 ! j lu Per sfotire cer 
ti luoghi comuni sullo «t smog » 
il prof Piinili è arrivato a mo- 
slra-e alcune cartine Matistlche 
dalle qu i(i si licav i che a Ve 
nezia renilo sonco e m altre (it 
tò prive di uUrrzzature industria 
b 1 indico do h morlilit i à pili 
a'to po- esempio ole a Comi 
glnno Boi/ ii < to o Se sto San Gio 
vanni 

( orno crnckisiom si dov rebbo 
un* irò in vilktei ilui i noi pressi 
dei camini dolla iMontecatini del 
ì Ilalsitlor 0 dolla Sicedison rifui 
Landò gli inviti degli Enti tuuslici 
a tnsLoriiK le piopiie vicin 
/( al m ire ai monti o iq cimpa 
gn i 'sembrano battute da con 
gri ssi sull umorismo oppine si | 
illnglnno il lavori della Tutolo ' 
rotonda in coi so alla Carnei a dt 
commordo lene/iani iMinimtz 
zatc ic ( onseguenze < Ilo < smog v 
sulh siluii pubblici (intinto il 
la pcnfein di Porlo Maighcn 
non sopravvivono nò mucche nc 
alberi ) e assolta I industria nel 
le sue colpi’ ò stata h volta nel 
pomeriggio del eonsiglieie di 
Stalo doli Luigi Conte 
Que o rihtoic pirmido degli 
isinlti ^iiuidiei dt II iriquinamen 
lo itiKsfcrieo ha espie^so una 
seno di etiliche illa legge anti 
smog h f|unle pur iCr,isLrindo 
tlidie ciron/e’ sottolineile dai 
comunisti il Senato è vis^a come 
fumo n* gh occhi dalla Monteci 
tini e ila altri guippi monopoh 
stici (1)1 momento eie o^sa prc 
vede tri I litio gros < spese per 
impianti di ibbattimento de» g is 
pi («lotti dalle lavon/ioni chimi 
cIk g sidcturgielie 

Il doti C intc hi mitro deniin 
ente la inadeguute/za dell attua 
le disciplina legislaiu i pp» quan 
lo conr me l identific izione degli 
igenti inquinanti ma unicamente 
per mettere in guardn | opinione 
pubbhc I 4 contro i pencoli insiti 
ncllv atliibiizionc il amdar o di 
tiilt 1 una sene di poteri larga 
mente disctezionah in miteiia di 
inquinamento » 

Como SI c detto ili inizio sol 
tinto d prof Cniico Crepaz or 
rimano di chimica mdustridlc al 
! Università di Padova e alcuni 
esperti intervenuti nel dihittito 
h inno un po rotto i freni Im 
posti dilli Montceatim al conve 
gno fi prof Crepiz che recen 
lemcite ha svolto un indagine sul 
fumi di Pollo Mirphcii per con 
lo riol comune di Venezn as 
sierno il prof Semerano di F 7 o- 
logna SI ò soffetmito sulla pre 
v( nzmne degli inqi inimonli di 
origlio civile e moustniile di 
c/1 li 7nd(/ innsnriliì >o che I din 
ni diretti provoc ili tl ilio < smog » 
non sono < poci co*-! » ma molto 
iilev Ulti 

Il prof Tiepiz hi osservilo 
(ome I in p'egilo rh combustibili 
ut no iicdii di / kfo di quelli 
litui nunte utihzz iti consenti 
ebbe di ndur-e I nin izione di 
midi d( solforosi Psiositivi 
post 00 nbiistioni possono essppt 
ino’tre ippi (-ili l'Ie i Po come 
SI sii ficendo nccli Stati l'nil! 
Ili modo di min ni zziro il fisso 
ili ossido di c irbnmo presenle 
ne«h SI inehi 

Praticamente 1 livori dell i 
Tavola rotonda (tioppo rolon 
da iioiche non ci sino st iti spi 
goli m direzione dell mdustrn 
responsibilc pnin i dell inquin i 
tnei ' 1 ilmosfonroì si sono con 
( I isi st 1 cn Dom i t n i ci -irà 
iinaniKndKe di dilntlito (Juindi 
« rrà un dicrorso lon Tilogeio 
Volpe sottosegrit ir o ilhSimt) 
Rc-^ii da vedi re se mclii il sol 
loscgictirm SI porrà sotto 1 am 
) 1 i! I dell \ Mon re iliiii 

Rino Scolf 
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o / i 111 un limi I (il in 
i iz nu f ( >n )Ji) l/l) i))r )»> i») 

IV < I in I p )tl 1 ( S( H V I II il I 

Ili il I 11 I il( UHI j'iui m I 
/tal ili I t( ssi Idilli ti/ ) 1 ( s M 
I |)t( Ih’ib \ iiu) i i< ui IH III I 
1 ipnl I ( II/ i z<i II « m )i11 

p iq I I (li It I I mi li I pi I il 

I I li I pi n un nli i i) qmiii ) Ni 

I ni / inizz izK III I I un ist i in ipi m i 

inzi nii 111 I/Ioni li uiiio gn alh Ino 
p l!l( I I [) liti pili ( pu II I (Il I I IV H) 

M (.ss IMI p< i ni I II lui (muhisioiu (hi 
1 1 imp ){'() 1 I itu ih (|ii( 11 inizi iii\ i 
V I (liiiKim issunii tuli) (link n ioni di 
n J/ilo puliiKo jiositiv di i(()iiisiM il 
l))l mi IO (h( lutto il pillilo poitii i il U( 

( 11} I ( ( 

In it I II II I q tdi ( ompU ssiv i pm 

iiif I I ) I in liti I ) I melo IH I I u no 

( n iKdiiii I tiduisi ini mzi c (Icsiinilo 
i(] i((u (Il 1 |)H)pMO in qiK tl 
(il uno il ((■) Ulto )) in mini di n iL zk 
I lunU ( 1 d ilU V UIC piovIlice 

MILANO (ino stali nggiunti itii i 
tl s Li lU pei il lUfii Di fbsi tiici 
ittX) soni I nuovi (ompi)iii Dicinssttli si 
/ioni i tiov ino il dtsopt i dd /O i> qiiat 
Ilo 11 inno tipi 1 ito gli I II isditti ddlan 
n ) p iss do 

TRIESTE li frdiiiziniK si e posi i 
Inlmthvo di i iggiungi u oggi il HX) 

1 ili 11 ndi do SI loiuh u! f lUo rh IhOO 
i iinpfi,..ni I sono già i ile m i ili I a s{ 
zi/n di Mii j!i < guniti i )08 t( •■st i iti 
''Il nO It iclluU I c \ c /INDIS ha uni 
I ^giunto il IfH) fi iissi pdctiìlnak c 
stia tod.ili d ill( sezioni (li IidiKt no 
( mipi 1 lisi I oiigci I FMSA I puluali 
sono ni 90 < Sin f lagi al h'/ ''a Sant An 
IH il ‘78G (on 10 rcdutUi Mackiilena 0 
Sin Vito sono al Ty % 

MODENA cons(gtHlf> ni complesso 20 
mila ksstiL I iLclutati sono 350 1,0 se 
zioni di P.inzano c di Cavazzona hanno 
siipdato il 100 % La PGCf ha finora nn 
novito tremila adesioni 

TERNI qinllromiii compagni hmnn 
già nlnato la to'sita del 19 C 5 1,0 nozioni 
(il Roci 1 Sin /mone e della F/VM sono 
il lOfi quelli di Amelia 0 all 8Q% 

( otkscipoli fio % Cesi 70 *' Villaggio 
M itUotti bO 1 GianT-ei x> lO % roii di( (i 
ur lutati Bosco 50 % Som al 10 le se 
/IOTI Accnioiie Borgo Bovio S V ilm 
tino Proietti Piediluco Marchesi Acqua 
s|) rti Arronc Polino Monlccampano 
I 01 noie Cove e 1 intria zona del Nar 
nest Cinque ciicoU Ftiri li umo supci ito 
il 100% ^^^lInone Villaggio M lUcotti, 
zXcfniaspaili Montecchio Nunl Senio 

BRINDISI’ tessere distiibuite 1800 le 
cintati 200 Si sono finoia netfnalate le se- 


z )i i Mi Ih h ih nini ) ( il ) San | 
\ jt / d I N i / I ) Mi ijq» f'/O ) S m 
i UH I ZI j ( I ) ) < d ni ( ut 1 (.,1 

} m t II j II all iinlH dui 1) 1 1 

ANCONA h (dillo (li f.ibhnc ì ddln 
<//\n}<lniii dd (ms hanno laggiunto il 
Ilio N ( ( i])m!iinont si imo 

<1 I Pilli ) S 1 iz/ Il ) il '0 t n i 

im lidi iP ( si i( i 1 iggiiii I ) d i(i( 
ni 4} 1(111 1/inni (hi 1 pi in uh la i(si Se 
ni)Hllii \t (VI) I limino Chiù tv die 
III n II 1 Mi » ( i I nu r II 1 li inno i 4» 
}.uii)t( il KX) \(l Ai<(\ii SI mulino 12 
t< lutili 

SICILIA Enna iiji i^uiito (hi cuinpi 
Il h I 41 I I I nunv 1 li s t 1 1 si » ) di 
tu l( h SI ZI mi (Il \ ili IH) ( (OD o) Pie 
li 4» r 11 (liO ) Nis 01 n ( 7 ) ) ( le si 

zioiii (il (itti fM)%) Catania disttilniiK 
i 5 (X) tvsdc I( S(zioni dii (apoliiogo 
sono il gl (al 71 o (ispetlo ìli ohictlivo 
(Ih ( stilo c|U im r uldoppi.ito) (on dui 
lU) i( (lutiti li rdlul i filotinnvicii ha 
laggiimln il 100 / in un solo giorno c la 
voli per il 2iX) Vj Ih s( zinm «Cuiiol» 

( al llX) o la 4 1 cnin > al 1 % % mentre 
hanno sopii ito la miti d(gli isti itti li 
sezioni Pii Insello Gnmau Rinascita e Di 
ViUoin Slrrtcus.1 li mi dia gi nenie s| 
igi IM sul 10 V II ediuli dd Comune e 
d< 1 I pi tviiKii soiij il IDI) I Buoiu le 
ni(di( ndh aliti idliiV i/iindili 70 % 
dii \SI 50 " illfieiniL hO ^ alh Ri 
sioin I sso IO ali 1 Sinc il i ciison Po 
lernio sopì 1 ito il 78 "'. Valk(ioimo hi 
sopii ilo il 100 "’ Pe'i dn Soi)i in.i c al 
ì hi) % ristellmono d (jfl % Sniin d bO 
pei einlo i< si/ioni di Coileonc Misilincii 
Piana degli A Polizzi Trapani eonse 
gnatc Cina 2000 tessero In «Gramsci» 
ò il TO Valdermo e S demi all 80 % 

Mai sala centro ni G 0 % Cnitanissotin già 
miise„nato 3 550 tessere 100 % alla FGCI 
di Gela 65 % allo sezioni di CampoTr/iPco 
c Vdhlba 

LA SPEZIA* nel capoluogo Htesseralt 
2050 compagni I reclutati sono 52 F sta¬ 
ta costituita la cellula d azienda alla SAl'I 
Danno laggiunto d 100 % lo sezioni di Rio 
di Sesta Godano c Drivi M (13 rechi 

1 iti) 

SASSARI 11 sezione «Giamsci» e al 
50 % con cu 1 40 lediillti quelli di Aida 
dii Sudi e il DO' Uu a) 70 % menile 
SI ag^inno sul 50 t k bezioni di Scdini 
Nulvi Pnllad.i Bonoiva c 1 cu coli FOCI 
(Il Iftiriddij, Alan PattavJa Ch/aroinonle 
c Sissiti 

GROSSETO d 1 ( 10 % è stalo laggiunto 
dille sezioni di Principino, Montopescab, 
Paginico f’ FOCI di Buca del G Poggio 
fioro à al 00 %, Roccostrada al 72 % Scar 
lino al CO % 


.J 
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Iniziativa decisioni del 
per il farmaco Consiglio 
dei ministri 


jugoslavo 

Il ministero delia Sinit) ha 
comunicalo che sono stali pre 
si conta tl con le lulorllà sa 
n.tine jugoslive in mento al 
fumaco HTS scoperto recen 
temente dii doli /ejnilagic (il 
Senjevo Sulla efficaci i del me 
dicinilp il prof Di Macco di 
rctloH [di Istituto Regino Ho 
na por la lotta contro 1 tumori 
in una dichiarazione ha mosso 
in guardia «contro le speianze 
non ant ora fondale nel campo 
della cura di malattie gravi e 
specialmente per quotie tn cui 
le risorse terapeutiche sono h 
mitilo » 

Si hi intanto notizia da Bel 
grado che sono già stato prese 
import mti decisioni por quel che 
ugnai di la produzione e in di 
Mribu ione del medicinale Deci 
nc di migliaia di capsule sono 
pronte per la spedizione a * h 
nlche e ospedib sa tn J igosla 
VII che ali (Stero 

Numerose le richieste che di 
piesi stranici i giungono alla dii 
tl produttrice r all esportalrKC 
Finor 1 non è st ito possibile eciu 
dirle perchè non erano ancora 
stale iissatc !e m(xiililà di aspor 
lazione cosa che verrà però 
dofinil 1 erlio pochissimi gior 
nt I paesi europei in testi ilh 
doma idi sono la Gi rmania de 
rnocraticn c 1 Italia Roma e Mi 
tano) litro richieste provengo 
no dall Argentini dagli Stati 
Uniti e da numerose pirli del 
mondo 

Non è possibile richiedere di 
rettamente 1 tITS la legge ju 
goslava infatti permette sol 
tinto di esportarlo tiomite eh 
nieho i/niversitaiie 0 altamente 
spcciehzzite chv, possano con 
liollaio diirttimcn'e l indamen 
to do'ia din 


Reumatismi ! 

CEROTTO 

LU6ARESI 

neg 7-15 Atta Katl 1.103 (012 

IMI iiiiiiiMiiiiiiini (ini III 11,11 IH 



Trasporli Funebri Intornaiionati 

7<i0.74i0 

^— Soc S I A F ari - 


Il Consiglio del ministri Ih 
appi ovato ieri tia 1 altro i se 

guonti provcdimcnti 
Uno schema di dccicto con 
il quale v engono emanate le 
noi me di nt Inazione della Icg 
ge 3 febbraio 1963 n 112 che 
disciphn.i IcsoiTIZIO dcll.i pio 
fessione di geologo 
Uno schema di decreto per 
la concessione di un contributo 
statale al comune di Muggia 
quale concorso agii oneii ad 
esso derivanti dulia foinilu 
la di acqua a Icrnton limiti0 
fi soRo amministrazione jiigo 
slava tn esecuzione della con 
venzionc italo jugoslava fii 
miti 1 C ipo d Islna iJ 13 di 
cembro 58 

Un disegno di legge sulla isti 
tuzione di uffici scolastici in. 
torprov melali 

Uno schema di decreto che 
apporta iloimc modifiche allo 
ordinamento dei pationati sco 
laatici 

Un disegno di legge rlguir 
dante I assunzione dn pai te 
dell ANAS di poi sonale tccni 
co a contratto temporaneo per 
Li costruzio/if doli autostrada 
Salerno Reggio Calabi la 
Un disegno di legge che .111 
tonzza un uUoiioie linulo di 
impegno per la concessione di 
contributi annui sui mutui con 
tiatti dall INCIS per la coslru 
ziono di alloggi da cedere In 
locazione al poi sonale esecu 
livo ccl ausiliaiio delle carilo 
re di pubblica sicurezza non 
chò ai sottufficiali gi.iduati e 
militali dell Anna cki carabi 
meri e del corpo delle guardie 
di PS 

Un disegno di legge Inteso 
a tipaiUre 1 attuale direziono 
generale dell tubai» stica t del 
k opcie Igieniche in due dislin 
te diiezinni gem rali una per 
( uibani'stioa e I altra per k 
opeie Igieniche 
Il picsidcnto de! Consigilu 
on Moia ha sentito il consiglio 
dei minisUi per la noniinn del 
consiglio di ammmisli izionc 
1 della Cassi pir li Mez/ogiorn» 
I che risulta cosi composto avv 
Rocco Cullo viceprcsidoiUc 
avv Michek’Cif iielli viceprc 
IsirknU dolt Ai ngo Chiav cg il 
li prof Nicola Dimiini prof 
\nin Del iiiro Mikra ivv 
Guido Dtlcogliano doti Gjo 
V inni Marongiu doli Genna 
10 M/Itoli ing Alessandro Pe 
tiiLcione mg B( nidmo Poi 
( Ito prof Àlanlio Losm Do 
III piif OoiiKiiic') Rubino 


Genova 


Con i «|ef» 
oggi finisce 
la Mostra 
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Si chiuderà domani lo seconda 
Mostra internnzlomlo delle comu 
menzioni I! progiamina detrul* 
timii giornata prevede un lancio 
di niiacodutisll nello specchio 
(t acqua antistante II quartieic 
fieristico 0 una manifestazione 
ili ìeroporto «Ciisloforo Coipni 
bo » con In partecipazione delia 
pnttiiglin ncrohnticn dell Acronaii 
liCB militare iloiiaiin 

Oggi intanto sono proseguili i 
convegni dedicati al traffici ma 
rittimi e all aumento della pro- 
dotlu ilà nei porti tm anche av n 
to lungo um conferenza sulle 
misiie pio idonee alla slcurazrt 
del tiafiko aulomobilfslico Ar 
matoii del paesi del MEC, ntiglo 
sicsoni e del Nord Curona hanno 
dibiiiuilo 1 problemi delle diacn 
miinzionl di bandiera e le prò 
spellive legate oli aumento (jei 
Iranici Una polemica abbnslnn/a 
esplicita è stala svolta contro le 
misure con lo quali gli USA prò 
teggono In toro flotta mercantilo 
dalla concorrenza degli altri 
paoli 

C forse pi osto per tracciale 
un bilancio della ficin genovese 
Si può però già dire che menti* 
appai c positivo lo sviluppo dt una 
mostra tutta spec ìhzznla nei tra 
sporti c nello telecomunicazioni 
molto SI dovrà fare nel futuro per 
superare i limili dt improvvisa 
zionc della presente edizione I a 
p irle pili convincente della ma 
infestazione fionslicn 6 stalo son 
/a dubbio quella relativa ai con 
vegli! e alle tavole lolonde su 
prolilemi pià nttinh delle comii 
mcazioni 1 conliibuU di Itcnir 
e sclcn/nli e la illustrazione del 
lo scelte del governo del privati 
c delle autorità sovi anazionali ao 
no giunti motto oiiportuni 


Sospeso 
lo sciopero 
dei medici 
mutualisti 


fa rrMfPA (Icdenzione me 
dui degli enti previdenziali e di 
as-isten/u) ha sospeso lo sclope 

10 che ciovev ì comincialo doma 
ni kmr-di In pH>co(ien7a aveva 
(iidiiarUo di nmincmrc allo scio- 
ptio anche In I IMM (Fedeia 
/(one It ilnna medici mutualisti) 

I a decisione è 111 lelnziore a una 
lettera del presidontc dell INAM 
pini Coppini con la quale si 
pioponc (Il iiprendoie le tratta 
live già in corso dall estate Lo 
riv( 1 die izioni dei medici sono 
1) luinoiito degli siipciuii 2) nu 
looomia (lei modici nello Joro 
fiiiì/iom t) uiìillcn/ione della nor 
untivi digli (Uh niuUiìtistir 
4) passaggio delle mutile sotto 

11 tonti olio (U1 m insterò deha Sa 
tuli (lUinInunti sino tonliol 
I III d il luiinstcìo del I avoro) 
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Da mercoledì 17 si apre suH'Uniti la 

«Tribuna Congressuale » 

i iitli I (Oìiipijiii ‘•011(1 mollili .1 

I pai t4M ip.n \ > 1 ti sii (il _|| tuli I 

>JMh, < hi* no } don inno -itpM.tM 
Il II I .11 tl‘Ill <1 ittllosi I ll|( . (Il II 

hotio (sHpti .ilK) Dui/IODI 

(t4‘l f'( I. ( Oli nii-^sinDt pi I l.i 111 

Imio.i ( oni:i « -siijli 

DAI PROSSIMI (.lORM 


Più pagine 
Nuove rubriche 


I OGNI GIOVEDÌ' 

una pagina per le donne r| 
oltre al Pioniere dell'Unità b 

ìfi 

; OGNI MERCOLEDÌ' I 

una pagina per ì giovani |j 

IL MERCOLEDÌ' E IL SABATO 

la Tribuna Congressuale 1 

OGNI SABATO |Ì 

due pagine con tutti i p 
programmi radio e TV 


Otto giorni in Indonesia dopo la crisi di ottobre 


l{i guerra civile a Giova: segno di resistenza contro ì militari, rischio per I'Ip»' ' un intervento straniero 

^imperialismo è presente e attivo in tutto il sud-est asiatico — la spacci ; olasakon si approfondisce 


Dal nosho invialo 
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Incontro tra 
Manolis Glezos 
e i democratici 
di Roma 


Gli evasi ancora liberi 
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U POUUA BRANCm m BUIO 
[ ATTENDIU PROSSIMA MOSSA 

Sfacciata la fortuna dei quattro, visti l’ultima volta a Stresa, ma gioca 
anche l’intempestività di P.S. e CC e la loro insufficiente collaborazione 
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M.ntc'di inossimo ') no\fnil)n 
miinnr i.iniii) d » Viene eon un sii 
lo Ohinpic 1(101 dolUi Rr'sisicn 
/Il nuca Miinolis Cdp/os per im 
bi*\r sogginiJio a Hoin,i e iJ 
rii pittato d'^ll I DA al Diilnnipii 
lo gl eco Stre\o& Ilmpulos 
Ritenendolo di puhcoliir m 
fri ISSO prr li'tli rnianti ii.innrì a 
''iiou II sotto ridia lihcUa c del 
la (ItnirKia/ia in 1 ninpi I A\1M 
In indetto a pila//n ilianeieLio 
ini ^Illividì 11 tll( Ole IH nn 
inrrmtio ti i M inrilis (ilc/os e 
SlMsos iliopiiliis ( la stampa i 
(Il nuK.I tilt I r I) limonili loin.i 
ni I indimontic iliilc noi ilrl 
1 Miofioli \I inolis (di/os e io 
iKinxnlt Stievos lliopiilos sai in 
iKi pie-e ni Iti dallon Viiifto Ho! 
(Inni e dal doti 1 insto Nilti 


n III p th ( ;i il I 1 / ) ( ri 

''Ili ni n 1 / I ( alta la i m i 
Il in ala pi nifi rii fin i i i m 
prii n ini! nin ni i pri lo 
/ ( I ridi. i; /( Il nulli I ) p ih 
( ') o tu ih flintn ano ufo 

pt i( mi I I pili ( pi 111 )su ì 

j ini ni r ili I II m i a f,ini min 
j r mi ir/iinijn li i i tU u s nupio 
I ) ipuiii I ih fimhi 1 pi r III (funi 
\ sin / nnpii min i p Dsifi l< 
ni una 1 fin pililua dio ha 
I ir’ip/e fruì/1 laiiUiuo da rpirlir 
I (in noi saiuo ninlinfi (,li 
I ( pis rii di aia ita(nil( i in ns 
j islirifiin sriiniiiii) ulili nli da 
'sul (Il no pi r huhiK una i n/lri 
di piu di (si teio (Il militali 
i ( (in (/ ic il ultimi pi ) spili 
I r/r’ie nnrvr rimmn piu a fon 
I rio la ' nn nf/( il ii a I ii alila 
pa so I ini I (all i pi n i oi sa 
la pai < Itili a n li'i mi (/( I poo 
I IH diti (ouipi o nif / n 1 ilri 
polìlun aulì itesioiia non pnlin 
i pili rssi f r/ini/n rii pi min 
i Ila (pioirn iti ile tu ludotie 
sia pai se (he aia ni no nel 
suo ini nin perir niose forno 
(eninfiiahe saiohhe (oitaiiiiri 
le fuuf/a e diffuile (■>iifiirfmi 
fio enmiimpie alle t oso di oppi 
lo itiduazimu da' si pnssotio 
tìorro dallo pi ime uohzio soiir) 
rii (lupine 'ispottn i r' da 
un loia r/iir//n di imo stimalo 
aUa resisieii7(7 popolari um 
pia oiifauu-’iìln o jonua al 
(olpn (Il siato mililiiie e alla 
diìiolurn dei (leuorali DnUio 
hlln mni q; piin iirisr niir/t rsi (Zie 
nello snhippo di uno quoira 
(lille ut Inrlatiesta r impluito 
un nsihu) (in (piaidoiio con 
preoi ( tipazioue neqìi ntiri prie 
SI fi \ in liifli (oiiio dio in 
qui sii qimui svpuono ph ai i 0 
nin Olili iiir/oiiesimii i' ti ri 
s( Ilio dell mi Olì onta sfimnejrj 
lo qnoììc tnih trescano di 
inmic'io in Asia ( inche d mn 
fililo utiìo pnkisimio r in miri 
(ortn misinn min (piena riti 
le) Nd sud osi asiatica i im 
7 )eririfismr) e preseiiie ni/no, 
pioitfn nri offrirrme Ailo porlo 
rie/l/iir/o;iesin i iinfnmnri /in» 
no le loia hnsi in ’V/n/esm e 
noi Bonion rjìi omortrain noi 
Vieltwm nelle J’jiippiiie nella 
railandin nei pnest dcHa 
Stalo i» nrpii ronfliffo essi ue 
dono ina piallafonnn per la 
loro inaeiema Quella oqqt d 
a pai piale mtiuiKui per I In 
donesio essere hosfoimala ni 
mi niioio e pi» insfo \ i<?fHam 

Giuseppe Beffa 
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UNA INTRODUZIONE DI G 
C PAJEfTA E UN PRIMO 
INTERVENTO DI OCCHETTO, 
SEGRETARIO DELLA FOCI 
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PIMI > I 11 ( li lo I' l|( Il I (Oli 
ui <1 iK li I d d tu ilii 11 U SI 
1 ) mt iiiit II I i di di < us'^l(ltll 
D i|i II I ( s.iiip 11 I londn il \a 
II»( I il si| iPiK all) r|( I (libai 
II. ( iiij'i < s-'ti ili 1 sottohm a 
Il II (III l/l mi lisi ih d d! I n 
((Uh < ssiom dii ( oinilnto 

I lini, le Nulla si|(l)l)( pili 
(II.Ito p( ) noi 0 |M’l rii (on 

II ippni 1 ( pt 1 rpii Ilo (hi II 
Hu idi il (!il)ilti(o (ontCK ssiia 
l( I iiiiK |i( t ()ii( Ilo ( lu I igu n 
da II tifa d( I piit'ti i con 
(itti di diniorin/ia uU< i nn r 
di Ulula pollile .1 stine P.i 
U II ) Solianln una i om o/u 
m 11 !<»( I (il II i di nuK 1 a/ia t 
di Ila unita put I u li t onsidt i a 
ir in tonti asto < i luJcu ron 
la sili limi Ih I alila unpussibi 
Ir un I i\oio (oiìuiiu ulil( e Ut) 
K ili t Olili unto d( llr ukt > 

Pa) Ita tilt» an< ita II Co 
imi Un (Miti ale hi (onrlotto un 
tiib lituo \ i\ lU i m l r|uali si so 
no avuti mU lessanti conti ihii 
ti OS M\a/]uni ( I itielic ambi 
tonti isti (‘ |)os)/ioiii (bt non 
sono sl.iti consukiale l.ili da 
ronfilijuiit a iriideir le tesi 
piu adeguate r pui itcclic di 
indiea/ioiu coiuiete Ì,sso si c 
conti uso con un discoiso dii 
S(gutallo gMU'i.ili del pili 
Ilio e eon un volo unanime 
sono riuesli due inominti che 
oteoiK a\eic pi esenli 11 li ani 
b) pei lenddsi conio delk* esi 
gl lì/l delle rldlieoll i .indie ebe 
stanno di lumie al pallilo dii 
Il po‘-sibdila r delle itsponsa 
hlln i (k 1 (omunisti ilanaiii *• 

Il pi imo miei \ colo mollo 
mij)i 1 11(1 dibattilo congH's 

alale (' del eompigno Or (bello 
Stg'dajio della 1 GCI che po 
t» il pioblonia del lappoito fi a 
nfoimc di stiultuia e Irasfoi 
mi/uiiu' dello Stale In un di 
sino ebe pur (di il lungo .nll 
colo saggio /Niiostifri piecisa 
ehi / in seguilo *l iinvio del 
Congresso na/umale della 
1 OCI (' sialo (kdso che que 
st .ini 0 1 giovani couuimsti pni 
lecipinri nel modo pili ampio 
a tutu 1 livrlb, al dihatUto con 
giessuale nel pattilo* Questo 
siHtga anche sei ivo Puiosci 
fri 11 pul)blica/!niK' di uno 
SMilto tomi quello di Occhet 
lo 'di pnticolìic aiiipK//a» 
dato tilt esso de.e «eiviie a 
intioduiie tutti i temi del di 
bìUito (ho piu stinno a ciio 
it ai giovani comunisti 
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Questa è (a zona battuta dalla polizia che sta dando la caccia ai Ire evasi da San Vittore Dopo che i Ire h.inno tentato senza successo di impadronirsi di un 
motoscafo a Selcio per espatriare m Svizzera attraverso il Lago Maggiore, lungo le sponde del lago sono stati istituiti numerosissimi posti di blocco 


Dalla nostra redazione 

MILANO t) 

Una gl in fortuna continua 
ad {ìssisUic gli c'asi da San 
Vittore 1 * siccome le cose so 
no slreUdmenlc legale una 
gran stai »gna perseguita i po 
li/ioUi et e li stanno ce i cui 
do S(ì I r colpi » (ti Gerervano 
c di Soldo di Lesa sono stali 
effettivamente compiuti da Ma 
gagnini Basilico Gatiil)in() 
feon rniuto d? un oimcil/o» 
sconoscuiio) bisogna propno 
dire che i ()uaUin sono nati 
sotto buona stella Sono riuscì 
ti a svaligiale una b mea pot 
tandosi via quasi tre milioni 
nel bel me//o di l'na zona pai 
ticolarmeiitc sm vegliata poi 
chè jwila a Taino di Augna 
cioò al pac-c in cui M igagmn 
un tempo clutava Poi a po 
che ore di oistan/a si sono ri 
fatti viv-i a Sole IO di l.csa (he 
e diviso di Alìgera soltanto 
dallo acque del I ago Maggio 
re Che suno loio gli evasi 
gli autoM dei due scolpi* e 
Olirmi dato pei rrrto al no 
vanta pei tento (In si siub 
bc az/atdalo ad gii e in (|ui 
sta zona Lct'idosi bcff.i dd' 
ecccvioiiab nisiiie adottate dd 
la polizia ‘t non avescr avu 
to t'igonza di f.iilo'’ Magigitm 
r soc» ev ( l( nfetiu rifr avevi 
no bisogno di l.iic due eo"-! 
uigoiili piocuiaisi del cÌmu 
IO e squagliai scia Con tu mi 
lioni aviebbeio potuta seonb 
batc In Svizzeia c da qui 


laggiungMi ungili h 1 lan 
CUI ebe c ui l do abln'-l iiu i 
lianriudlo st '.i (l'spnin di jmi 
cizic ma st)[ t iituUo di me zzi 

Gl m fott ma iieiche icii 
paitieolanne nle a Soldo di I t 
sa gli e \ isi ne li.mno eotnbi 
Il ite di tutti 1 (okiM (onlmuan 
do e ttjtnpli 1 melo l.i s( m d 
coibelkiK In ile bene (hi ave 
vano mi ulto meieoiedi milh 
na quatuio h uno se ivak ilo 1 
ernia di Sin \ itimi \ ‘'ok i 
c aiul ita eo i i riu uti 0 ii r 
\ ino eon I. sIM( \ KKltl 
che e il lon ultimo ueiu 
sto al e iiitie le nav d( Dien 
no al gli itd ino M ii lo I mi 'o 
di volli idMist 111 un vtloee 
motose if ) [)([() SOM capii Hi 

male [leirbi il ginirlnnn del 
r untine e ut i di rjuelk pe i 
sone dot il( di mitmiin loto 
gnatica I gl) h i v isto sui gim 
nab 11 loto (k^tj ivasj ni e 
(HUisi dito elle 1 III» no uno 
degli uomini <he gli st inno di 
I ioide ISSI» mglia m ileri tt.i 
minte al Bisulco L non i 
sb.iglia v/uaiKlo si atl ice i al 
tele fono )i i d le o e il iluet 
Imr (le I e. mi ( u i ino |]i)i 
SI mndvic'l OMO t( ninno de 
i) guaidumo sin d i mi nulo la 
polizia l , g'tirliscoiH) lo stm 
discono e <-1 11 d imi i i g un 
b( riimt iKie indo i eie t nini i 
se ifo 

Hanno pii su h tesl.i eco 
poticblic pei li'tli la fu ' 1 in 
Svizzeia vn lago "'iaggioit e 
01 mai impo sibde li piano su 


bisce una liattuta d.mestol 
iht potrebbe iiaullaie fatale 
Invi ce meoi i una volta gb 
va bene [| guardiano e svenu 
lo e ehi lo soccorre da Poppo 
laidi lallainic ai caiabinieri 
I a filanda degli L.vasi i ottie 
ne COSÌ un inspeialo \ inlaggio 
ecilamentr di iniz/f)ia forse 
eli nuora di tempo In auto se 
ne Od eoi le molla di sii id i j 
I automobile dei banditi viene 1 
j inf liti iwistata 1 ulliina volta j 
( Sin ! rmntii eoni(m ui 
paio (Il s 11 p ’P' > (- dall ed | 
aUrav ( rs 1 in me n do ^ ol s( | 
ma Imo tosso Poi nebbia Lna 
V isla bcittut 1 con ra mot .lita 
zione (li molti mezzi e molti ^ 
uoniini non porl.i a lessun ri 
sull ito 

Ce da due che poliziotti e 
i ìialuneii n in sono stati mol 
to tempestivi andtc dopo il [ 
(ardivo allume Non soltanto ( 
pci la liadi/ionili mineaii/d 
eh tollaliiit.izione die esiste fia j 
i. essi ma andie pi i la man i 
canza di eoliegìiiien a ti.i que j 
stuie e djinarieb di diverse ^ 
[jrovmi Im oiis( 1 niiì nle vM i 
g Igniti e soe sono s/ Ui av 
I V mi igguili (lai f Ilio rii isseic [ 
evasi ri Milano di avei ia,u ' 
Mito li banca in piovine la di 
\arese e di aveie tentalo di. 
impoaSLss II SI del motoscafo m 
piovmcia di Novara Cam 
1)1 indo pioviiìda c sidto come 
se ogni volta se ne fossero 
andati all calerò, in un paese 


(bvdso La constatazione che 
si Mcava e sconsolante Ba 
si mo CjiiaUio l)aii hli maldestri 
ma decisi a non toinare nelle 
celie da cui sono avventurosa 
mtn*e usciti per mette ir nd 
sacco una polizia che oggi di 
spo'K (il mezzi non tiascui abili 

Ndle dui appai i/ioni lai 
te le 11 1 Gcreiizai o ed a Sol 
rio uno dei quali io e srnipir 
I mujsto m m icdiinn fuori 
della banra eti plausibile .i 
Stirm em oo meno L uomo ii 
m l'.hj iti Ite itn il voi inh ( 
con ogni piol)ihilita il Mi 
g igfim ndollo dalli (licose in 
ze all line lontano r mgo di au 
tisi) In puiz/ak Acpiilcia ap 
7» na abbi/idonalo ;l caieeie 
il Mag igmn fu visto zoppici 
le 11 salto di olii e eieque me 
(Il dal muro di cinta cb S.m 
\ lite» e deve aveigii prue malo 
uni slogaUna od 'in picele Pei 
noi dar nelirectno (Ogni te 
‘-timone s uioigriebbf di un 
b.mdito d.iudie Ulte ) Mag.igmn 
deve ora lencisi m di'-paite lui 
momenti piu diffiMlt di ogni 

azione' Ciò spiega 1 mdeci 
sionc degli alili die non sono 
ì ( it MiK nd de i glandi piofe s 
siriMsli » 1(11 manina ndh 

t)aiK.i (il Geicnzano gli e aii 
data ben* pddie nessuno hi 
re jgito ma nd pomenggio e 
bastai I la S( nsazuaiL che il 
geiaidiauo dd cantiere volesse 
gneaigli em biuUo tuo per 
laigh cornpicrL ckile mosse 
sbagli ite 

Comunque nonootante che il 


pili de e* 0 i qii litio . | .ir 
zialnieritf n eoinbaltiineuto 

1 imzuitu < incoia nelle lo 
10 mani I |)olizia lavora ma 
d suo lav 0 e difficile cerne 
sempie rp irlo \ icnr .i mai ca 
le la po bilita di sfuitloic 
la Tcte ri soffiatoli 

Nonosl.iiilt riiKsli svilupp a 
Milano ( in m lite altre e Ita 
la polizia eontmua a iicevcio 
signalìzirmi Mag.igmn e ‘oci 
vengono aneota visti un po 
([appetti Ito II re nll alino d (la 
\ o! nule mil mr se h i nr r \ u 
to d ì 11» rroli (Il se orso T !U 10 in 
viti .1 f.ir ucoTKie le ^ F ni 
le le pei e.itturaie uh ev isi 

Ad \neon la precipitosa tu 
ga di un iiilomobikstri nm.isto 
appiedrilo dopo uno sronlio h.i 
fatto mobilitare centinaia di 
agenti si sospettava chi fo‘'‘-e 
uno d( gli ( v.isi Mag.ignin Ba 
siiKO e (.imbino sono ‘•tati 
isti indir 1 ( inifjlglui 

M iiitlim I ru i pirss) di l^i mi 
buio I a SI giialazioni i sia 
la tatti (Il un benzinaio che 
sl.im ittuui alle 7 Hi i ‘-l. lo di 
Iubato da Ite individui i )0i 
do di iin.i I KKi dnai i t » 
C’ali Panna Menni inaivi 
I venti (Il poco conto un cr 
hanno cninpiulo le loro unni 
se (on un.i tetme i nuovissima 
sfodei indo un biglidto rl.i vi 
sita r Ile dov id» si i vile i pa 
1 ilizzai e di te 11 ore le toio \ it 
time n Si,imo CiUdh s( uip.ili 
da S m \ ittorc o 

Piero Campisi 


fu Ili ti( rm h( 111)1 » t up h ih (M (fon poi fKiiii rii / tuo/il.i fa ma ddia i i ) m , ,| viimtn.un dd (libai 

thifu i 1) (i(/)( )id( 1 I ) I (I po il <o ( Ir hdu (il \ (pi ì lini a I a i t (iiuaii pri lo i ,,, , mi'n sstj ile i sottobma 

h nini |(1 h f nn pai i u fo iji m n i i /li ha iKillii i /ii dun ijnl/nuliil ) pili |, ,, ,j,, ,y, ,ni iis( ih dilli M 

fi/r'r r/d pat o ( i tiu) ima >(< n ln/at > il n > n mio pia < ho m (h fnntn attu nto ,,,,,, ( ssioi» tii ( ( omitnto 

sf( 1 11(1110 aifh lioiidi M o a p mi i h> la h tiiio (dì n ih pinuiii I pm , fuiit isn t mUi.le Nulbi siiiube piu 

paliUti (/ruppi II JJhi/islui (il t pi id( fi ri na u/uali /uno di j miIoi du i o »i » a fuoiriifn p,, ,i,), (ii ,,)n 

alili na ma i ppiiii pn noi mr / ( (iiomiuu un. j eott ir/imuo , mIc ir v oiipi,* pMqudlud» n 

q liiiito inadoqiiiii ai his'U/ni ai'la/ti ! i ih h ih a dol , t (fiudi i di fiuilii i /u i lu (fimi t d ( il dib unto eongi i ssua 
ddlluihiK in pi quiinla in il is ile un ai i fuf o ii </U( ilo (/ [ mo / oupK i , lo i p).Mf)/< ^ UiK Ilo du iigun 

iojh) mi suo I mnina pi r is m ima in ii i stura liiit ai itila nta pildua dio ha I, ^ ,p, ,j,, p,,/./, j Voti 

qnantn iiiKppala dalla mrm I irs/i/e fri»/1 io»/»»» do rp/dir nior inzi i mie i nn e 

(iin a (Il qttiidii ampi t, 1111 i -j Mii uoi soiuo rdu/io/i Gii di uniia polUua ‘ scine Pa 

Iimrr,loffi imo iiliipporr. I i pis rii di r;ur no r ,i ir , io r/s Solumlo una i om oz» 

Iirmiiro un piau oìo di nulli . isliriuio sriioiou) ulih all da nion i dilli dinioeiazia ( 

/ludi I < iK III foi o p(’i Sui rullo pi r hnlaii una i (dia , ,, , , , ' 

I.rjp. I I sudo pr pno qamht IUCOntrO tfO di pili di caleio ni mdtian ‘V!' 

( MoM i( da (fio II iillimi Pii spili ‘ m coni asto i micie e »> 

/’imio di or/r;i io sinia in ' df'>r inioa muoio pio ri fan i uml i Malibi impiissibi 

Iiulnii ,1 rishiu on a liniqo iVlanOllS UICZOS do io do, oipu o (/ / u oi/io ' 7^ 

, (Piamo d fXKsi , anni fa ' pa mj , lui i (alti pn. iosa ^'’nlionto d( Ile uki * ^ 

fio oudir ipidl 01 pniitdo _ • #1 om AT I R'^^'duiri if fi'i uri (/( / poc P.t) tt.l .Ile» aiKM.l II Co 

lu (IO io ufo p ilu t a (>'if 6 I Cfl vinOC ■ CITILI ( in dm loiupr o fdi la i ila imi ilo riiitiak hi r onrlotto un 

Glifo /or eiiioio un auiuhn polilua indi nesinnn non patio eiib iitilo \ tv .u e ne l r|iicili si so 

tuli alila (he limind i (,ui al d'" ( ssi r r/uii/o rii piiiiio ,ivuti mUitssaiili conliibii 

lata imo sroulir Ito i 0‘iirrah I IWIIilil i na (pieirn ni de tu ludotie iziom r litiche md» 

,H (0,0 . . .0 sm ,,„pe <hc ,m orna nel ,„„l, ,M, <1.. mm 

u imisfi dn lidi oiio fo imo ^ __ mio mf run perù olaso fai-’O ' , 

iiif/ur uni sriliir rio rdr imi o»»i .rflfHL'jWHBHmtW- rp«fn/ut;/u» srii rdibe r i»i tomi « considoale lab da 

s('mf)ifi,o pos ihile fi paildo le iimr/ri e diffu de Gunidrm (Uttliliuuie a KnelcH le tesi 

(nmitnisin nula ludilto d suo rio ermiimque nife r r)ve rii oppi piu adeguate e pui itedic di 

roupresvo No» si niisrna tilt le indù azioni da' si pnssono indie azimii comi de Ì,sso si c 

/omo 0 ropirr* se tptisln fossi Darre dalle pinne nohzie so»o tonduso con un discoi'-o del 

loqnle a no Le aidoritn nidi rii dnpiite aspoitn , ('> rio Segulaiio giiiei.ih del pai 

/OM rfu’ qui nllara ai ciano -ym u» /ofo qudio di imo s/mio/o , unanime 

paien moKa esUsi per inni ^ o/io rrsisfeirn popolari am unanime 

i)o//r*f( lo inolia iiiusnìuinna Th oi ifaiiuada o fot ma al questi due momenti che 

I» roj noSiiiio/io lum/oriie v \ ^ t (ulpn di siala mddaie e alla u((-oiiv avcie pi esenti 11 li am 

I rmo aiiinnzzdto ma noandic ^ ^ J® diUalurn dei qeuerah DaUio hi pei lenek i si contri dello esi 

M ori (sf/om oiu) n srioo/ier/n ^ ^ tl® fo/o no» s; juio uose onde rsi r/le g( ozi de Ile rliflicoll i .indie che 

Tiidoiio luii ihe eifìunno r/Ii ^ Wf ''Filippo di una quetra sl.inno di honte al pallilo del 

nnilah stranieri non pilria ^^ gt (tuie in Indonesta r mpludo ,, r delle lesponsa 

TUO rr s/er’I Su lutto pesaui Jgg un i isdiio rio r/uoir/oiio eo» , , 

im ofu di (imbiquda riu> era s jgK prem ( tipaziaiie nei/ìi (din pne comunisti ilaiiaiu » 

m liidia ri i>r/»o rii im rop À _ si ri \ in /id/i ro/uo che i« B piimei inteivcnlo mollo 

poMo (il foi'( c/ir aurini o um d® """"" ^ qiusli r/ioiui scpiiouo pi? oi i e mi]» i mi dibattilo eongies 

foiirio Io sala del en«r/resso omeiili lur/ouesioni (' tl ri aiale ('del compigno 0(( bello 

ri eia dnnsa mo i pninipah QHm si hio dell ni/en en/o siionieio Segulaiio della 1 GCI che po 

persotiaoqi ih Ila tifa piihhlua hm le qnene cnih crescano di m il pioblema dol lapjioito fia 

iifiouesirmo quelli che aiicoia »imie'io m Asio / me/ip il ro» nfoimc di stiultui.i e tr.isfoi 

oqqi sono t profnqornsti del M.uteeli jiiossimo ') novrmbit fhfio nulo pakislaiio t in una m izuiiu' dello Sbilo In un di 
(ìnninuii da Sukinnn a Nasii f (erta nnsuia una queria cui stiro die pu r i de il lungo aiti 

fio» a Siihandrio prr non par gùc.'i \ la noh's Glezos ijcr ^iiìi ^ osio/icn i im eeilos.iggio i/mosedo piecisa 

lare di /tirili ei neeieio»r) e sogginii») a Roma e iJ p(’f'UÌi''Uio e preseiiie olino, che /m seguilo *l iinvio del 

eoHuersfii rmo co» fini Ai/o/me Urputato d-'ll 1 DA al Pulnnieii pio»/n ori odor r oi p ([tic porle Congresso na/uìnale della 

li mis/ero m ciliari pcirfie to gioco Strevos Ilmiiulos rie/l/»rio»esio i /udouHin /io» 1 GCI e' sialo (koso che que 

SiikorMO IM jjersofui si riecisc Ritenendolo di puticolur m no fp lom hosi m Aio/psro e st .mi o i giovani comunisti pni 

a recarsi al ongi essa comuni feii''sr' per letti qei.inti h.innrì a „p/ Boruen rjìi omertrain nel lecipino nel modo pili ampio 

b/o nm'//rm io / mi i/o c/ip pii r^a^imc?wiVm nir(w^^ Vieinnm nelle Viìippine nella a lutti i liv db, al clihatUto con 

eia sfido hiolto e a pronnn indetto .i pitazzo Mianeieeio ^'uikmriio mci poesi (leda giessuale nel pattilo* Questo 
noni li» rii corso Mima on annidi 11 ilk oie IH un Ne.ito i» nr/iii coiifidfo essi ne siìiega anche senve //mosci 

che > (pnrvahsti sirnmeri fu inrontio li i M mrilis (.Ic/os <_ rioiio in a pialtaforma per la ta li pubblica/mne di uno 

rollo ammessi nella sala Sin ve'- iliopulus ( i.i st.iinpa i loro nineiema Ques/o oqqi d sentto comi quello eh Occhet 

i" piTote (he Siikinno prò dinuiti iht i e li guncniu loin.i n pai pirnc uiiiuucui per / in io .di puticolìic ampiezz.i» 
«imeuj m qiip//oer osiomp fu ' ludiinonhe ibilc tic» Kl doMps/o essere ìjos/omiio/o i» dato tbc esso de.e «eiviie a 

roMO esfierfm»ie»/e (aldo net I "» >»' orlui.e tutti . temi del d. 

(onfrodi ria (omiiiiisti m uni iti dall rm \ingr) Bo! b Ulito dio piu st inno a ciio 

prat ca quell episodio sepno di mi o d,il cinti 1 insto iN itti Giuseppe OOTTa ai giovani comunisti 

/ i«i..io rie//ri Imo collahn,azio 
nc (he i nnlrnhdniumia Ini 

jlueiiza dei mihUiTi fgtgtsSStàtàtstsiQlsSiStiiSSStstsi^&tsStntsStstàtsIà^tòlQiaSQtSiSaSfitòQSQBSIaSltSSISEDBISSSiaaSIB&SiBifit 

Poco /cf«/3o //rima il 17 aqo 

sto 19)0 nell annn ersano del _^ _ ,5?=^ i—k i—wi-, r— 

Ì\ ®!l|[ffi!lìfÌÌlìì|llWf!l 

m CUI neeio riprevo eo» /oizo lUi ^ ^ ^■# || 1 | |1 gk I 

uno SIU3 i)pcc/iio 'rieri que/io 1^\1 I II II | |{)l | | lAI fg>\u ,1 ufllfl | 

rii imo alleanza pohtua fia le fjLsftL^ t^3| 

/re fendente pi incapali del ''•■■■■ 
paese — la romunisfri, io »ri 
zioMohsfo p la 71111 sidmana — 

per rafforza) e la nmiotir che ^ 63 ^ 

oppcfin nata doueeo frontep ^ ^ Mi ^ 

(ìeiìUiìc Fu (]ne‘,(o il tiasakoni 
Noeqiip rio allora la suo rea 

lizzaziniie pratica che si p ten ..C 
tata in questi sei o««i Co 5 
mincio quell altra fase mima 

nella pnlihca indonesiana che -^ 
oppi sembra irrniudiahdnien 

(e chiusa Per quanto riqiiarda ÌXMÈ -- 

le neccs<!ane riforme interne i 

esso »r>ii^/uj^riri/0 TU^if/o o/r^uMr? • D' • 

mir/iin p tniìo cm die rii male ^ 

() r/f /)p IP polra ro/jifrirfi som N 3 mtlÈ’ gjg 

mrifp 0 bene anche per nu nb 

I No» so se Su/orno pofpssp al 

j ioro nnmapiuare r/uo»fo quel SP 

I /e Slip parole si sa tdihern prò . . .. 

fehcameiUe adathile alle r/rrn i 
j nicOslo» c dell Iiulniiesia di 
\ oppi I oi/p»siio dei copi mi 

I /i/m (ontro d parido conni ' - ^ 

I »isfo le orqcinizza toni di mas 
sa (jU rr 1 ersriri po/i/ui rii 
aìfro orienlamenio mira a 

snlterron ri nisisom i>/fp j Mpnqd uuIh C nUOll DO it 1966, nUlìUl C SCmCStidll UH 

\ tie fune poìdicUe he m (piena ^ r-i ; n / ; ^ / ) 

parola fKUoirm) la loro sin CLi^c^IOIhllc doìlO IL IJou ( hlKlOllC il! Allirc’ld COLiìHiVi DI IDld lìkOPlpdKWllG 

ÌAIerc'sop/msM'^'f uozimuiirfl ^olldUtO ldllDsiUÌO ìlHUÌCfO di dhboUdtL dìi Unita hd COUfOItllO di 

‘dnisf ed (purati ( perfino i iLd/fZ.d/c 1/ L(j/,< file' d( dì dìhU \(ìì metti) pìiHCìKa l UìfmOÌ tdlc CdpoldLOìO 

poTpiro'rumoros^^ vi PCi/.f Wfri tìuduZlOHC inUJhl/c cd c dìilcJniO ddìld NploduZIOIie - lUOIt tOlO 6 d 

rehhero in sos/rm a sw/uirr/mo doppia pdPnul - di 6? ddlllpC DI (dc-unuìc del Uldlìde UklSOÌC BcDtoIoììlCO 

II (dì esercito Va ri nas ikom '/ , , / J i l J i loo^s r 

ira staio imo »f(p>M/o of/rr i Dilli/ DiCdltC f/nlfe/ie' du clhD/tCiìLC ddf^ll OUpDìdit del loj) LopCId 

dir T^mifkno M^^!prTr 7 /i 7 ^ nl(.gdLì DI i)IDOn con jìCgl C iOLUDIdmpd a toioìl 

fiale pensare di poterlo fa 

I mnre a mela si rado Le forze 

'Z'In m l-'Ufiità giatls pcT tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1966 
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/I (ufit gli abbonati, nubi e nuoti pci il 1966 , annui e senmudli un 
Cs^c^ioìhilc dono d Don ChD^tonc di Michele Ceiianiei di una Dìcompdìdbde 
cd/ ione che soltanto lalihsDUo nunicfo di abbonau all Unita ha consentilo di 
ìcdi(z.d/c // Loldf/ie di d/ande fo/mati) pìcsc/ua l immo/tale capai aio/o 
nct/d sua tfudiizionc inueDiìe ed c af/iuclnto daìld iipioduzione - juon (evo e a 
doppia pdgDui - di 6? vampe di jac-vm/ìc del glande incisole Baitolomco 
PiHcìl/ Dieditc nidiate dDciidiiicntc daqli ouginaìi del ISi'l Lopeia 
t nlcgata di lymon con jiegi c ìol insta in pa a colon 
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PAG. 4 / eeoriomia e lavoro 

—Setlimana sindacale -'i Decisioni del convegno di lecce 'i 


MTnità / ctomcniea 7 novembre ^^65 
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Comitati azienilali per imporre la conti attazione 

Dal nostro invialo ' : > i 
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milustn. |)ii\alt e di Stalo dii I irrito noiriinti di \f i( la il 

le veli (II. il MIMI no pesiti | \(lio di 111 Io a nd le i e 
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MI ( d» un, corsi, di al,ri 0 .1, ^ , l>roge„. esceuiu, 

\n ? PI cirreggiu, all dira bmno varie.oU st.wc bis, eh costo cogli 

M 2 Duse Muivipalmente r ng.o Messi evim. , olog.c ed rdrm 
Vf 6(5 M "‘h"i<;9^'one o delii p» i^, Li», commissione t-tnie» fu 

MI 66 (51 '^c'J V propria o,io,pinita lai Ministero die nd 

M s(> (3) d.lh scyniirtc» per smotnmci» ,pntiiio 1/61 si pronuncio deh 
.r,/, “ 9 {'"-cole tr»»e li ante e do nuiv imtnic cosi tome d ( oiisi 

\ 66 pr loi, p inhnc pu nu glio d, Ammmisira/ione dell A N 
M 66 „c umile o min ifit gi lè ^s r d inieiain delle vai' 

X M. M ‘ ... ‘VII» Cons, 

11(6 "Im' i'I I rn. Il '“>'”1'"'"": 

--»"■•' s-*... 1 . ...c, .c,....... 1 ,%,,, 

' ' ■* ’ ''"hndlK esscic pili esposto del 

:.,;hV.l;Hou,c?:so,/p.?Y;'--sabino «quid 

- meu,i/.m, V, ov . rv . 0 l c li 

Mf69 ... h ,n ne 1101 ''“'"^”' ^PP^^tanio 

MI 6S posano essere eseguite die nel esecutivo sono sta 

Mirs Us.iK Pm (|.kmo 1, Imci,/ opere d. di 

\ 11 b9 Ro n 1 , M, ; * hn m inùni i‘" 'V'‘ ’’ 

MI6? e'ionobrt '/61 In 1 n o nc! 'di tliv imentc li nostra 

Ml^)9 h pimmcnestite 1965 in me >^'7; eseguilo quelle opere 

__ luKmkhdt lev I ime) tnf ^9'/ presM tinmedhti 

IO V) 2 5 Km S pi) solo “di» mi non poteva 
on c de le 7 od 6 nicnu/ini, cscguirt (indie sc re ivessc 
o in.) M kvu on che m 50,10 .C'stcm»7ioni 

- I oc pel liniero iruto Mi 7 

MI 0 Io ,Koin di km 550 corri Mentre la Vii d, 

MI d ,)r,lMo ui VII. nuli, d, uni ^ 7''” open d, 

_ _ '( 1/01 collii lO 0 K 11 » Gi'deo lor icclli Ximencs Los 

\ I rolo di pnqone k de v la ;»55rivcrso opere di 

/ m; esistenti nel jf,tembrc*‘'H' n 

seorso Ville altre autostrade cu ^co'd'nnaie dallo Stato ita 
■.. P ,(,y biro ha un issctto soddisfac^n 

1) se'Il Ginevra I osanna (,m 

ri mi 1963 lungo km 50 imi fOOibbrio tdfbulico 

- 'evu/ vv lungi Km 6 '«mostro b.lc 

2) in Cicrnun i su un totale! " 

-Id. Km I456 constdenti esisto su questo 

no 51 devM/inn, piri ,n media'’>"'" fiancala soluzio 
o 196/ ad un» og 1 , 45 Km Buo esporre a pencole? di in 

1 / 11 / , tcrru/ionc non solo la ferrovia 

SI ... Uhmla ... 16) K... di|l(„,„, ,, , 

..... .. .. . .. pan „.i,, |„|„ „„ | Au,o.„ad, 

...idia a.l una 27 km jj, ;,„|j j comunque I. 

.1 cllui.in P'”'" » ‘l'Vr’'' n»''ti Voce.) clic dispone de 

fL pn" d si' ‘"""S»" = de. prnge... ne 

,lèlle"',l„rjù,OM,S' V"'"' l’‘' '* 


Per (junro rigucli l \ii o (per ora da MKhui a Firenze dt t i tri pu idrto ctltiMin 1 ^ mni^ione d^lla iMihno Socict-\ che dispone de 

strala del Sole uiv'k pt poter che saranno min mino estc c do contcmporincamcntc prov il ^ ,j(.| ,8*' sinnicmi e dei progetti nc 

dare di opinione pubblici tutic j k tto il icrcosol ero nclli sui sti/ionc s i (,„élh delle altre aulostnde stilare la situazione 

quelle in'ormi/ioni eie possano Poss imo ilfirniarc che I insie meniiie di Lesino Non poesia /i / , a ^ 1’°' preso la parola il 

perme icre un giudi/ j pi sere me di que tt provvufcn/e soio ino pernnin che iiisp kc cIu y / , i ' *''“ Gol/io. spicgindo le ragio 

no c neditaio si vini sti grinde cseltisiie dell Autostnda del So lo » lidio vengi olltcìnm nu ‘‘ ut m «RI '«m» miervcn o con i’ini 

opera pubblica il l’r selcile hi le ucndonc le altre autostrade compiei no e ctie 1 \ \ \ S ,h)s ^ I r ^ ^ '^'portinn delle questioni su cui 

espos ) 1 seguenti dcmcni ihliane idotiaia solo ou ileiini (va preiu'ert uni delii'iti i dee, di'* rileva/,nmTknml." Consiglio c cbimiaio a deb 

prùreito Da! pino di vist'- I cto v ilga anele pci It mag |moiic De ision che non rigiu Disienti nelli /e!nt qucstiont i cm riflessi 

tccnic» il proget o e ecutivo cl ).ifrc parte delle auiosindcdi la soli Avnos ridi del Sole , immcdiatt o futuri riguardano 

(enua o da, ntisr Olile, sono la europee o„ .(...c le ...ni. ''''ost, uk d. a/ionm. 

supervisione del i'rof Jclniom ' I) hictilnift II tassodi inci l’i'ai - m escrt/io giiccbe ti ^ ,orrcnii della Val di Chiantr^ ^ Società 

if.nov, profondimenie i criteri denti per 100 m,l d. vac/K,,» noi .solo ut 90 Im sldìa Mi , rapidamente Dopo essersi compiaciuto con 

cestri Mvi la missioiaia classi'su la v ubi ,t » ordinina stitot»YScrnv l o ,n corso lin]j^, L, pr„,,icn,c p^r U sua rcUzio 

ea in pietnr.H posato a mano nel 1961 di 45’ ed il ttvso dei sti h/ionc della tioppn barr era ^ montani ne il Frof Goìrio ha rtconfer 

fu so ritinta ron im ( lov , t,po inorti d. 13 Nello stesso per io ' 3) \/cpr iPiln}mif>l Jme ito ^ rot'mito anche a nome del Presi 

in ,er a siebruf/ata c cguihiie so do l Al loviradi del Sole ha av . M;'""'"’ ,t,r, Jcn| „„„„ gcncfilmcntc dciMc Prof Pciiilli che URI 

vela mdusiritle cor noteveabs to 139 meidcnti e 53 moni e C D rikvi/inm stilistiche sull ,, dcMminindo osi tl n inbubsee ,1 suo ippre/zamcniO 
sima du/one dei uinp, di co nel i semestre 19(5 121 me, ' Mnostiu), del Sole nd 1/64 ,onc pcr lopcri svolta dalla Società 

stru/ionc cd etom.mi, det costi ieni» e 3 5 morti Rispetto dlijl abjigl mento notturno e r vili j, niicsima depressione e uni'Aulosirulc 

sii/.om d. d tnhu/ione car ned.» n./,oi,,k snnio aoc , tito un httore presente per presento che r. 

biran, f nono mskuiuc t» »p , m d, /3 di m ideni. rd ' ""/Ytu d-rdmua ,n ah,c dire mangono ruttori msolun nume 

posile .ree de.cc veMieropev, ur delia meli pe. . mo i, mit e he ncss^ ^ n „o,„ o di nuovo verso ^1. tlvc, roc problemi, la CUI mancata 

si.riMorint, b.i oilimc lise Rq.du. alle tire u tosi raek vk i » ^ ^ ^ altri soluzione che non dipende dal 

vmo edmv,vid(he ISO motel Mupre per . 1/64 ibbiimo Fi t . 1 , I . inst f/m e d Y. b.l, nostri volontà. oltVe ad ,m 

negozi c baiKhe lo uno previ ^ ^ ' om! h \ o , i i ei A ^ ^^ 8 '' ' 

onc (Il pire i^g j i e case l ^ iMilatieiLagu U6 (icnov i ,1 ' nsiilu i ‘'"'mcrosi punti a pan, c da ol .lavori iic tempi programmati, si 

ean.omere furo,»» su mui.i cen Suona 154 C enovi Sernv ille 8^ < ^ ^ ' tre 4 Km a monte del manufutolr.pcreuoicrebbi non soltanto sul 

ir d, m.niUM/.onc munti . 11^5 .'t ‘"ttYv a„r.versuien.o dell miustn la oecupiz.onc operila attuale c 

mev. mobili hn.cn lutcsiru , i, , .miralfuo Nel ' - di e le me acque stnr pando futura, ma potrebbe portare ad 

venne reun.M. (ron rea incti (Knodo 17 1901 50 619( 5 89^9' '” ,HS,e,M n, sinistra sono uro,.e lo,igitu un. parziale sospensione de. 

bea (urono ,1^1119. guard n.b «ifoveieol. v,i( fuormsc.i, m ‘^ 

sug svincoli di s i/unc sui ri v ustu di essi 138 si sono fcr prò sosta dell \N vb il M.nisic , ,.i_ ..aV«/.l r , » , j 

1 piu liti dell autostndt t ,n,ti sullo sp (Kifnirieo 338 vo >‘9 «Ri lavori Pubblici hi nomi ^ t (nvolizeiui) ^ qqindi «pcrfa Ì4 dlSCui 

r,,. . (r.rt, S) ,(,,( (IJICV) VVJ ^ ^^^ ^ ^^^^ wfCM nhinti L 'rtvotgemi ) Mone s a sulla relazione genera c 

. . , . rLk.v a V, Z hMlmcntc persone e e eoi. ar ^ p,,5,dcn'c che sulln esposi 

e a lutli I cavikivia intono ^ ,u,/i veouirirsi IU3 hinna^’iy" sui itv )n soro in corso v,olcn/a del nubi ,,one del Prof Golzio Lno 

m un di rtie di prò c/io i( per ,n, stouri frontili con \ei ^onosnnie che l md ,g nc spc ‘ 

k v.a/.on. tu mtrocona li s<^ , ], f u, dilli opposi, nm nn'c sull ibbigl iincmo re rivolgiamo un con (TlZtn On 

g enea luminosa a ponue d, d, e/.one Sc , fuse stila 1 , cen emcntc Yettuu. dall A C I , cl' ,n' V'" Att S InJ 

P SVISO cd impiani sem don 1,,, ,m a spiniti dbeo e cv dcn.c «""1 Autov.r .eia del Sole etinkr imprcvcd \ ZiZ Mali Za Ine Vi i5 

ezif/ ntak^b VZoooMra ms'^'" ‘ dvl'ir GeZ^ts sortobneamo che i" d.nn Zm (Dr Zio ,M(i 

oérhZ f . rl'“k ^ ’ Z l e 1 sZ de' m iwm^ ^"'ostfuDh ^oder Prof Cesare Chiodi Prof 

pcrlieie l si c avuto l) piacere , rttibcro urMio la birrieri 011 '"-/"“- de initiv arneme (.,s„|,ano di se irso se non d, r.iiromo Devoto On le Aav 

di constatare che nube di que ^ riscgucnic sturo aumento ,icl Pfoi'd.uata su un sistemi tee tn.au.btlc rilievo e -lie iZor, nonché .1 

ste mnova/iom aue a gaianiirc 5 nisirati me.mente atiinbilc, la nostri (.onsegucti/a I autostnda pv (^indico Dr Arnaldo De! Sonno 

la sicurezza degli utenti sono, { non e q icsia una nostri,999 manchen di atte ^ 1 ^ ear uteri 1 , ' ^ 

stai adoitue success v,mente su opmionc in z\mcrici lo liighi^t^t 1 alle norme) dell I lite con. . |j i sirutiun costruì 1 Consiglio ili unanimità ha 

ione le altre autostf.de ^ ,y Research Ikitrd dopo 6 ai, ulche in questo ca ,,^3 ^ ttnoB'^' »o •» relazione del 

Nel campo dei es ruzio fino J, ovse viz ni su inst tl! i/ioni m rigotrdarc non la soh loIIiikIo al quilo j ,, j c per quanto nguar 

dal 1959 venivi a.tuati una ap biinerc h le su ccnfnaia d, Auiosirid. del Soc ma tutte le ^nnirnllihiie evento naturile hi"'’ questioni in (Torso col! Fn 
posila cornen/onv co! M niste el.jlonutri d auiostrik dell» "‘i Jstride 1 il iiic ,v>nggttt tri i e cmHcdentc. hi dato mandato 

ro degli Interni per la is'itii/o Cditomu ha .onstat ito che do I /' f (' ' c oci 1 Dobhi i p^., qu 1 ito ngiurda 1 errter ‘89 orgini esecutivi dclh Socie 
nc di speculi elisiHciimnii di h loro iii lila/ione il nuiie mo iniun/utio r lev re de so pro^ein/ione c di vosiru/mic ’ B^she snno svolle le ncccs 
I 0 I 1 / 1 J instdllatt 1(1 ipposiie v 3 «, Jtg), uh (bruì e uiment no lo di Sitii Unii, hanno adotti ,f„,o m esame poss idin■*''“'?' P^“^° 8 '* "f 

sermeite lungo laiiDstrala As dd 20 al 5 , i seconda k 19 iillc lo o uiiostridc dei bn qfcrmire die mdipcndt i(. me 1 8"3' 3titill competenti 
repa tt furono date in uso dio np, di hu ra u ■> aliti eoi " (iissfiii eli vekxiti i cui vaio di'i ipprov i/iisne rip()rini Dopo dire deliberazioni di 
mobil e motixietctic munte d t imeiito de' n mero dei ferii re oseiiii tra un minimo ut 50 j), progetti di nussimi ed esc •rute e foniiilc (nomine c 
raifioiclc ino f/liie ebe il pii (.sire t d urmiio il nuintr, miU • 80 Knuh) evi un mis ^dnvi da potè tkii A \ \S oiUer mento di poicri, cce ) 

KKliJineiito h [mI u pi iwide J i morti ton . > mo 'i '0 m glia di ora (113 ,ru M„rx, |Kr ' Amininistntorc Delegato Ing 

d'aiuto Jclluttnit untluima (^ue la iln 1 » osseiv i/ioiir liKn'h» | ,ttr tv. rMiueiito dei vursi dx De \mieis hi esposto alcune 

u delle jLiiotiriftì iti/e sk II i J j/j Pd ruirneto di enei | In Cierminii viene appbe ito jpj j dtlli \ d tli Chi ini e stili pu^unni r.guirdailti 1 livori in 
CHI c dei me//i di vKcorso mor,ili e qucMa vlie indù Jn bm ic missimo di 80 Km il progMi'ta eoo e ir ittcrisiitlie lir v quelli in appìlto, ri 

del 5 A S ee a ; opurte la ns d!rz,ne lo 1 solo per autobus auioeirn gamciue (jiticlaiivt ri petto , spoiideiulo il Consiglieri Faralh 

Per accordo con /\ ( 1 ve iklle harnt e spir iirdfi o Dt'ircii c autovetture con ri quelli (iiiergenii dai di, loriiitifc ti’tostridc liguri, Mcrlint 

mva istituito un servizio d I d infatti fnu <1 tl big '(3 1/65 irò duo digli Udici del Cieiiie» (.ivibpcr D tangenziale di Bologna 

SlKCorso automobil stieo con vKH da olite due i im li nostri In Irineii il limile di 90 eompetenie dillUlfxio bpceide ^ Sufiini per 1 autostrada 

mezzi moblb inuiiiii di ruliot Stxicta ha propovio .1! f me vii Kii h applicato nei giorni di sa per d levcrc c 1 ^gro Rommo ' Adiiaiie 1 

IcfoiK) e per accorda coi li C eedeiiie \\AS eli insn"iiebu() e donemea come esperi dii Consorzi di Bonilici e dillcl A eonclusionc del Consiglio il 

RI ambulatori con medici tn 5/ Km dt doppie birrittc s( ir me ito lia determinalo bevi di Ammiiiistn/ioni Provuieiab in [Presidente ha espresso rauguno 
(cimieri c pronto svxeorsf e con titrilfieo per iku , dei od miiHi/ioni di tiKidcnii, tinto che tcrcssiii a' tnceiato che » dirigenti di provata e'spc 

una dotazione di au oannuhn/e troneli in eosiru/one e ve Me tuo successivamente ilio'to 1 Per quanto riguarda infine Ic'nenza clic gb sono succeduti 
miiniu di ladio'ckfono vista della lutiira esit is )i 1 In bvi/zen sull Aulostradi misure di emergenza adoitite si nella direzione della So(.ieià sa 

Ad mtegra/iofic d tali servizi tutte le autostrade in conetssn Ginevra I osino, urica 1 due precist che fin dille ore ) del prinno perfezionirc le opere di 

sono Sfate mstallate olomine di ne I /\ N A S Jn ntcnoto 1,1 carreggiale d limne e 70 Km/h giorno i rimo se/itmbrt omo ilqotsri nove anni per renderle 

chiamala via radio d Ih ( T ! c portuno aff'difc ad un ip; n iti nim» no e IR) Kindi massiniv di p(rs()niit vici sefvi/io t ideilo it sempr.. piu idercntl alle necessi 


Idei S) A S siHiaic ogni 2 Km eomnussionc lo siud o dei ' , 


tnirieo dv'Ii bxMi i iiKcssin t3 del tnlfieo 


kego icgioriiU ‘'illhnp di svilup.in ugiuolo 
{■ una iota volta a eoitcvtare la linea pol'tiea 
loititd avanti dagli agrari 
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PAO» 5 / 


Il processo per lo scandalo dei preventori 


Firenze 


Corsi accusa Cattabriga 
Cattabriga accusa Corsi 

Chi permise la truffa di Aliotta sui liimbi tubercolotici^ ■ Chiamato in causa anche l'attuale direttore 
generale, Masini - Un medico denuncia l'accoido fra gli imputati p gli ispettori della Previdenza 


11 p t^icicnlp (kll INPS \ri . 
gelo Corsi ( 1 IX (iirr tioie 

gtneralc Aldo Callahrig r so 
no stati posti a confronto nel 
piocr'sso [)Lr Io scandalo (iti 
bambini lubeicolotici appalti 
U dillii Prevukn/a sociale al 
piof Nirol I Aliotta il cjualc 
con 1 SUOI tre soci c accus ito 
di aver tiuflato oltre un rni 
bardo Se nelle inlcn/ioni rici i 
giudici il confronto fra Corsi i 
e Cattabriga doveva servire a 
chiame i lati meno chiari del 
pioccsso va detto che i ma 
gistrati hanno f dhto il bers i 
gito Ma se il fine ultimo era 
(luellf) di farsi unnica appro 
fondila sm massimi dirigenti 
della Previden/a snciab eb 
bene questa ulta te la siamo 
jxituta fai e tutti nel modo piu | 
ampio Qiello fi a Cersi t Cai | 
tabrigfa lon ò sti*o un con 
fronlo m< uno scontro con to j 
ni dramn alici con gnvissi j 
me accus» itcìprochc 
Mancav i la macchina d i 
p esa nell aula 1 d (!, st ito un 
vero pece ilo ptrcht l indegno 
spettacolo a! qude abbiamo 
assistilo mtrrlercbbe eli es 
sere conisciuto di tutti in 
Italia E stalo senza dubbio 
istruttivo assistere alla batta 
gha iptr d fra i due uomini 
che pel inni h.mno immini 
strato insieme le pensioni di 
milioni di lavoratori Corsi ~ 
e questo e g ave — continua 
ad amm nistrare il denaro di 
tutti Cattabuga, invece c an 
dato in pensione L il piu n ilo 
pensionalo d Italia il -x super 
pensionato * con 80 milioni di 
iirjuid izione e oltre 000 mila 
lire al mese Nella carica di 
direttore generale gli c sutet 
c'uto il doti Carlo Alberto M i 
sini al quale il pi e siderite 
Co^'si non ha risparmiato dun 
attacchi Dunque la situazione 
c questa da una parte Coi 
si che accusa gli ultimi due 
direttori generili dall alti a 
Masini e Cattaimga che ac 
eusano Corsi i\ quale t da 17 
anni presidente dell INPS E 
il governo sta a guardate 
L aula quando il confronto 
SI iniziato (dopo che II Tu 
bunale aveva ascoltato Anto 
nio Palaliello il teste che eia 
spanto dalla circola/ione e 
che SI è scooerto non aveva 
nulla da dire) ora piena fino 
all inverosimile Pi e senti ami 
CI di Corsi e di Cattabriga 
nonché vari « osservatoli » de! 
dir»’tlore geneiale Masim U 
presidente si è fatto precedere 




il confronto tra Corsi e CatlatrigcS 


da una lunga lettera distri 
bulla in copia eiclostil ita al 
la stampa In c'-sa Cora re 
spinge le accuse di Ciltibrif^a 
p confermi le pinpne ateusr 
nei confronti dell ex direttore 
gcner ile 

Il confronto la puma bat 
tuta e spettala al presidente 
E fin dalle p”mc risposte si 
ò avuta nella l impressior e 
clic lo Scontro fra Corsi e Cai 
liibnga sarebbe stato infuo 
calo 

PRISIDl-NTl (a Coi si) - 
Ila altro di iggiungere alla 
lettera che ha fatto pervenire 
al Tribunale’ 

CORSI ~ Si La mia letlcri 
e m risposti i quelli che Cai 
tabriga ha scritto al Pribun.i 
le Oggi mi Irmi con questo 
documento velenosa cJav inti e 
vorrei fare aU e preeisa/iom 
Cattabriga ha sciilto che il 
m 0 intervento i ella gravissima 
vicenda ilei bambini tubercolo 
tici fu superlliK Tppure il mo 
intervento avvitine mentip la 
opinione pubbi'’d eia giusta 
mente commos a e mentre il 
ministro -sollec ava ehianrncn 
ti r stato delinilo superfluo' 
Per il direttnr geiienlp era 
supcifluo il mi 1 ordine di de 
nuncia ail auto it i giudi/i ina 
Il presidenle d int|uc e iitenu 
to un organo superfluo pie i 


in poche righe 


Elisabetta migliora 

BRUXEl LEb — I e condizioni 
della legini madre Hisabetla 
del Relgio sono leggermente nrn 
glioiate dopo la crisi cardiaci 
dell altro giorno Clisnhelta del 
Belgio ha 83 unni 

Muore per una caduta 

PARMA — L mirto in sfgui 
to ad una c idutn 1 ex man stia! 
lo di manna Felice Pini uno dti 
marinai che soccorse la spedi 
zione Nobile al Polo Noid 

Stragi per la nebbia 

DUbbELDORI — Dicci morti 
p nluine decine di fonti sono 
stati estrolt da circa JOO auto 
entiatc in collisione irer taniiio 
nament e scontri a catena Gli 
incidenti si sono veiificali nel 
la Reiianla \^eslfahu u causa 
della nebliia Otto moiti e se 
santa lenti sono il bilancio di 
numerosi inndonti vuificatisi a 
causa d una fitta nebbia sull au 
tostrada « M 6 » nell InghiUeri i 
centrale Sono rimante coinvoUt 
nei lampondinenti e negli sconti! 
almeno cento veltuie 

Chiusi i valichi S. Bernardo 

AOSTA — Abbondanti nevica 
te hanno consiimitato la chmsuia 
dei vehchl del Piccolo e del Gran 
San Bernardo I liafou alpini 
del Gian Sar Beinuido e <lcl 
Monte Bidiuo rimangono aperti 

Droga: 7 termi 

MILANO ” L 1 se/ one narco¬ 
tici della squaiiia mobile di Co 
mo ha remi ito sette peisonc ne! 
corso delle inragim sm li affici 
di stupefacenti I inclncsta che 
si svolge aneli a Milano c Li 
vorne ha avuto mi/o dopo il 
sequestro di venti fiatoni che 
conten ebbero complcssiv aulente 
200 grammi di cloi idrato di cu 
caina 

Coniuqi rapinati 

BISCLGI IL (Bau) ~ I coniu 
gl Nicola Di Ldo e Teresa Noi 
le sono stati agginì ti e tapi 
nati nel portolo dell Uio ahi 
ta/ioiic a Bis( gite in ptovin 
eia di Bau I b ii diti che eino 
tie con il volto ml'^cliciato da 
fazzoletti SI sono fatti consegni 
le dulia (lonnu fa 000 lue 

Trapianto del cervello 

CI L\CIANO (Ohio) Il dot 
toi Uobeit W lille cliiiurgo as 
sai noto nell Ohio hi sciitto sul 
la rivis'a «Scienze» di c'sue 
rlutolto « Uapiantdie il ceivcl 


lo di un cane n un altro ani 
male II cane con d cervello ti i 
panialo è rim sin in vita pti 
tre gioì ni 

In arrivo la « Pietà » 

f a 4 Pietà » di "Vlichelangclo 
e 1 1 statua del Buon Pastore » 
irri/cianno a 'lai oh il 12 no 
vtmbrc alle ore 7 dopo aver it 
liave*-sato 1 Alìi ntico e il Medi 
lei ranco a borrlo I®lla «Cristo 
foio Colombo» 

Si scontra un'autolettiga 

MILANO — Dit olio persone 
sono limaste finte nello scori 
tio tia un autoli ttit,a fche slava 
liasportando al Po iclimco un no 
nio coinvolto in un incidente 
stradale) c un lulobus del sei 
VIZIO urbano Luomo che vcni 
va tiasportalo al! ispcdale lia 
cosi npoitilo luovc fci'le 

Ail'asia Celimi 
e Machiavelli 

NFW YORK La «Ncwbtiry 
1 ibi ali » di Chicago nielleia il 
1 asta tr i alcuni giorni presso 1 1 
galleria « Solhel > s » di I ondi a 
280 libi! lan e manoscritti li a i 
(|uali ulciini lellire di Benvenuto 
(bellini c di Niccolo Machiavelli 

(rollo a Madiid 

MADRID — Cinque operii sono 
stali li avelli dal ciollo di un etii 
ficio in costruzione al centro di 
Maoiid Tre snio stali estratti 
da le maceiie leggermente feriti 
SI teme pei la vita degli altii due 


Fa saltare la casa 

lI\RTrORD (Conncclicut) - 
Kenneth Cdlcy eli 4d anni ha sp i 
luto dia moglie e ai qu ittio figli 
n levohcialc Alla fine ha |)ui 
tato la pistol 1 contro la tempia e 
bi c iKCibO Mezz^^ro dot» I > spi 
1 loti t h casi dei Cillc> c ssitata 
in UHI senzi fiic altre vittime 
Moglie e tic figli sono in giavibsi 
me condizioni uni bimba di due 
uiitii e molta 

La melma salva un «para» 

M\bbILON fOfimj - Rohcit 
Hollz un pnac idiilibta piombili 
a tona a uni velocita di Ma ci i 
loinetii 01 an loii e morto ne 
c I iimiblo gnvcinciito fr ito Lai 
CI Itosi d di icieo hi vissuto atti 
mi (Il tcnoic quando ha visto 
che d pirica Iute ptmcipalc non 
SI ap iva quello di s ciue/za la 
1 dentato la velocita di caduti 
Mi c btdo d Uircno melmoso 
a salvargli la vita 


mstco Per la direzione gene | 
rale io avrei dovuto cssf»rc so | 

10 una macchina ptr Iirmare j 
atti \oglio chiame che ho 
sempre ig lo nell intcrosic del 

I 1 Istituto per silvuc d buon 
riom dell INPS 
!• u solo per questo che ch»e | 
SI severi piowedimcnti rei con j 
fronti dei responsabili dello 
scandalo Cattabriga non mi j 
dette ascolto Devo invece da 
le atto che il doli Masmi la 
SCIO li sei VIZIO case di cura 
due mesi dopo che oravamo 
siiti messi al c( rir ntc del su 
1 bippillo In quale consideri 
/ione SII tenuto d pi elidente 
all INPS 1 1 limostn anche un 
litio epistdio fi )po il mio in 
tcrrngatoi o il doti Musini si 
0 recalo d d ministro Dt He 
I ave pi r rassegnare le dimis 
sioni Non ha pinsilo d d )U 
Masini itlinle ducttorc gene 
nle ch( aere bile dovuto av 
vcrtire il suo prr side ntf»’ 

Ave SOIGIU ftiif'nsoic di 
Midtj) Pcielle non fece lei 
la dentine i’ 

COFvSI — Non ho mai fat 
to denunce io Non en mio 
dovete e non avevo gli de 
menti nieessjii 
Avv SOrOIU - Allori co 
me fece a dire che i fatti era 
no gravissimi’ 

CORSI - Appena seppi del 
subipralto dissi distinto de 
nunciatc 

PRlSIDFNrp (sempre a 
Colsi) Ha firmalo lei le con 
venzioni con Aliotta’ 

CORSI ~ No Non ne ho fir 
mai.a nessuna 

CAnARPIGX - I e ha tir 
mate lei o un suo delegato 
CORSI — Poese ne ivro fir 
111 Ita una Ma che significato 
può avere ciò’ le conven/io 
ni venivano trattate rornbina 
tc dai vali sci vizi dell Rtitulo 
PRI SIDFN FF — Le ha fir 
mate o no’ 

CORbI - Non so Comunque 

1 1 mia fuma era so'o un atto 
fmmale Inoltie ho sempre 
detto di'» le convenzioni dove 
vano esse!e potiate UiUc da 
vanti al comitato esecutivo co 
me avvicic oggi 

CATTABRIC\ - Non ha 
mai detto uin cosa elei ge 
nt re 

CORSI (oridnndo) - I ho 
detto' I ho eletto anche in co 
mitato esecutivo 
PRI SIDCiN TP - Delle un oi 
cime m piojxisilo’ 

CORSI Ci oidnic tassa 
tivo no ma 1 lio detto a tutti 
anche a C lUabngi 
PIUSÌDINTI (ACoisO-Il 
doti Callibiigi ha seiilto che 
lei I ha seivalcalo inoigcii 
dosi ai vice Juettoii o ai fun 
zionai I 

CORSI — E veio L la dire 
/ione non voleva C la volta fu 
detto al mio segrctaiio «Per 
che il piesidcnte viene tutti i 
giorni’ Gli altri si facevano ve 
dei e cgni quindici giorni » 
Devo peio chiame che quan 
do chiedevo un documento a 
un ufficio esso mi arrivava 
dopo oltre una settimana e mi 
era sempre consegnalo dal di 
rettore ge noi ale 
PIUSIDLNTE (a Cattabn 
ga) — Il piesidente Corsi oi 
dmo a lei f al doti Masmi di 
spengi ic sub lo dcinmeia (|m m 
do vemst'' a sapere del subap 
palio elei bambini fatto da 
Aliotta a istituti religiosi’ 
CATTABHTC A - No 
CORSI (gridando) — \uo! 
sostenere che non vi dissi di 
fate la dcnuieia' 
CAriABRlGA - iNon lo ho 
mai eiceto Ci disse di fai e in 
dagl ni e le facemmo 
CORSI - Lo dissi' la) dissi' 
CA IT ARRIDA - Ho qui la 
piova Uni sua nota (« Sta be 
ne ») in fondo a un promemo 
ria in cui proponevo di coni 
pici e delle indagini 
CORSI - L falso’ Anche 








quii do Sdissi al rninistio il 
quale rioveva riipondeio a una 
inteipe lltuiza del sciiatoie Spcz 
Ztano ne udii che avevo oieb 
nolo di f ire la denuncia e nes 
suno all INPS mi iincnti 
CArrARRIG \ - In quella 
Il ttc 1 nor c detto il vero' 
Ricoidi (he chiedemmo il pi 
reic deHullicif) legale c che 
ritcremmo che i fitti avvenuti 
mi pievcnloii non fosseio pe 
naliìentc persogiiilnli 
CfRSl — la non ho bisogno 
di j ircii' 

Avv M\Dn (difensoie di 
la l^orta ii due testi) — P 
vero che lavv Salinari del 
hilTi IO legale venne rimpio 
vento fx r avei sostenuto che 
SI (1 VIVI fate uni denuncia’’ 
FORM o CMIABRIGA (li 
n iln e nle d accoi do all iiniso 
no) - Non lo so 

\\V SOTGIU - Presso lo 
Isliluto esiste un ufiicio infoi 
mazioni < 0 Wi capo un lenente 
dIoihioIIi elei caribinieii m 
pi nsionc’ 

CORSI — Si I* a disposizio 
no di tutti 

OTTABRIGA - E a dispo 
sizimc del presidente Quando 
mandavo un ispettore per un 
conti olio il giorno dopo arri 
vava pimtualmcntG il colon 
nello 

CORSI — Non è vero Saià 
st do un caso 

CArTABRIG\ — Non eia un 
caso* 

CORSI — Il colonnello e qui 
Possiamo chiedere a lu* 
PRrSIDENTC ~ Non ce n e 
bisogno 

CATTABRIGA - Per anda 
re 111 missione il colonnello 
aveva bisogno di una lettera 
del presidente 
AVV Mz'DIA - Gli ispctto 
ri che hanno ind igato sui pre 
V colori di Allotta sono stali 
puniti’ 

CVTTABRIGA - Pino a 
quan in sono stalo all INPS no 
CORSI — purtroppo no Ep 
pure ho chiesto seven prov 
vcelimcnti tanfo a Cuttabiiga 
quanto a Masmi facendo an 
che il nome del direttore del 
servizio e »sc di cura ^la nes 
sunn c viTto sospeso' 
PRFSIDFNfP - Non saicb 
he I) lido inf( 1 Venne lei’ 
CORSI - Si 

C \lT\imiC,\ - r rnn 1 ha 
m II f itto 

CORSI — Per le v iccnelo del 
1 ospedale di N ipnli sono st do 
io j faic la denimeia 
AVV MADIA - Ma perch. 
non 11 ì denunciato i fatti di 
questo pi ocesso’ 

CORSI — Ptreho’ lo fac 
CIO i n ( sempio quando tentai 
di picndoic piovvedimcnti nei 
confronti di un funzionano in 
teressalo in troppe coopenli 
ve Cdtabiiga fece di tufo 
per fermare le indagini 
CATTABRIGA - In ogni in 
chiesta i vari organi hanno i 
loro compiti lùpeto che il 
presidente Corsi non ha mai 
01 dinoto di fare denunce 
Id partita non e chiusa Le 
accusi icciprochf fri Corsi e 
Catlabngi fanno tiiato in bai 

10 altri dirigenti dell INPS i 
qu ih hanno oia il riovcrc c’i 
1 ispondcie 

Ne! corso dell udienza o ac 
e idiilo un altro episodio di p n 
licolar^ riliivn II dott luigi 
Bocchini hi sciiUo che un 
ispeliore d li INPS Nuli ( 
Miotta gli off ni Olio in subap 
paltò un preventoro I ispclto 
le Nuli e ui o uì (|ucfii ebe so 
stienc ancoia che nei picvcn 
tou (Il Miotti tutto andava pci 

11 meglio I I demi icia de» eiot 
or Bocchini il quale e stato 
edito per testimoniare potrei) 
be ‘'iJ'cgare molte cose Final 
mente siu) possioilo provine 
anche 1 accordo fra Aliotta e 
gli ispelton dell INPS’ 

Si riprende giovedì 11 

Andrea Barberi 


Ma idschia sempre di er 


ninullato 


Per salvare il 
«siamese» lo 
separano dal 
gemello morente 



il processo va avanti 

Un tonfo e un grido favoievoli a Gioire nel rac¬ 
conto di una teste che sentì Farouk cadere 





1 I 

HI N/l 

fi 

pi >1 ( 

Iti 11 SI i in 

zi Ito ver 


M in 

( lì) 

K I 

1 H ( 

lUini 

S) l( 

Il 1 1 (il si ini 

in nd è 

(2 

) inni) ni k 

l( 

di un i 

un } 1 

cium inunl( i itisi iti 


(Il 

1 inni ibil 

int( 

IK II 1 1 

iu II 

I 1 11 

(0 1 Ciiin inni 

sono sta 

ZI 

MI V 

lìnee 

1< 

(iddi 1 

1 di 

li SCJ) 

Il Iti ni 1 poi 

lioppo le 

lo 

lila 

Iii(( i( 

III 

tu II 

1 11 

cnndiz 

(ini del piiinn 

111 grn 

(1 

K 1 1 

(l(i( ni 

ivhiilti 1 

IIK 0 

\ 1 pi IMI 1 (l( 11 opi 1 az 

1 iiK onn 

( 

(ilO\ 

inni (li 

Iti 

pi i 1 idd iiiiL 

ulti M( 

munti pi j-i. 

:i<it ilo e 

(1 

meni 

t 1 i< ( 

il) 

pi 1 un 

Il n 

(|ti Itti 

OK piti ( nd 

1 il tuona 

gl 

llZZ 1 

(li CIH 

7 

c nlitiK 

Il li 

(o lì 1 

( ss Ilo di \ n 

R 

l 

il(( // 

l del 

kg 

Ilo Di 

lotto 

]\1( lì 

) ilhinnnii 

s( ppiirc 

(11 

( dopo il |] 

Ito 

uno di 

(1 K 

gl i\ 1 

(‘■i pniiM 1 

(i 11 ihllr 

lami s 

I t in 

0 

a p II ìt 

1 d li 

(/or 

1 hilo noi noi 

s ) d(»'l in 


lialdlttu ( ( 1(1 (dui ) m m gin 
lo i un 1 gl u( ni ilLoini zìi ni 
{ tuli le i li (Icei sso ('' IV \( nii 
















tu \(iso In 1 

1 (Il oggi ili ( 

ispi 

Il n 


0 Hrni\ 

1 pi OS 

(Il in t 

1 1 n 


Il ip 

prò 1 

K 

) n \ 

1 1 

ni 1 

po r ( *11 se 

d de Minycr 

dm i 1 (itu ì ( 

tm \ 

L itr ( 

1 

IK 0 11 1 

t ì ò( ni 

n iiv II 1 

1 ( ont 

di 

it< 1 

M ì 

1 

1 

1 1 ) 


iinpoit do ( ) 

Il Cl ino d 1 

Il tnsputili 

d il 

si Ita 

mz 

It ili S Uì 

IZ l (il ) 

tu 1 un 1 1)1 

i (1(1 


lidi 


SI 

1 ìli 

i toh i 

( oc <nirhl)( 

puhc Vidi 

suiìili) (lop 

u il 

òlicnsi 

U ( 

il n 

l( (^ti un 

1 t I \ I \ i 

il{|\( \ 


l 1 s 

igno 

ir 

1 II 1 

lo p 

USTI 

du ItlSSl 

|i lUo 



illa ( ( 
(U h 

ik 

nno 

coititi ZK IMI 
intoiini. Ito 

U 1 gl 1 
liti) l 

1 ( I op 1 oli 
pi un 1 d l 1 

1 du 
ik luto 

) 

ni 

1 r I 
uditi 

tot ni 

0 di 

Kll 

st 

lini) 

Itivi 

1 In 

) \\( 1 ItOì V - 1 i 

Alcuni OR 

pumi III c 

insi 

òt moni 

s 

iz 1 I ni i 

D , 1 1 

SCdKll 1 (Il 

1 pmtii 


|(i 1 

( 

ik 11 1 

1 un 1 

spi^'V) In miccln 

(k 1 ìzioiu de 

ll( diSIUMtl 

con 

òtifinr 

(i 

It Iti imi 

f 1 tn il u 1 

in i 1 c 1 

il 1(1 

1 

11 (Il 1 

( tu 

Il 1 

1 II s 

st 1 

1 t 1, 

ti ni mio 1 

(ii/i mi in CUI 

SI llOt fU ì il 

pi( 

(1 ilt i\\ 

( 1 
C! 
ru»!! 

1 1 l>l)(- S )t 

1 (lift 1 

r u e\ ino ii 

Il ipiit 

1 1 

1 ( nto 

s ) 

si 

1 ) dot 1 

(Il 

1 » - 
t idi 
(tri, 1 

on 1 1 oli m I 

colo 1 1 me 1 

f.itcta il CUOR 

òOIC (J 
l'alt 

III ( iiohli 

ildioiizi p 

il 1! 1 

1 (c knl 

pi a al iKi n 
tu rr» t f 11 

Min 
Ir no ( 

1 ,1; 
1 r 

Il ( 1(1 

1 uni 1 

POI 1 

nt( In 1 

\ oli 1 eh 
in prilli 1 

lo 

dii 

fu duo R 01 
to (il sci 1 

in clisnttlinc 

c i)RS(nlat 

1 un 

n c( a 

hu 

to clic f,| 

Itti tini 

ili i ( i,ini 

un di 

1 

1 lonk 

h 


\MO' 

dO r 

IMI 

M VI I 1 ( ì 

Ksniio clilllcoltoso) p( 1 et 

il Ut 

Sf'IO II 

tilt 

1 III Coit 

t ( 0 l( 1 

(lualc di ( 

dir UH 

s 

liK\ 1 

lini 

MI) 

IS l \o 

1 ìioitk 11 

(pi ilo liscili 

clic» 1 aldo 11 

icnn Ilo tu u 

esse 


/ondo pLirl t, 
li! es(c 0 iS( muti 
011/1 1(1 lifonso 


I ridiiti |)( 
Il n ri 1 sta 


slr „ 0 fi \ 1 lazi ( 1 ( \r presto 
SII I/o 1111 non ehirchtemi uni 


to chnuigKO del ARqyr i 


bivi Ilio chiiiiigKo) 11 sf ilo di 
f o\ itint il (|U il< I s init II i non 
U( V ino use Olili do le moina 
li( (il ( 01 ( I 1 indio li fi de Ilo 
Il piof C 111 li un eliiruigo 
non nuovo i simili ( spei k n/e» 
no in II fi dovette miei venire 
111 un riso !iiìlog( uno d*»! 
due SI musi illot i moti subito 
(1 po ) I n ise it 1 e pel s ih are 
1 litui cIk 01 1 A div ( nt ito un 


gonzi) c gli nllii smilaii che 
Iniiiio vejlnto tulli h notte 
it L mio all nicnb vVi let che con 
lem \ n i due bnnbi dopo l ope 


011/1 1(1 litonso I sono erfet in ntl i r s‘i i/o ini non oniecu icim nni r il lì.nf finn ik lem v n i (luc Dimoi oopu i upu 

Idi m vtohzoiiDdi dnitii 11 U f I ST \ \[ l WDRI - So U* 'Hmnnc ' unioni odierna non hanno ri 

1 (I fe 1 is-,ieiinti in ngiii si i no la xiitirn rlrllo si ihile h cl r io iniiigido Un ,,,1 nnf. i/mn. m 1 i^oniriu i 1 i»-ci do alile dichiua/iom St 


to e (>1 ldo (i| iirocedimelitri » dii 
h Cuti foiid imcnt i e dell 1 R 
dubbile 1 

Non (Odi stupii SI ddh m 11 
citi erdsion dei eiu liei C i 
nel processo che fu poi innu) 
lito do XI 'IO udienze il piesi 
dente pie ferì andai e muti pei 
alcune gioì mie pur sipendn h 
nissinio che suelihe \ya\ stato 
costi etto a t coni me n re di oi 
po Ora la sito izione sctiibi 1 
in doga s( 1 istaiiz i di Solgm 
dovesse esse c accolla li n o 
cesso veli ebbe sisiieso 0 dovi eh 
ile poi ossei ncoiiiincnlo pei 
(a terza volta Comunqie lutto < 
suboulimto alle indng ni che il 
mi ras ero della (iiiisti/n sta 
compiendo sulle convcnziorj 
aer le rogito ie fri 1 Itiln li 
Svizzera la R\U il Siidan U 

I ranci 1 h ( li mania c h ( i 
c a (1 iiidigmc pei questi iil imi 
tre paesi è stila disposta eri 
su iichiesta del pubblico nini 
stelo) 

Sei sono stati i testimoni del 
luden/i Rlpnifiiitio bre emoii 
G le loio (liti II i/toni 

IS\BIfI\ fUPNRfin - 
Mito nell ipp u lanicnto sotto i 
quello in cui \(nne ucciso la 
look Due o tre giorni puma de! 
delittn udii dille giido di tloiiii 
M iiitlai II dome tica a udiim 
te dal polite i il (|ualc poi n> 
pillò con la segutana di 1 1 
louk II glorio del delitto cn 
nella stanza che si Itov i esatta 
; mente sotto quella in cui il gir 
, V ane Chourbagi venne ucciso 
: sentii un tonfo c poi delle grida 
j I a signora I uparrlli e un i 
delle testi noni t lu favoievoli i 
j Cldire la quale alTerma eJi ave 
I gridato dopo che Farouk era ci 
dillo a terra col iito a moi te d 1 
I ) Olissef Bebaivi 
j LliCIAKV CAI C/VSSl - Som 
la nipote della ignoi i lupaiol 

II Nel momeito elei delitto non 


V in I izin Rib 11 li] 1 >,egielai 11 
di Pnu tk le 1 uni iilele l< 111 si 
gnoi a I nini olii 1 1 s gnoi m 


Il rude domini lineili 

a b. 


un npei ìZKine pu sepirue 1 
due fi ilelli il eitllidli miei 


lisci Un alile elicli) nazioni se 
non i issicui azione che 1 intor 


vento ehiiuigicn esiguilo dii I vento 0 (limeanuilio iiuscilo 






SOCIETÀ FI NANZIARIA MARITTIMA 

ESERCIZIO 1964-1965 

Venerdì 29 ottobre si è tenuta in Roma sotto la presidenza del Gruppo in particolare di quello passeggeri del Nord 
dell Ina Giuseppe Rosini 1 Assembloa ordinaria della Società America al quale sono ora assegnale le turbonavi 

„ ^ -. . . . ^ _ , , _ DoManlI#^ .. r«annllnaa rlonnua tVI 


FinanzTari 1 Marittima FIRMARE — del Gruppo I R I — por ~ . Michelangelo * e « Raffaello capolinea Genova 33 
I approvazione del bilancio doli oserc zio luglio 1964 30 viaggi allarmo 

giugno 19Q5 Leonardo da Vinci», capolinea Napoli 11 viaggi at- 

La Relazione presentala da! Consiqlio di Amministrazione • Qi'ìo alcuni del quali a itinerario turistico 0 crocie- 

lllustra n»lla parte introduttiva 1 fattori che hanno pnncl ristico „ , ^ 

paimente irlluenzalo nel 1964 lancamenio dell economia -«Cristoforo Colombo», capolinea Trieste 11 viaggi 

mar ttima mondiale e cioè la d minuzione dei disarmi I au , _ _ 

mento degli indici dei noli per carichi socchi i elevato al Le suddetto quattro unità costituiscono oggi In senso 
flusso di luovl ordini di naviglio ai cantieri (oitro 15 milioni 8<'soluto il piu qualificato complesso navale presento sulla 

di ist con un aumento del 28% rispetto al 1963) e il conso P'u impegnativa delle rollo InlercjcniinentaH a riaffermazlone 

Quente incremento della consistenza della flotta mondiale della posizione preminente della nostra flotta nel settore 

che a) 1 giugno di questo anno aveva raggiunto tsl del Nord Atlantico 

160 391 504 con un aumento del 4 8/o rispetto al r luglio Venendo a trattare dell attività svolta e dei risultati con* 
1964 Nel corso del 1964 è continuata perciò quella ten seguiti la Relaziono osservo che il 1964 non ha presentato 

denza positiva che già 51 era maniKistaia nell anno prece variazioni di rilievo rispetto all anno precedente SI riscontra 


160 391 504 con un aumento del 4 8/o rispetto al r luglio Venendo a trattare dell attività svolta e dei risultati con* 
1964 Nel corso del 1964 è continuata perciò quella ten seguiti la Relazione osserva che il 1964 non ha presentato 

denza positiva che già 51 era maniKistaia nell anno prece variazioni di rilievo rispolto all anno precedente SI riscontra 

dente e ciò per effetto dell accresciuto volume dei trasporti nel duo anni posti a rat ronto un andarnento praticamente 

internazionali per via marittima come nfleoso della sempre uniforme sa nello svolgimento dell attività nautica sia nel 


piu Inttfnsa espansione del commercio estero mondiale 
aumentalo del 12% In valore nspelto al 1963 
Di tale andamento favorevole non hanno beneficialo 1 


trasporlo del passeggeri e delio merci Infatti contro 
1 730 473 pa«iseggerl ir^$portati nel 1963 si è avuto nel 
1964 un movimento di 1 731 154 passeggeri le merci ira 


rom=r di Ine, Che vor'e're ec^ronr o «P'» 'l» un volume d. 'fM 


fronte di una notevole lievliazona dei costi di gestione 
hanno potuto apportare soltanto Itevi iitocchi alle tariffe con 
fe^enzlah questa situaziorva di difticottà minaccia di aggrq 
varsi dato che le remore all adozione di congrue rate di 
nolo non sono piu soltanto di ordine concorrenziale ma 
ancne politico (interventi m campo tariffano 0 sullo « Con 


e nel 1964 di tomi 1 923 982 Da un analisi del mov monto 
passeggeri emerge che f'essioni talora sensibili come 
quelle regisl^atG sulla linea del Nord America e nei servizio 
di traghetto Italia Grecia sono state compensala da mere 
menti in altri settori specie In quello dell Australia dove ta 
grandi turbonavi « Galilei • 0 « Marconi • del • Lloyd Trie- 


ferenze da parte di singoli Stati e d. istituendi organismi stino * hanno ultonormente c()nsolldato le loro posizioni 
H a a traffico commerciale la lieve flessione del 3% nel 


sopranazionali) Per quanto concerne il movimento passeg Hot 

gerì per via marttima si sono avuti net 1964 andamenii quanlilativi ò stata bilanciala dal generale miglioramento 
difformi a seconda dei settori di traffico Cosi alla flessione nativo dei c^ico ««nlv^ loca etA 


nel settore de! Nord Atlantico che si è manifestala piu 
marcatamente nelle rotte del Nord Europa e meno intensa 
merto in quella dei Mediterraneo hanno fatto riscontro 
confortanti riprese nei settori dell Australia e in minor mi 


La stazionarietà del traffico acquisito nel biennio 1963 64 
3| è riflessa in una contenuta espansione dei ricavi DI 
fronte a 86 miliardi 356 milioni di lire che rappresentano 
la somma dei proventi lordi nel 1963 sono stali Inlroitatf 


I aura del Sud America mentre hanno denunciato una fase miliardi 497 milioni con un aumento del 2 6°/^ 

tendenzialmente statica l collegamenti con I Africa Itevi nolevolmanle inferiore cioè a quello venficalosf nel cos« 
' cedimenti i servizi dell Oltre Suez battute d arresto I traffici gestione 1 risuifati del primo semestre al quest ^nn® rogN 
I Interessanti le rotte interne del Meciterraneo Sempra piu strano sinlejmi di miglioramento generale e P>u particolar- 


Vaofo di potere 
fra i gangster 


BOSTON - Liiltimri ut | 
litna della guerra tra barde 
ruah cfiL nt furto da un nit 
no a tiostoii Jamec V/adeeiii 
e sfata acc pagne tj eri cimi 
fero da orteo funebre 
composto C ai tomnhiU 

cartelle di ri / wigo tulio if 

percorso 1 }Uata di agenti 

erano proi ad nitenemrc 

nel caso r ossibib sparato 
rie che pi non ci sono sta 
te La p a ne ha tratto 

peiciò un orcio conforlan 


rotevole per contro I espansione dsl traffico crocieristico 
Anche nel ramo passeggeri il problema piu grava è preva 
lente nenie tariffano od è cond lionato dal livello delle ta 
riffe aeree tendenzialmente orientate al ribasso 


monte in alcune delle linee che avevano sofferto lo scorso 
anno di una piu accentuata diminuzione di traffico 
Un cenno particolare la Relazione dedica al trasporlo 
autovetture a seguilo passeggeri il cui andamento già 


Passando alla Manna mercantile italiana la Relazione 

forma che fa consistenza della noska flotta era alta data ~ ® ® mn 

Il 1 luglio scorso di tsl 5 701 342 con una diminuzione Vo 7 «in 

tei r.enoifn Alla rtAiA rttìi lOfta Fra ia lotalo di 119 311 voltura trasportato contro 107 919 dot 


Informa che fa consistenza della noska flotta era alta data ^ 
del 1 luglio scorso di tsl 5 701 342 con una diminuzione , , , 

di circa 6 500 tsi rispetto alla stessa data del 1964 Fra le 
causo di questo fenomeno I elevatezza del costi di gestione 
In rapporto a quelli di alcune bandiere estere e la tempo ° 


163 e 90518 del 1962 

Dopo avere riferito sull opera In corso per l ammoderna* 


in rapporto a quell, d. alcune bandiere es e^^^^ e la tempo ^ strutturale delle Società del Gruppo o sui p oblemi 

pravaienlemenle nuovo che hanno pressoché suifoflsio le ,|g„ardo che in epplicazione della legge 2 giugno 

radiar,oo, d, vecchie unità . i962 n 600 nell aprile di quest anno sono sialo approvala 

Nel 1964 la partecipazione del naviglio Italiano al traitico decreto del Presidente della Repubblica le Convenzioni 


te cLa carni fteina fra paug 
sters — ha cletiO il ioirnii 
findejitc oiffl poiizm rfi Bo 
slon — dimostra che al 
eerlice esi le per cosi lire 
im vuoto di potere l a mala 
iila tusonniia non riesce a 
orryaiiizznr i m tpia ossee a 
zione {/erarc/iiztofa » 


Lepri e fagiani: 
stop alla 
frontiera 


I \0( RLRA - Qinmio ci m I 
I meffe lo birocra^ia anche i 
ft cose ; Il t wplici dieen a 1 
' no con phcaitssime I e <at 
I ctalort tlaltam che ateiain | 
I parfeci; afo ad una battuta tu | 
Cccosloiaccì la nc sanno i/uiil 
tosa Prtii italisi alla fron I 

• fiero auslnaca coi J 0 lipri • 
I muffi fagiani t un lapr ilo i 

so») f(ifi r mandali indù Irò j 
; ( rc/iL iiaitaioKJ o foro (fi 
i r( < (iffpnon ^ (lòfi per la I 
tfcaf/yiiin Per (juattro loltc 1 
. ( cacciatori n sono pre ei t ilt . 
alla dogma ma sono seinpic 1 

• stati rinnali in Ctcosfo ic ' 
j c/iiG per gli austriaci loro i 
I potei ano passare hheramenti { 

ma fa cacLiagione no tifa 
I Ine i aspirali i tre care a j 
I fon bando obbomionalo lepri | 
I fagiani e capriolo ed ha i io . 
fatto riforno a mani tuoie \ 

• >11 Unita * 


merci internazionale dei nostri porti à percentualmente au 
montata (30 8% contro 30 5% del 1963) nel settore passeg 
gerì le navi di oandiera italiana hanno acquisito il 37% 
del traffico internazionale a breve e media percorrenza e 
il 71 4% di quello a carattore intercontinentale II saldo pas 


con lo Stato per I esercizio da parto delle Società del 
Gruppo del servizi monUini di prem nonte interesse na¬ 
zionale Tuttavia i esperienza dei primi anni di attuazione 
della nuova regolamentazione del rapporti con lo Stato ha 
messo in evidenza che n meccanismo di (ale regolamenta- 


SIVO della bilancia dei trasporti marittimi è sceso nel 1964 zione necessita di un qualche perfezionamento che valga 

da 612 a 58 8 milioni dt dollari I apporto valutano ò salito a mighorarne la funiionalltà 

iJa 390 a 427 milioni di dollari Lg Relazione ricorda poi che con leggo 13 dicembre 1964, 

Alla tire dell anno scorso la consistenza dello flotte del n 14(^3 è stato provveduto merJiante un particolaro sistema 

Gruppo FINMARE ora di 88 unità di proprietà per (si 649 999 (utilizzo dei ricavo netto della emissione di speciali certi- 

e di 4 a nolegg o continuativo o(»r tsl 5 019 in totale 92 ficai! d, credilo ammortlzzabil, in 10 anni) al soddlsfaob 

unità per tsl 655018 Nel corso del i965 ha avuto luogo mento delle ragioni di credito connesse alle vecchie con- 


I entrata in servizio delle turbonau -Michelangelo- e 
- Ralfaello sulla rotta de! Nord America con la conse 
guente radiazione da detto settore delle vetuste motonavi 
«Vulcania» e Saturnia I lusinghieri risultati ottenuti 
ne, primi Viaggi dalle grandi unità delia Società - Italia - 


venzioni delle Società verso lo Stato talché col prossimo 
anno verrà realizzata la quasi totale eliminazione della 
partita 

Dopo aver delineato le caratteristiche generai) della ge¬ 
stione economica della FINMARE condizionata dalla mi- 


sembrano confermare il motivo di fondo che ne ha ispirato sura del rendimento delle partecipazioni azionarie la Bela¬ 
la realizzazione e cioè che la futura attività marittima con zlore ha Illustrato le risultanze del bilancio per l esercizio 

Il Nord America r sullerà ccrcoscrdta ad un limitato numero 1964 1965 chiusosi con un utile di Uro 947 15816? bilancio 

di navi di allo livello qualilnlivo Con la consegna della che i Assembloa ha approvato deliberando la distribuzione 


■ Michelangelo » e della « Raffaello » si è venuto a com 
piotare il piano di nuove costruzioni della FINMARE trac 


di un dividendo del 5% pori a uro 25 per ciascuna aziono 
L Assemblea ha poi nominato Consigliere di Amministra- 


Ciato nel 1959 al quale si sono marginalmente aggiunto zione il Or Leopoldo Medugno già precedenlemenle chia- 


alcune piccole unità per i servizi locai delle Società « Adria 
tica - e - Tirrema che verranno consegnate parte questo 


maio a far parte del Consiglio ai sensi dell art 2386 C 0 
Il dividendo di lire 25 per azione è esigibile a partire dal 


anno e parte noi 1966 L attuazione di dotto piano ha portalo 2 novembre 1965 presso la Sode socialo in Roma via Bar- 
via via a numerose variazioni nell impostazione dei servizi bermi 22 nonché presso le sottolndicate Casse incaricala* 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO BANCO Ol ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO - 
BANCO 0) NAPOLI BANCO D) SICILIA MONTE DE) PASCHI 0) SIENA * ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 
DI TORINO BANCO DI SANTO SPIRITO - BANCA POPOLARE DI MILANO • BANCA POPOLARE DI NOVARA - 
BANCA NAZIONALE OELL’AGRiCOLrURA BANCA D AMERICA E D ITALIA - BANCO AMBROSIANO CREDITO 
Ol VENEZIA t DEL RIO DE LA PLATA BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA LIGURE BANCA PROVINCIALE 
LOMBARDA ISTITUTO NAZIONALI DI PREVIDENZA E CREDITO DELLE COMUNICAZIONI BANCA TOSCANA . 
CASSE 01 RISPARMIO PARTECIPANTI ALL ISTITUTO FEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE - 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA - CASSA Ol RISPARMIO 
DI ROMA CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE CASSA Ol RISPARMIO DI VENEZIA « INVEST SVILUPPO E QESTfONB 
INVESTIMENTI MOBILIARI - BANCHE ASSOCIATE ALL ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - 
BANCHE PARTECIPANTI ALL ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI. 

Il pagamento verrà effettualo mediante stacco della cedola n 30 ovvero contro stampigliatura della casella 30 CfB 
i certificati 8 taglQ variabite sprovvisti di cedola ^ 






























PAG. 6 / fiiferiize 


F^BDAZIONF- Vlfl firl Clqho 13 Tal 272 BOB • 294135 


r Unità / domenica 7 novembre T965 


DIOHÌARAZIOE m SEiliEWW KL SIIMOATO 


Successo della 


n 



I 

campagna per I per il contratto 
il tesseramento 
al PCI 1966 


Il 17 novembre inizierà la battaglia 
per iniziativa della FILLEA-COIL 


\ conclusinnf (In primi qu litro pnrni r 11 i c impii, 
di Us'-cr irnfn f> ( r tlu dmriUo I )'mr i itti itf pr 
so IuI'kio ti lunni'-ti i/Kni dell i I i li i 1 / n fi uniti 
tt stn pili il I f) (l(^li isti Itti 1 I [Hit) il I' 
Si som pdilK( l irriiLi ti distinto U stf,unii m/ n ni S 
flint con 12 5 U eie rispetto ilit l_i d 11 scl 1 t^) mi 
Die irn ino con 2ir ti -.rie miKlto liU dell) ‘>co 
mini Castel di S ^n 1 con 1)0 mi HO 1 n t i (/u\t e 
no HI in Asmi con su >!tl S l'( Io e 1 1'o 11 1 
Vinftone cem ISO su PI [Mra//i eon 1 IO su 1"1 

Buoni risultali sono striti tonscgtiiti indi di njiiieri 
altre orp'inu/a/ioni frri lo quili Sffimliiriir (cechi 
tessere riiiiate^ su ttXì iscritti Co e re imo 215 su -IM P )n 
di Mezzo 4fK) su R28 Hifredi tOO su ifXt I lulinc \ il ìii 
6s0 su 1 070 Nuoc -i Pignone 100 su piO I i f orilo diO 
iOì Ia\aniu/ZL 2d0 su 610 Stradi in (hiinh 102 su 2 
iMairadi 100 su ITO Montespcrtoli TOC) su 7)11 l ilenz 
400 su Gjj 

Contcmporanocimentf di opera di 1 ites^eramenlei e m t 
so uni laign aziono di rochitanunto di nuivi lavorate 
Sogmlnmo come ad csrmpin tipico tic 111 ainpu/zi c 
hi questa i/mne — il risult ito ottenuto mi pi imi cpui 
giorni dalla seziono di Ccrtaldo 27 nucni isctiUi il pari 
eli CUI 12 giivani operai e 1 rag izze impaghatnei 


;:I 


Oggi si diffondono 44 mila Uni?à 

Oytji in occasione del numero speciale saranno dPfuse 
44 mila copie de L'UNlfA', cioè 10 mila copie in piu rispetto | 
alle normali diffusioni domenicali e allo stesso 1 maggio ' 
In queMa gara di emulazione si sono distinte le sezioni delle | 
Curo, (iramscl, Gavinarta, Coverciano e per quanto riguarda I 
la diffusione in provincia Empoli, Sesto Fiorentino, Castel i 
fiorentino, Pontassieve, Certaieio e Vieehio Sono stali anche | 
sottoscritti 300 abbonamenti speciali 


I sc moscriitt ,j| 


11 1 " n e mi r pi » ni i i 1 
V 1 I ( Idi ir I I ti 1 l 

li I 1 pili )l 11 I 111 

Il (Il I C 1 Itti) IM l 11 I 
i I di M I n pr ' m u i 
d 1 I I ri I L \ CCrlf il nnli 

M h all Ulti ini i II Iti 

l li I in f d I 

1 \\t I I 1 c 1 h I h dell II 
c c t ic 111/ Ile (I di I < 111 e, ) 

r ! 0 MiU I vi/innc' di III il 

Ir or II 1 / i/inni in ! u di i 
c rii) un D in ino B i d iir 
I r 1 II pi ) in I ili cU 11 I 

f J! 1 ! \ ! I III I c ni il i H 

g jf n‘e che 11 ir<izi nc 
V» I 1 ck mi mi de II I Filli \ 
eli pr ( 1 im II un I se I p( rt) 
pi r li 1 ir» im m tu 

I li dipo il nluito dii' '\Cr 
di c nti in T 11 me r ti di 111 trai 
tati c pi r il r mi ino d< 1 enti 
tr )U > n i/»m d m c A t* un 
c he se u! il 11 dici mlir Ihfia 
Inf ut in occ isi m d« gli in 
contri u cnuii nei gii rm 6 c 
15 ittohi US I is r) I i/idif 
pidDiiilc ri nelle a noto dii m 
gan / izi mi de i I u ar don 

Ci n II A erri rircNt rsr e 

I f'^r \] MI 1 suo prcij osilo 
(Il non ju Kid re «1 i iim uo 
(il I et ni! Ilo I no dui cK \ i li 
proroga li di u n i du nni 
se n i pc r f|Uf lo offni ncs ii 
na onti putiti 
T 11 ni ulti ri n liov.u i nc s 
siin i r ig onc di ordine rcono 
mio pollilo l is oci iz oi c pi 
droialc st p rifuil d i eh entra 
re nel mento di qinlsinsi ri 
chiesta esso si rifa uni et 


Palcizzo Vecchio 


Firenze a Kyoto 
città gemella 



di he n 1 li |) in I di 11 i 
C I rrdii tilt il 1 111 il 

\\f i I I 1 itt I I It IV II 

c melo cl p )i l u I n 1 I < m 
0 ni m zzo di ire andò i clirit 
ti di I Unoi tu I 111) ili ui 
j u il 1 s d II 1 di I Ito I h 
<|ii difc ) t 1 1 mi il I I I 11 
il c >11 m 1 IO c II I (il I mi 
nazi ino In ci ns guc nz i d 
C|U( sto pi no Uri) It I l I 1 
mi Ilio 1 siiid ic il flit mo un i 
I m rni t li c i nc li n I i j n 

10 I 1 f reti f pidi I ih I I 
nsorcarono eh ut» i| ili ire i 
pro[iii nigjim 1 mento alle 
izi mi ci 1 Ulti i| 11 neh I i 

Dipo un 1(1 di ( msull t 
71 mi iid 1 \i nut 111 h 11 u I 
nl/z izioni silici li « limisi 
una osi inzi ih dui zi me n 
gala i noi ccnfiMili dell WCI 
Qti s n I itti) jk I ) ( im he si 
della mi sini i iiipulin/ii non 
h I f all ( nido tu ind ic di 
di ti )\aro uni ni si sull izm 
no d t se ilgc ic teme pi ima ri 
spiti 1 I idi 1 do 1 stai ) 
a C) Ilsti punto (Il 11 n sti i 
org ii/z ZI mi h 1 di ) ! ini 
ZIO rrirn di do di 11 i I it i mi n 
tic h [lICNCISf ( la 
I i\l \l t li 1 tino deciso di 
soprisscdir lime no por il 
moine lite ilio s i pno d indo 
COIs 1 id dii( ini dn( eli c n 
duini dilla lini a politica dii 
1 \ \ C I 

Questo f itto I nostro giudi 
ZIO costituisci un c lemc ito 
nell divo ,ciso II ppss hiilta (li 
loti I (li l c lUg 11 I (Ir \I 
Lspiirncio por ro pingeti t ig 
gicssita riti p idre nato the ftn 
ta — ( m ogni mezzo - di at 
timo il blorco dei s il in i 
dtinno dei lavoratori e la po 
hlii 1 '( 1 uddili qu de condì 
/loie pii li le ihzz iziont (Il un 
piLCiso [inno di iistuittuiazio 
ne 0 ipit,distica 

J a r ri II A cons ipcvolc thè 
curii ut,irrio ni li a/ume smeli 
t il fi onsc, to pusuiom pi 
die n di ehi un 1 i l.ivoiatoii 
celi I di tutta Italia aa effettu i 
le un primo sciopero di 21 oii 
PCI il 17 no r mino p v con 
1 0 curio t I imiugni di r [in 
stilare \ pui pie lo con II 
altre oginiz/azitm quelle in 
les undiiie sul piano del 
l 1 ione come del resto se lo 
aiiMuaio tutu I livordon teli 

11 poiché ogni ntaido eh que 
sie int( at tavonsei, il pidio 
nato e la sua politiea 

A nostio avvisi li lotta si 
ILI de. m cessarla non solo j)c i 
COI eguire la piattafoiina n 
vendicativa (elle tri lalLio 
prevede li salano annuo gì 
lantiU) all 80 e il 50 della 
reti huzionc in e i o eli elisoceli 
j) i/ione la ruiu/ieme dell oi a 
no eli 1 IV 010 a patita salaiiale 
il iispetto dei dii itti e delle li 
beili sindacali l aumento dei 
salari e nuovi livelli di con 
trattazione ecc ) ma anehe per 
conseguile ciuci piovvedimenti 
da tempo avanzn'i d<dl i FlI 
LEA e d lite altre organizzazio 
ni clic sono il palimioiiio comu 
nc di glandi lotte unitane a 
livello nozianale e provinciali 
per conseguire la ripiesa del 
1 occupazione nell edilizia clic 
risthia una uUei ore ricaduta 
se non interv LI ranno tempesti 
V amente concrete ini/ialivt d.i 
jiarte dello SI ito sul pi ino le 
gislativo e degli investimenti > 



SCOPERTI GLI AUTORI 
CHE DEVASTARONO 
PIAZZA 0’AZEGLIO 
« DI0C0RA>? 


Dalla Provincia 


Consegnati ieri 
i sette scuolabus 



len maltinn ha avuto luogo 
nella Sala dei Gigli in Pahu 
zo Vecchio ia cerimonia tio 
lenlina del gemellaggio di T’i 
ren/e con K>oto I a cerimonia 
nella citta giapponese era av 
venuta intatti il 22 settembre 
SCOI so cm la consegna al 
Sindaco d Kyoio Gizo Tata 
yama di una piastrella d u 
genio un lata dal comune di 
rirtnze Ieri mattina la eer’ 
monm si e ripetuta suggella 
la natuialme lite da uno scam 
bio di altri oggetti simbolici 
Ei ano pi e senti oltre all avvo 
calo Lagone c agb ex assos 
sor! Fiaschi Batisti e Spe 
ronza ed all on Pucci l am 
basciatore del Giappone Sbi 
geru Yosano 1 odelcto cultu 
rale giapponese all ambasciata 
di Roma Yukio Isoikavva ed il 
piof Soighi Nogami titolale 
della calte di a di Lingua c I cl 
teraUira italiana dcllumvcisi 
ta di Iv>oto che è 1 unica la 
coltà di lingua ilahana del 
Giappone F opo il s liuto del 
1 nvvoc Ito 1 igorio l ninhascia 
toie Shigcu Yosano ha pio 
niinciato bievi naiole pci sot 
lolineaio 1 iinpe iianza eli que 
sto gemella^ gio fra la nostra 
città t lu cita piu tipica del 
Giappone Quindi c e stata la 
ruma elelk pergamena che 
consaera 1 amicizia fi a le due 
citta e la consegna da pai le 
del piof Soighi Nogimi a no 
me del sindieo di Kvolo Ca/o 
'lakavama eh un putto dar 
genio e di una bondicia di se 
ta che icci il simbolo della 
citta elei Sol lev ante 

Nella foto Un appetto del 
geméllaggio 


Grave situazione economica 
crisi delia domanda interna 


le pi COCCI pa/iom da noi 
esili esse piu volte per landa 
mento della s Ui i/ione economi 
ca in generilo c della nostra 
provincia in p ir icolaie sono an 
cord una volta confermate da 
una nota eicll Carnei a eli coni 
meicio Ielativi alMnd unnito 
del commere u con 1 estero nel 
pi imo seme Uo de! ISba Nella 
nota — che c imparin nel p os 
stmo numero iti <: Atti c mtici 
ture » — pm compiacendosi per 
1 1 biiotn mtom/ione dcl'a do 
in indi esteri s i lievi mfaUi 
clic essa «ha in iiaitc coiniien 
salo la flc->Mose dell i dumineia 
micini» c SI aggiunge ene I in 
du'-liia lidientmi si e iivolti u 
nincali csleii eoli maeb»>ie m 
sislcn/a del p issato speeie ejmn 
do il u Oleato inumo (knotiva 
sintomi di stmehi/za ed issoi 
biva con diti eoli i » fitto ipit 
sto che ha comporlito Inserì 
mento della n v,ei h [laile delle 
( sjiurt i/ioni non in un (,ii idio di 
conquisti (il vantaggiosi me e i 
li fensi nt*l qiiadio di « eipera 
/ione dettate ciilh titei siti di 
alkggenre le senile o di evuire 
lallcnt imeiiti [ii iduttivi » 

I dllurgiisi dell! foibiee fn 
£ ssnibiniei 10 de! mere ito oste io 
ed asvoibune ì'o del inoci'o m 
terno ini li olii mente nelle 
conciiziotii demnciaip dalia Ci 
meli di ioni nere io n ette 
pumi di tutto in evidenzi il 
cinttcre oleiloiio di quei timi 
(Il sintomi (il ''tabi! zza/ionc ( il 


piu basso livello afreimamnio 
noi) ehi [i Cimen di ceiiimci 
(IO Undev 1 a tnctteie in eviden 
za nel suo ultimo bolletLino 
deatnncta clu deriva dalle con 
dizioni d m<'t rimerito dell t i)io 
cluzione sut me icoti esleii e in 
constguenza di eiA itilles-jpie 
la ripresa del commercio estero 
un elemento di ulte noie subor 
diiiazionc (Irlli no''*n ceononiii 
alla congiunlui i intertia/ionale 
In secondo luogo questo f ilio 
viene a conrerrntie drainmatiea 
punte !o stilo di ciivi icnla de' 
liconomii Itali un (the non può 
i‘>so!utanunte pogUue su un 
siippoito fi igik quii e quello di 
uno SVI uppo ioizato del eonmti 
rio ( stelo) e 11 gì ivila del [leso 
che il jìadioi ito grtt j sulle s| al 
le ejpi ! IVoratori ci Ipeii lei ! otri 
pizioni n 1 sii 11 meuinentariclj 


1 iitmi di lavoro e tentando apcr 
t in ente di blocearc ogni iiehie 
sla eeonotniea coiilratlualc o 
PO Non è infitti un rnisteio 
por nessuno ehe 1 atTcrm izione 
delle noitic mcici sui mere di 
esteri (particolarmonte neth con 
dizione di nccici foizatn di iiu r 
esili non t dnnla solo al) i 
eiualdn m i sopì ittutto all i pc s 
sibilila che ouesl ha di connu 
icrc con altre piodu/ioni propiio 
in viitu de bas'! si'oii Del le 
'Jto Mloitoiieti di qic^li buon i 
mtom/inne del f omini rcio « ste 
ro e eoiifeimita di una atTeiini 
zinne ehe invita all i cavi eli p( 
ehe •« re lat vatntlite alle cs|Oili 
/ioni M oserva che il ritmo ìi 
aecirscit lento t s do m lelisf i 
ente nn su livelli tierecnlunli 
inferiori risptttt agli anni pie 
cedenti > 


leu in i tu i lul c ii so d un 
semplice ce imon i avoli isi nel 
f f)[ tik di Me li lo/zo rii p il iz 
7 ) Medici Rie aicii lassessiie 
alla pubbhe 1 istruzione ri 1 
I inmiinistitz me piovuieiae 
leiietti Monte maggi Sandolini 
ni ha eonstgiUo il piesKicn 
le del CoDiOiz n punmeiak (iti 
pino Idi Sto* si lei (ìotf H B u 
SI sette SCI ol bus 1 jn Im ui ni 
so IO snti K( lisi di (1 di 1 I 11 
mmisli izi IH 1 (1 me nie —ni 
(| 1 id o eli Ile n/i div e pc i li 
V irirc lo svil opo de 11 i sene 1 1 
nu (Il I u iiL i pe r eonse mire il 
tiT-poilo re li nlunm deh 
senni 1 (]l )1 ibiligo nei ce ine ni 
di Sn C ise ino Iiien/uoa 
Molespe '*1 )li c n pei i ì Bai 1 e 
non eh Al ip Ilo Rignaiio e 
Vinci 

Prnn rifila consegrn eie di 
sciiol ibu b in IO preso h può 
la il ptivvecdoe igli sltdi 
(ioLiiH Pelusei 1 Tssessnie Dio 
viiienk I 01 e Lia Monlcnnfgi 
S indonn m ( I il piesiekr i 
nei pilioi II scolastici dottor 
Bau SI 

I! pi esidi rito doli imirmiistia 
/ione provincnk f ho Gabbi g 
gl mi ha I le e V ido it n nntt m la 
Commissione mterrn della I I 
\ (U per esanimilo insù ne ai 
rapire scntanti eiet hvonton 
dolh impoi ante fabbrica cd n 
rima la sdinzione (mutasi a 
creale in seguito alla orti ai 
nota iispnsli del rnuustio alle 
Pii totip l/l m statali mote 
voli Ro r nrdcanto ia ne a 
li/zabdit I 1 I sopra »piur lo 
ninrldi az Ile co lel zioiii eli 
meicito Ila erca/ione n 1 

h nost! i 11 (il uno slab li 

monti Sf ulivo de! e e ss to 

PLpaito e topi della FlVRl 
f mnuiK t ilo comunicazin 
no data iiittma seduta del 

cnnsighn pi ivmcnlo dal presi 
dente Cabbiggiam In susci a 


20 000 lire a chi ripor- 
' terà coker fulvo mac- 
I chia bianca fronte, na¬ 
tura diffidente smarrito 
' riserva Cedri (Peccioli) 
, 2 novembre. Telefonare 


to iiin comi leiisibile pieoceii 
pi/ume li 1 le m sii uize del 
le stilli lini de I iaiipies<n 
t Ulti ek il 1 Ce nunissieim inU i n i 
hanno ilineilo mi enne ilei 
coiloejLito 1 assoluta iieeessda 
ch( il tnmistio alk paitecipi 
/ioni bt Itili il presidente del 
1 IRI mmtengane 1 impegno a 
SUO le tipo preso (in impegno 
in tal se nso tu pieso anehe d il 

I ìlloi picsideiilt elei Lonsiglio 
onoif’vnle 1 anf mi) i piu voHo 
cnnfeimjlo riivoiatoii inoltre 
h inno I ilcv d ) ehi eiivci sa 
mente eh quinto o stato afftr 
maio dii miiustio Bu nella sua 
lettela il piesiclcnlc della pio 
vmcin — esistono condizioni fa 
vnrevoli pei lo sviluppo del va 

II settori ck li eleftiniiira teneri 
do cejiiiQ sn delle eiigonze 
che SI pi e se ni ino nel camp) 
mduslu de e scientifico sia del 


I iiistn a di ut d ighe iniziative 
(i 1 p u e di iltic industne il i 
li me 111 t de srtloi k 

Il prisiclonte (labbuggnni 
nel pruine Itele il massimo in 
teiess ime nlo iell immmisti i 
Zinne provincnlc hi infoininto 
T 1 appioscnUintj dell i commis 
s onc nteinn della 1 IMU thè 

II giuiua li I (leeis) eli eonvoe i 
le nn pi (issimi giorni uni nu 
mone ce gii inli miei essali lOi 
Icventikilc vutecpaziimr di 
1 ipprc iinlanti dei mnuslni 
t inipe lenti dio scopo di discti 
tttc in mameiii approfondita 
la -iituaziou e concoidaie la 
adozioi e di quelle iniziative 
clic SI iiteii inno piu oppirlu 
ne pei avviale a soluzione qui 
sto gir sso piobkmi cittadino 

iVeJlei foto un momento dd 
li cci noma 


I fi giorno | 

Oggi, domenica 7 no- 
I vembre (311 54) Ononia I 

I stico Ernesto 11 sole i 

(sorge nllc 6 5é e Irn * 

monta alle 16 59 | 

L-.__ 1 


piccola 

cronaca 


La città in cifre 

MUnniom 2H inoiti 15 


Firenze 23912 



Riunione della conimissione culturale 

Mar Le (Il scia alle me 21 plesso la 1 cdci azione ptovinciale 
comunisti — via Miiciiclante 2C i — si luminuno i eompo 
Tienti la comnussione culturale ed i comp.igni pittoii e scultori 
zAil ordine del giorno situazione eklle stiuttui<' euluirali nc’l 
scttoie (Ielle ir i ''igurative in citta e in p ovin ii analisi o 
pioposle eli iniziative 

Dibattito sul film 
(( Le mani sulla città » 

Mcicolecli sua il'e oic 21 oigani/zato dal Circolo eulluialc 
« Lugenin Cunei di Pontassieve nel t noma lealio zAccadeima 
(via Montanelli 3)) saia pioicllato il film di fianccseo Rosi 
«le inni sulla cuti t> jtguiia un pubblico dibattito clic sni<i 
inliodollo da Cnnulo I eimaiullo uno degli mlcipicti citi film 

Quattro film 

di Charlot a Nazim Hikmet 

i Pi sso d Cu col) di cultun Na/im Mikinet via Pisani 5d) 
— pii il eiclt) del lilm nigamzzato dd Io( de Cmt flub 
siiaiitio pioieltali qu ittro film eh Chuhe Chaplin le umuhi 
(il Charlol \ rolla e/i collo In e Io (ìoiwn II /ufo comico 
delta ( Ita 


( lov mn 1 1 gl) I (Il II 1 # B I 
Idi 1 y M timi iibit lite m 
V 11 M idoi 11 d( II 1 ! o‘'Si < si 1 
liti Ilio tu II I ( sii nu }\ imi n 
Il (^iit st I voli 1 I K( US I e (Il 
I ioisioih eontinu Ila q gl iva 
ta ( l< ut it I e stoisK m II I e 
j li 1 s(( ondo 11 poli /11 uitbbe 

I stolto (III (Unno i uii indù 
s 1 mie di Ibstoi i eon 11 min u 
(Il (Il IIV 1 1 ii( all 1 su>i I imi 

j II I I iiidustn di ( spisito 
(Olì uni Ih lllssmi i lagizzi e 
pulii di diK figli le SUL 
amieizu puticnlaii 
In Ignito il Suo aiHsto 
su CUI virile m mlemilo il piu 
stiello lisi!ho - h niagislia 
Una ha dato 1 avvio a unni 
thicMn MI ileiini ipisndi di ti)") 
ptsmo f.isListi fi a eui uUinio 
m oidin (Il ltm|To l ilio v in 
dalie 0 di i lapide di puzzi 
D Azeglio e h( i icoid iv i il sì 
enf eie) ek i (oni|>onenli di «e Ra 
elio Coi V ^ liieilati dii naziia 

«JClStl 

Questi volli slancio ilk m 
(lisciLZioiii uiecollc h migi 
stialui 1 I incliu st i ( condot 
ti (hi d )ttm \igni sistituto 
pKKUi itme dclh Repubblica 
IV ubi) gm UH eolio piove 
sufi li H tilt |)ci incnmniiic non 
solo gli ( S( (Llloi I (1(1 V 11 1 it 

ti teppistici mn nnclu i min 
dinli (hi sono si mpu i luse i 
li a I im UK u ne II ombr i 1 m 
rbusti e scìluuta in seguito 
di 11 lesto ck I S(»tt( imiUiiios» 
della lapin m chi comi 1 Unita 

II ) gm tif( I Ito rii Ih su i cdizio 
ne (Il lunedi scoi so u ino k 
giti all imbienle motascisla 
floienluo Si trall i conu iieni 
ckiefe (Il sette giovani Mi 

1 IO (iiunbuini (il 21 inni Mai 
cello labi mi eli 21 inm Silvi 
no Bogam di 25 mni Maun/io 
Bnsigm (Il 21 anni Kobeilo 
Cu tei eh 21 inni iMaico /ei 
eh 21 anni e (iiusippe Rotundo 
di 20 inni - ehe simili melo un 
ineuidile aggudivano poi i soe 
comlon pieehnndoli t minae 
ciancioli CUI dei coltelli 
T( Iti o de Ile ioio 1111)11 ( se il 
p n co di l!( C isolile I ulto s t 
I eiibe 11! do liscio se unii e i si 
losst messo di mezzo lo zim 
(imo elei (Involo Ini scia un 
vigile uibino liansilindo in un 
VI dello miti no vide pei «ciin 
un individuo eltornnin da tic 
0 quillto pei sono Pcimalosi 
convinto di liovaisi di fi onte 
ad un fento vittima eh un in 
cicknlt sh ui ih il v igile con 
glande menviglia appena m 
avvicino d giuppello vide' fua 
giu tulli quinti (implose' il 
fe rito 11 V igile pcio n isci <iJ 
ifleii 110 d fri Ilo» rei i idcn 
tiheailo II giorno dopo egli ft 
ce un nppoilo ehe invio illa 
Sqii idn mnlnlr 11 rt^fciito 
iinlncciiUi venne inteiioga 
to MI inizio (Lieo di fai eie 
di u ehe si ei i ti Ut Uo di uno 
schei zo fn anici ma poi mes 
so alle sirene fini pei confes 
saie I fii( I fionii elei compii 
ci Fu COSI jx)ssil)ile ncosfriii 
re tutte le mosse della bui 
da c iclonlificaio le vittime che 
avevano subito le violenze da 
parte dei sette giovani 
T sette malviventi non si nc 
contenl ivano soltanto eh lapi 
naie del ixntafoglio le vittime 
ma SI divertivano anche a tei 
loM/zailc picchiandole eh san 
ta lagiono Due piofcssionisti 
come iieoideicto furono soni a 
ventati aelelirillurd nel fosso 
MacmatUi Assicurati alla gm 
stizia la |ifjii/ia iimise un primo 
rapporto alla magistrnUiia n 
servandosi di cnncludcie 1 in 
chiesta su altn episodi eh cui 
eia venula a conoscenza 
La sqiiadia mobile riteneva 
che della banda faccsscio pai 
te alili individui che non era 
stalo possibile lelcnlUicaK f 
di questa gang secondo 11 poli 
zia faceva pute anche Giovali 
ni leghi Quando il suo nome 
e stilo pioniumicUo il magi 
sii Uo inriuuente In rilonulo di 
avocare i so le indagini Pci 
olio’ 1 molivi sono tanti c fi 
ei’mciUe intuibili Ci mttovianio 
in un ambiente minato C pr ) 
pno pei la delicatezza ehe pre» 
senta il raso il dottoi Vigna ha ì 
rileniito nppoitimo mteiveniie 
i\oc indo I se le indagini per 
impedii 0 che pen i pesci pm 
étmssi licscano a fai la franca 
anche questa volta Pii ehe è 
cliiaio che aieuni di qi osti ii 
gaz/i imbevuti del nulo della 
violenza li inno eibbiditn a ordì 
cu che VI invano loto mipaitUi 
da pcisone che non si volevano 
espone 

Del lesto lo stesso Ciovanni 
Teglia cemoH Ultissimo c tiss ii 
nolo nell ambiente dell ingnniz 
/ iziom g o\ inili taseisle 




«; ’• ''.l'FIRENZE ''4' .VIA' RVtolUMèNf^l-^OifigRlifrediiii 

itOFFÉ - tàPPÈti rtr 4 !e:ndagi 

: r f urTO p eé i 'a ire d AfitEiìTO i 

' .. 4 . : —''Wvóst 



Aimiifommnif;, 

/ Molérasspa mollf 3*500 as 

TfuddggrTeritai ' / ’ 9 "'^: ‘ 550 1 
Xpétbniiès'tm. Ì30 ; l,;/» 
Tappefi'.'li^xxi ''V'-ì.3.200a‘ 
Tappeto 15Ò)^ V ' * 13.500; ’; 

Copèrta Lq'iio 1 pos^ » , ; - 

Coperto Lanp 3 posti » nÙOO; 
Coperta • Elettrica 2 p. n 14Ì900 


RISPARMIO 

Perchè punta sulla 
QUAtITA’ c sul PREZZO 



h' (/dì ani ila (lai ino. 
(Inili (Ielle fìiii gratin 
(li case nazionali ed 
estere, fi a le (inali: 

AUTOVOX 

BECCHI 

BREDA 

CANDY 

CASTOR 

CROSLEY 

EMERSON 

GELOSO 

HOOVER 

KCLVINATOR 

MIELE 

NAONIS 

OSVA 

PHILIPS 

RADIO BELL 

RADIO MARELLI 

S. GIORGIO 

SUNBEAM 

ZERO WATT 

ZENITH COLOR 


?mi\ 


LTD 

Sono garantiti da¬ 
gli acquisii eolleitu 
vi che consentono 
agli associati di 
vendere a quolazio- 
ni mic/liori. 

LTD 

Vi ricorda il suo 

TELEVISORE 

Moti. TEtESTAR 23" 
al prezzo netto di 

L. 149.000 

e il nuovo televisore 
standard 23” a sole 

L. 85.000 

♦ 

I punti di vendita 


LT 



sona preienti in Toscana a; 

FIRUNZE 

vinrmi \n 'ir Pieci 16 r 
ei re vup ili v u cj isuia io 

mi ACUII Vii Vili r^i) 3 tz 
MONI VC.M ville LofUnm 4-1 
ALTQPASCIO 

M VI T VOI I \TI VJn C loir 30 
AREZZO 

SVMINI e Virili Via TollolU 14 
CARRARA 

1 UeO'U Via lloim 24e 
CASTELFIORENTINO 
NCJII Vin Ci»sl)tULmc 9 
CEI INA 

MI e III Corso VUiuxitU 124 

FUCECCHIO 

Nf m Vh N Sauro 

GROSSETO 

VlOnOVVNDI Via GoWoill 27 
LIVORNO 

NVHOH Coiso Anedeo 22-34 
MASSA 

PMLCei Vh IlnKtonc 46 
MONTEC/dlNI 

li OHI tori) Vhtlcotll 36 
PESCIA 

011,1 IRVI P Mizrtui 30 
PIOMBIN ) 

TOMI V 1 PcUfirpi 100 in 
PISTOIA 

SUI II Vi Cmo I 

PONTASS EVE 

livioreil Vh n Noicmbiv 
PONTEOfeRA 

avrò C rs) MUtrottl M 
POGGIO \ CAIANO 
I LNZI VIA V IminiUe 96 
PRATO 

nv DIM V I noi Mlnzonl 
ROSIGNANO SOLVAY 
(ULNiUIÌ Via \ r Ih S41 
SAN FREOiANO a SETTIMO 
I e CC INI r« if irt I Itin ìlfl 477 
SAN GIOVANNI VALOARNO 
MOHVMJIM C ir n In a 106 
SESTO FIORENTINO 
SAHDM ! I V I ( nm . 401 407 

SIENA 

VI ) l\ HVMU V lA 11 (luA 130 
TAVARNELLE 

1)V( sai I t VI VIZI V IICKTI* 101 
TERNI 

I lì Vi I i I II Ma t Ma«ì(10 40 

ITO significa risparmio 
Fidatevi del negozi LTD 


V 
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I carabinieri 


interrogheranno 
Marino Bianchini 




Perizia psichiatrica 

È malato 




^JSà 


Mino Bl.inchmi 


L’ex SS condannato a morte 


( ino di |)i 11 II ih ìu n (Il I 

I I i( ( III h I) K> 1 r{ in M'i mi 

1 I isi (. 1(1 r u I jl I ( III II 

(Il in I ir (« ll^>^ I M II ino Ih in I 

( Inni lini 1 ( libi ^ i|> ut II i usl I 

Piiiiu di tiittn (jl irido (iti 
posto SUI st 11 ) I In |u II ito d ii 
SUOI c in l'r iti cui lorKotiinpii 
to )>o) tico d( timi (1 ilU t q 1 11 
di ui i tornito pii icohii i io pio 
posilo lo ltr< opi IO tMdinti 
ctio 1 1 notti dii I minio qimiuio 
1 fascisti hissmono ilh cnsciin i 
(Il (aloiuiio ((di SI docce i tr> 

1 irr> nolh iioinnr o se non nd 

diiiltiiift m ieni(' i roloro i h< n 
mi diti m ino pn 1 e irono il sot 
iiiitlcialo InlliK t opiio p( rclu 
d ninncliir I (ono (\n d maio 
sciidìo sari siilo incTiualo di 
srormlo e di i(( inpnRn irlo du 
rnnti H ri irci i i rso Vidihoni 
(h I 1 ecnt unni di tistan/'i i 
cat ibiiiicri ocre ano di f u luce 
so qui sto delitto nmnsto lino i 
o(ì(;i impunito I or c si tntto di 
un omicidio picinrditdo i cui 
csrciiloi I materiali fin ono i fa 
scisti 
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PREFERITE L’ELETTROCOPERTA RADIOSA 

FA LA COPERTA DEL LETTO SICURO 

FIC E - FIRENZE - TEL. 202.065 


[’( I / I I fi it u 1 |)( I Si 

li lUci lini i d ( d is i il t 

inni <ii( iK< ( in liti di 1 
su in I p inr hm i di Hi Ihi i \ 

d illt ì/ \ dt II I piM I) I I mi 1 

n d( 1 1 I) I it / Il I nd I ^ In i 
t 11 itti I (1 lì I d« ( is ) I M ni I 

I 1 I il d itt 11 l 1 ( I un I tit I 

li pi K li 1 11 d 11 I Rt pubh 

( 1 MCI lM(k l/l 1 K j( ' ni Iti ) 

di coni min i di 1 h uni d ipi 

c s n ^ r Itili I t 1 d) ii( 

r dm 1 it r.ii I he i i}^ it ii i ( 
m sito pi in 'I 11 II il ( n(< 1 

I ine HO) (I li I p( 1 /t i ò s( 1 

tu ilfui tLi) il pii)U ss 11 ( na 

e Ilio I e Mn < s(H e tlisti n 
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Confezioni: 


sciopero 


I Da domani )e lavoranti 
’ a domicilio delle confczio 
I ni di tutta la rcj 5 ionc entre 
I ramo in sciopero n tempo 
I indLtenninato mentir le 
I opti me inteine si aslcrran 
no dal lavoro per 21 ore 
filo edt H rovembre Sem 
prt per giovedì e prevista 
j a I mpdi una grande mani 
I fes azione nel corso della 
I (juale parlerà la compagna 
j Isabella Milnncse membro 
della scgrctern na/iomle 
1 della redcn/ione I?varato 
' ri dell abbigliamento La 
j battaglia dti lavoratori c 
Ideile lavoratrici dell abbi 
I gluimento veitt tssen/iul 
I mente attorno n tre punti 
I c tioc esigenza di una po 
litica economica basata sul 
1 elevamento del tenoie di 
vita dei lavoratori ncccs 
j sit I di ntensifìcore la baf 
• taglia contro 1 attacco del 
I padronato all occupazione c 
i ai livelli silaiialt contio 
I I intensincazione incontrol 
1 lati dei ritmi di lavoro c 
la violazione delle leggi e 
delle tmiffc sul h\oro a 
domicilio utten mento e 
I c >nsolidam( nto del diritto 
! di contrattazione del smela 
j cato nelle fabbriche 
! Ecco il calendario conte 
I nente le itiodaliio dello scio 
I pero regionale delle confo 
zioniste lavoranti a domi 
Olilo sciopero a tempo in 
determinato a partire da lu 
nodi dipendenti delle fab 
bnehe di l mpoli Castcìrin 
! rrnlino Ccifnldo Montato 
‘ nc \ nei (> imbossi Mon 
I tclupo Mortespertoh Cf r 
lelo Guidi sciopero di 24 
1 Ole 111 noLimbre dipcn 
’ denti delie fabbriche della 
I provincia di Firenze (escili 
I so fmpob c tutta la Val 
I dtlsa) Siena Poggibonsi 
I l^isa Pistoia sciopero di 
I 21 oro \U nuvimbic limi 
I tatamenle alle a/icnde dove 
I k operaie hanno posto n 
I vendicazioni che siano sta 
j te respinte dalle rispettive 
i dirpzioni 






Settimio Sonni 


m il Itili n n )'•< i nu il ih rk I 

I vsjHddi psichu lu 1 di San 
S ilv 1 

I I liiitloit \ si volgi tn con 
il nto ''Unni II IO in (jii into il 
pi if( ss I De Hi ì (l( VI ^ ( on 
signiu I 1 ull it dilli [ 1(11 
ZI ) (Ut ) un i( n 11 m issimi) 
(il btnt 1 (Stoini 11 )i xlsso mm 
s s\ i!(,< M p( 1 d I ttissim 1 m 
quinto un Illuni dii ( k'ic 
ri) pio( din 1 p I il( pi< \( d( 
i ili p issihih' I soli nto u 1 L iso 
( hi I un 1 ( 11 SI 1 1 ut 1 in si 

II st 1 in II ifii inz 

I ( Il ibitiK 11 non 11 limo inco 
li 0 ni lits I 1 loii 111(1 igint sul 
lugli 1 insidio ( t Ikll nu I 
Gli unestig Unii ni hlu io n 
p ISSO sso di ile uno Icsliminnn 
z( (ho cinti istOK ibei i con U 
iffeimiziom (Idi imnidi \ 
fiumto pile i! Si mi avi ebbe 
issiciiinto TI pi pii pii enti 
( 111 I ni! 1 1 inno \ icblu spo 
s Ito V, Ilici i ( hns 11 Olii o elìc 
11 doim 11 i d uc 11 io su cpic 
sto (iiogdto 11 imliimoni) 
nicblH fug Ilo le appiensiont 
dei fsnulian circi 1 futuro non 
sili mio di Settimi) Sonni ma 
sopiatlutk) della siidh cicca, 
Micia 0 del fraldlo scapolo 
\ldo con t c|ii ih SeUtimio Son 
ni vive Vii 1 Ponto i I un per 
(litesto II famigli) si ira pirla 
to dell i cis 1 D illi I pillo 
peto che Wanda Chiasdlotti 

I l ivcsso dotto olla so ella e ai 
(on)sc( 1 1 che mai ivi ebbe spo 
s 1 o Soli mio 


Il falegname che 


ricoverato a Montelupo 


Anche Giov«mni He mortili il 
falegnami di 2 » anni abitane 
in via cid Pani il 0 a Casolliiii 
che in un albtigo di Novi Ligi 
re uccise soff u nnelola con ui a 
cintura dd vestito la ballciira 
romana /\nna Biondi sua sot 
toposto a peiizia psichi Urici 
I incarico i st ilo iffielalo il 
dolio*- Gioidani I difensori chi 
Remonni avvocati Gustavo Hi 
mini e Paolo Ci ii hanno a li 
IO volta affidato al professor 
Ha tonti ni 1 1 cnt -jultnza di par 
te Giovanni H morini clic si 
costituì a Puen/c si tiova gà 
da diverso Icn po al mane) 
mio giudiziaiio di Moiitdupo 
in attesa di c''.ere soUopos o 
agli esami clit ici e psichici 
Come SI noni cera ne! log'o 
scorso in una stanza dell il 
heigo Hico (il Nni ligure voi 
ne rinvenulo it cadavere di 
Anna Biondi abitante a Homi 
occupata come ballerina prci 
so il mgt club « Omnibus di 
Gasano Spmol i in comune a 
pochi chilomeln da Novi ligi 
re Dal sopralliogo della poh 
zia risulto che la giovane don 
n 1 era st ila str ingoiai i con la 


m 


I ( uil( (Il Ila s( noi I ( le mi ti 
lai Adiaiol ) eh Sui (i\g 
(Un 11 tu I i> nm isl( 

d II (I eiiu|U( 

Il I 1 ÌK(|U( ni 1 

I Pi u( ( ontin 1 alti g 
unii) dii (oiniiiu 
in 111 piovvi (luto 
uni sufi Itti poi 
iillina SI sono ii 
mandali i scuota i 
gli/ZI I goutoii (Ugh 
(saspoati dal disinu 
t ( inn Oli fili ni galli u 
pmsibih dd toimim linnnu 
i guilo 1 ) V IO lilla hanno d( 

( ISO ([Ufisi un mimi nu nli di mi t 
loi )i lite ([msti daiiloiosi 
loi Ila di pioti sii |H 1 alili U( 

I aUenzioiu di Ila i ittadtn inz i c 
d( lU m iggion ani niL i oPadnu 

lillà 1 fi iv( V to I (h 
\ll inizio di II mn i scolasti 
(0 comi SI 1 II01 den il 
pi Isonali cidi Aoiaioh*' si 
u eoi se du I sol (liti di ejtiillin 
mli dt 111 sciiol i ( i mo pi i ico 
lauti I u uiloimUo il mmune 
dii (Il limò la dinisut i dei lo 
(all (di alunni ospitali m quel 
le mie tiuoiio li isfnitl in al 
(il lor.ih I geiiitoii dm ng 1 / 
ZI solheitaiono il comune ad 
inizi nell noi i eh i est,uno ,u 
ofdtti pmicolanti od a con 

II olialo le condizioni dt tutto 
il vece ino edificio scolastico 
iiaiL ititatti chi molti li avi 
die SOI (ggoiio 1 sofniti ddh 
scuola siano siiti Uticcalc 


dilli li imiti r isscssnii Mai 
Il Ih miopillato dui \ illi dai 
goiit 11 i (tigli alunni I ,i tati) 
inolt( |)iomesso ed ha dito 
molti assioli iziom mn fino ad ^ 
oj'fii 1 I ivou (il lijinia/ioi i non i 
sono iniziali I ( famiglie digli j 
ilunnt deih « Aeo noli > lianno I 


deoso di fai istouie i loro 
Mgizzi me Ile dalli lezioni di 
domini matlina o di iccaisl In 
piifittui.ì pel esililiic la situa 
zioni ( po cimdtic un solle 
oto Ulto vinto tu i confionti 
din a s( OSI e comiiinlc com 

petenti 


Domani nuova 
riunione per TATAF 


I .imministi ì/ion (onniiult 
( s iminei i li i lelnesti umfU i 
t( dilli IHg inizz izioni sitici lei 
li pii li 1 muovo dell kiokIo 
azioulah pi r 1 AdAI I an 
nunzio e st ito dato dall issi s 
soie nlh iminicipnli/zatL che 
ha convocalo la riunione pei 
k ore' 1? e'i elommi Successi 
V amento vciiA comunicato ai 
lappi esentanti chi lavointoii 
1 esito delli riunione e le evoi 
tuah possibilità dnccoicio che 
possono esile se la iiiinione 
saia positiva lo paiti si m 
conti CI anno nuov amento nella 
giornata di moicoledi pm ii 
pieneleie h Unllaliv \ pci la 
soluzioni della voi teli /1 


Negli imhicnti sinchcali ci 
SI mgui I che il ‘•ondaggio del 

I immiiiisliazione comunale 
jxiss.i .ucie L'sito positivo poi 
dk nel eiuo che i Icimim 
dilla vortonzn non clovcsseio 
subiic sostanziali mntamontl 

II oiganiz azioni dei lavorato 
Il (ohe fin 1 altjQ hanno man 
tenuto lo stato eh agitazione 
(Idia categoiia) si vedi ebbero 
ceitamcnte costi olle a iipren 
dei 0 1 aziono sindacalo altunn 
do molto pioba))iImonte lo 
sciopeio di 21 Ole 'ospeso al 
momento in cui si piospcltn 
la possibilità eh un iuionO in 
contro fin le parti 


.....iiiiiiiiiiiJiiiiiiiinii)iiiiiM'mimiiiimiiiiiiimiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!ti!ti,i^ 
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1 Giovanni Remorint 


cmtiin della piopna vesta 
gha 

la Binnni ina rag izza bui 
na dal fisico <iv\cncntc si era 
Minata in albergo in compa 
gnia d) un gnvano horenitno 
il quale eia scomparso nello 
prime oro doli ì mattina Men 
tre la ix)li/ia d Alcssancliia mi 
ziava le licei die dell omicida 
alla questura eh ruienze si pio 
sento Giovanni Hcnioiui! ac 
compignato digli avvocati Hi 
mini o Cleri il (|vnlc confessa 
va di ossei e I autore dell orni 
cidio di Novi laguro Ginvnn 
ni Remorini confessò eh aver 
stretto al collo della donna la 
cintura cklla vcst.igha ma di 
non avevo cicciuto di averi,! uc 
cisa Pensava che fosso svonu 
la Disse anche di aver perdu 
to la testa quando la ragazza 
offese sua moglie ima giovane 
sposti madre di due bimbmi 

Poco il Iacconto del Remo 
uni <f Avevo conosciuto la 
Biondi in in localo notturno 
11 sua bellezza mi av e\ a fai 
to perdere la lesta Andai a 
trovare la ragazzi peirhò in 
tendevo tiniicare la relazione 
e di riappacificai mi con mn 
moglie Mi recai all albergo in 
sua compignia Appena giunti 
in camen gli dissi di voler 
troncare la relazione o torno 
re da mia moglie I ci non vo 
leva n insistetti Mi fece una 
scenata e mi chiose dei soldi 
|K rche clovev a compì arsi una 
borsa di coccodiilln Risposi 
che non potevo porcile dovevo 
citire dei donali a min moglie 
A questo punto incomincio ad 
offendere mia moglie accusan 
dola di fare la p,isseggiatri 
C( l e dissi di stale zitta ma 
lei conlhiuo a ripetere le accu 
se e IO porsi la testa Affc*riai 
la cinluia do! vestito e gliela 
stimsi il collo Cadde svenuta 
sul litio mi spivcnt.ii o lasciai 
eh cois.i 1 albeigo » 11 perizia 
psiihialMcn dovn accertale so 
il Remolini .il momento del fai 
to era capace di intendere e 
volti e 


I LENTI CORNEAll 

i (lo pii) tollerole) 

I Lenti e montature delle 

I migliori marche nazionali ed estere 

S Esecuzione rnpidn e pfi*f(‘tla 
H dell'OCCHIALE MODERNO 

I Apparecchi foto - cinematografici 

I Film • Accessori 

I Sviluppo ~ Slampa — Ingrandimenti 


VIA S. ANTONINO, 6 b r, 1 

^-ItanXa s 

TEI 29654» | 

TUTTE LE MARCHE di | 

RADIO-TV I 

ELETTRODOMESTICI ì 

REGISTRATORI | 

FONOVALIGIE | 

ECC. ECC. § 


I RIPARAZIONI ACCURATE E DI FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 1 

s LABORATORI PROPRI v\zwvvaaazvvwva » 

niiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiii tiiiiiiitiiiiiniiiiiiiiMiiiiiiiiimiiiiiiiintiiiiiiiiiiiitiiminiMiiiiiiiiiiinMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiaiiiiiiiiniiiini^ 

ALESSANDRO VITTADELLOi; 

([ lotte le confezioni per uomo, donna, ragazzo I* 


DELLE MIGLIORI MARCHE - NEI TESSUTI PIU’ QUALIFICATI 
Al PREZZI PIU’ CONVENIENTI 

VISITATE I NEGOZI DELL’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 


FIFIENZE ™ 

PRATO — 
PISTOIA — 
LUCCA ^ 

PISA — 

GROSSETO — 
LIVORNO — 

RICORDATE 


Arbiter, via Brunelleschi 
Via Borgo San Lorenzo 
Via Guasti, (angolo Via Banchelli) 
Via Vannucci (angolo Lux) 

Via Nazionale 
Via Fillungo 
Borgo Stretto 
Borgo Largo 

Via Carducci i 

(Già Mina) V» Grande 
Via Ricasoli 


Porganizzazione A. VITTADELLO 


VESTE MEZZA ITALIA 


I I. I- 

COOPERATIVA FALEGNAMI CASTELFIORENTINO 

■GIOSTRA PERMANENTE: VIA PIAVE, 11 - CASTELFIORENTINO (aperta anche i festivi) 


’ A T E CI ! CAMERE DA LETTO - SALE - TINELLI - CUCINE 
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PAG. ì4 / fi renze _ 

Per la regia di Luigi Squarzina 

La Coscienza di Zeno 
martedì alla Pergola 






schermi e ribalte 


FIORELl A 
I I I I 11 


fÉATRO OELLA PIRGOLA 



lOf AL E (I I 
I <«1 111 tt 
\ r > 1 

IL PORTICO ( 


l ( l) l ) I 

[)il)hlt(i le 


n \ n t I tri 
Hi 0) ' 

M ♦♦ 

errci m II 

(Uhi) >|ilrii 
Il l»t ♦♦♦ I 
I iniL.ii( rra 


STADIO l\.\ u 
I I) Il n 


Il \I M i 
H\ ♦ 
vour 1 ole 


, rv P ri? 

Il R ♦ ♦ 
illina Fclt 


vmioru 

nmaRnosi Te- 

iffmtnto r>n 

8 ♦ 

410 007) 

itU (Irli itnou 

nn ♦ 

'za Qeccnn» 


Rimandato 
il concerto 
al « Cherubini 


Dott. MAGLlEin’A 

Disfunzioni sessuali 


VAI IPFRIA TAPPHIANI 



ISubino 

INOSSIDABILE 


GRANDI MAGAZZINI 

LA MEDICEA 

V/A CANTO DE’ NELLI 20 - 24 li. 
VIA ARIENTO OR. — FIRENZE 

SETTIMANA DELLE CONFEZIONI 
A PREZZI ECCEZIONALI: 
Renarlo donna (terreno): 


Renarlo bambino (sotlosuolo): 


Reparlo uomo e giovinelto (1° piano) 




^ DA s Diuegoo anima 

• DO Documentari» 
« OB - Drammatic* 

^ Q •• Giallo 

0 U a» UuilcBl# 

• Sa Senti mentala 

• SA » Satirico 

^ SM - Storico mltolo 

• Il Doeiro riadlsla aal 
^ vico» eepretM nel oi 

iemeote 

• ♦♦♦♦♦ - eccezlonal 

eco ottimo 

• 4ee ■■ buono 

I • — diaere» 

• » _ mediocra 
^ VM la — vietato al 

• ‘ 


^70 049) 

? )n N M infredi 
s t ♦♦ 

I IIZ 178) 
iKsi MIC rollini] 
jti iry A ♦ 

I r rt inno Te- 

roiitrn rolilf,ln 
111 Inf,r s I I C ♦ 
Aioi/i tele 

a llnhlfl con M 

A ♦ 

lazinpale Telo 

I tTlJf* dell onore 

II UR ♦ 

llIfiliOH) 

I v’tlle culi onore 
rt OR > 

3 (VIo ( av( ur 

“ «itorl i nnl ree 
; \ Syd w Ufi ♦ 
) Ktc isoli I eie 

C line G 4 4 
Hjgnim Tele 

Irli orsa con C 
M 18) «R ♦♦♦ 

\ 

M del Hopolo 

o la mia eon F 
UR 4 

INO COLONNA 

re un uomo con 
^ M H) S\ 44 

J oro con P Lo 

C 4 

Aretina Tele 

n gnntic* iwcii 
\ i\nc un 4 
r tmotti Tele 

r n N Mnnfrcdl 
M 11) S \ 44 


MU r» 

< 

VESt UCCI 


Cinema Teal 

Sin Frmerst 
Giovedì 1 nov 
cor Rolcil 
inlj SilviL 
Vene di S nov 
cor Robort 
mio Siiviic 
Sibilo 6 nov 
pilinii di I 
Windi Pisi 
LA LEONES 
DIANO 
Domenici 7 r 
KONG P( 
PER UNA E 
Dnche e I 
Lunedi 8 11 

KONG PI 
PER UNA 
Dr ichc c El 
Mirtedi 9 r 
TRABBAND 
con Jiick 
Foniamo 


hall' |><irrorrhi 


AB CINEMA 

THiilii Liuti 

ARI lOlANELL 
fi '(M) 

Imito id 111 
^ Bnrn 
BOCCHERINI 
In tini II II 
Erme s 

CIPRESSINO 
I i Ih vr SIC, 
J St uin 
DON BOSCO 
I iiirrccllldU 
nuli 1 
ESPERIA 
I imin Ur i(;l 
EVERfcbl I 

I e SCItr cllt 
FARO V a t H 

\I1 i tonciiils 
L n I! frn 
FLORIDA Vi, 
toni -«OO I IO) 

II ponti sul 
V\ Ile I U n 

INDIPENDENZ 


DANams 


0 IS Q rico 
MtrLit r 

\ 44 

'Our Telerò 

i niH c n F 
UR 4 
Ctalluzzo Viu 

con V Gas 
8\ 4 

ì con G MI 

A 4 

ta Beccarla 

sapeva amare 
DR 4 
lotti lelcfo 


ASS CULTUR/ 
E SPORTIV/' 
Qu st 1 «le r« 
t n i II c 
M irlini C in 
ANTELLA ci 
rivo CULTL 
Tel 6Jfi 71)7) 

1 

li z nti fi 
pie se c gl 
CASA DEL PO 
Allt re 2i 
r ri plt ss 
Diysn Cot 
\I issimo 
CIRCOLO BAI 
nabuoni IO) 
Alle Ih 30 d 
mignilUi 8 
lianiB 

GIARDINO D I 
RIFRED1 (\ 
JOi Tel 47 
-'n Z8) 

Alle ir c 21 i 
zintl Sui no 

Hior A 

MILLELUCI I 
AIR 11 IO c . 
il c( mi l( s<! 
Kid C inP 
SALONE RINA 
remino Oii^ 
d inz Ingro- 
d nnc L 5i 
plecs ) [ ' 

t^iit si 1 «eri 

I niL con S)i 
E nnto 
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DEIENE 


■ limblTIblI ■ b 

a FIRENZE 

il primo 

SUPfRMERCAro 

della CAIZAU 


FA'‘MACIE 
DI TURNO 


(sotto i portici del Mercato Centrale) ^ 

organizzato per AIUTARE \ 

i cittadini in una scelta di | 

calzature A PREZZI ECONOMICI 1 


Do IlOMANI 8 NOVEMBRE : VENDITA ECCEZIONALE 

IN VIA CENTOSTELLE \ ^ questi prezzi* 


ella NERI i 


Cappotto donna . , . L. 6.700 

Abito uomo pura lana . » 8.900 

Giacca uomo sportiva . » 3.900 

Lenzuolo due piazze . . » 1.300 

esli I pochi esempi di un vastissimo assortimento 


TESSUTI ABBIGLIAMENTO ♦ Questi i pochi esempi di un vastissimo a 

—^VISITATE 03GI LE NOSTRE VETRINE^ 


Turno s hr 
(orano Ini ri 
\Ieic ilo '' c 
k p / J u 
M i/ion tic 
Colonnine \ i 
1 onlicine via 
I un via dei II 
via S M N IO' 
va VI 1 C ivoti 
fIoiM> 1 » Il 04r 
dell VI 1 Si Itili 
Cu dio 9i (in. 
Si ibelltni VII 
naie n 10 vn 
Moiclli vn < 
Delle P indio 
ri ir Moti li' 
f lene dotti v I 

( I inn 11771 VI 
ROSMIII vii/' 

n ile ri 9 |) 7 
S rimila VI 
rmin ik n ] \ 
I cono Hi)ri,(o, 
di Dio vii Te 
via S( Il runa 1 
Farmacie di 
p / i S t IO II 
via S M Niio 
VI VI I C in 11 
d Ih Seni! i 
Siti i),li Ir C< 
Diluì 1711 2 
Cr P OrMIi 
Puenm to M 
ri 5 ( orn 11 

Ir (mi! 1 ( I 

H l'^t is Ulti ]8 

dflk C irr k 
r P Or^ir I 
Sr ni <=0 1 

f i tdnni 8)r ( 
I Firmacle cc 
' (8 30 13) SabaI 
I (o servizio noi 
Bio77i Paolct 
I /orj SeUi#,u m 
( iIlii//o Ld 
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RIVIVE NELLA «CASBAH» 


Sara dosicjnato Rinasc€* a Palermo dallo macerie un vecchio teatro 

entro questo mese 


f II «yarÉaii» 
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del nuovo 
direttore 
di Venezia 


DnKn noi tra iptlarioiip 


p\i n\i() f 

\ I » > I f I ( i( tii ) 
n in (omi usi I 1 i 11 m ih 


\ 1 M /i \ (. I 
Il ( nsir.il (ì iitini 11 li i i > 

I ( I Ma Ita un ili i ni m i 
\ ( 11 /in nini il in (ni ii 

t I I (Il ( iii( K sull I) mini 

( i (I I ( Uni (l( III (liv I s MS 
SI r III ni ) m// lU (I ili I nli 

(I ( sin li (I Ila pi )s 1 il siu il 
I 11 ) ili M s(M (I t h < un 
I I 111 1 1 itl< 1) p< 1 II in in 








eca 


Atene 


in piaz/a 

f(ro liti ili«to (ili ‘'(ili 
/ili Ut Iti fila za 1910 I90y 
gin 17 cin DS St — tilt ti 
nrnrd i il C iiiliici nnne he t la 
8 UU punliiililn nrll «flnre un 
(ladro non «olo inii'ipale dei 
ritici]>)li ni irnitnenli polilin 
le mi mondo inUro hanno 
er proi i(iom«(i il popolo e 11 
in Iona per li ‘iloria Drl re 
o non a < no t! die o in ni 
giiia uni nuova (olbin la 
Colh/iotit in(( rn i/ion'ile » — 
condona di Mnheh I 'siraiiie 
) (he J .1 n haliti ( (inlii si da 
J th f in per rnrrof,liore in 
inopi o in ktrira 1 lesti 
ioni in/ di ((ueslt InlU 
t’unindi peri Ih gli aweni 
unii d \letie sono (osi de) 
agosto Si irso e sono amora 


rosi le ( ui/oni ) osi o ««(e 
li sliih Iti e invece cantiti da 
Helh /iilokosiis 

Lii diìio di grande altuilit i 
(lit (.SK prripiio nei giorni ni 
CUI san 1 Homi Mjnolis Ole 
/OS 1 (.toe deli i Kesisten/a 
greca 

set. I 


V 

’ i 




IVI ( 1 nir 

sinio 

vive 

((iirl)r 

an/om 1 Ik 

pnm 1 

1 p 

irti gl ani 

1 t»f>i 1 itlK' 

ro pofio 

lo < 

lue me 

^ fi h inii 

u cintato 


1 ( e Bill» 

prima 

fall 1 

all un 

klJj'.simo ( 


(IO ha 

n sin 1 fila 

clic c 

un 1 

anlic i 

riui/ii gutn 

11(10 c 

clip 

veniva 

anhii 1 d 1 

paitigiiì 

un 1 

n tolta 

all l pira contro In 

iloiTiinazi > 


scomparsa 

dell'attore 

sovietico 

Urbanski 


m 

-K:i 


e turpi già lui 1821 Tn cm 
ine fu iipicsi 'liiruite la He 
Blen/i c ne fu cnntitn anche 
el 1910 una v nnnie sul mer 
sto iicin C ( Vasi f> (Iure ii 
oh tu (Indossa il diui li sui 
i\isi) che Beliomiacp Ciano e 
lu^solini c In loro pretesa di 
B|ie//ire 1 ( rema ali i Orecia 
( Srori fiohino vfnn o italns 
f it ilimn Hcdide in giu ira) 
in Miifinolmi » (on In gonna 
dor piiigii 1 ) (cf \ leni un po 
in in (pn du ti voglinno ve 
ne ma pere! e fai li lepre’ ») 
infine Sarnmla pentii pottni 
!C venne eiiritila dopo 1 8 set 

niliro Itn (jinmdo pei li 
roda passnvino eolonne di 
rigionieii il diani e i greci 
ellivano lori signrellc o pi 
0 ((Oli oh’ QiianniK nume 
alleni hnftno iinpcgmito h Io 
) pemu e spennardinli nlor 
ano illi toi j padroni Oh 
11’ \nd in no per to'^irc e fu 
Olio tosili 1 




Ica canzone 
ii Petrnlas 

Sulla sei ondi riicdiln le la 
Jreciii del 196“) (jiidia dei 
hiiritlini del re n de! c dii 
0 » rontro t^ipandrdi della 
iK/i del pope lo perche la de 
lorri/ia non fosse inesfia uni 
1 i piedi dalli Corte quella 
i Sotiris Peirulas il giovine 
ompignn caduto sotto i tolpi 
ella noli/ia \ lui c dedinii 
1 hellissinia lan/one roinpoBln 
a reodornlfis e tnritatn qui da 
Manu Iirmduri (vale neord i 
re rhe reodoinkis e anche il 
romposiinn della Danza th 
7orha (Ini film /orba il greco) 

I Un inonlaggio iiueriBce nel enn 
lo un 1 regiKlmrione efretlunla 
(la Olimpia Paundukas in Pia/ 
yn Siningmi ad \tene il qiiat 
Irò agosto sroiso Una rematra 
/Ione pn gn mie ini nelln (fun 
le le vori delli folli (al fasci 
sii hanno meivo il rnen/yo sor 
ridente n eiO( Pjlriilas) «i ni 
tei mino d <ant( Perrnlo solo 
(he non ri possi oRroltare por 
inteio la hdia ein/one dt Teo 
idoiakiH ehi speinino i Diselli 
*del Sol \ Min no publdu ire 
In un alno (Iimi 
T e i m/oni ddln prima fir 
etili sono (S(i,Ml( da ì’iolo 
Cailignino e \ ( cNo di Ge 

novi! ( aslagniiu fu in Gree " 
.con le truppe itiliiine e dono 
[!8 setti 11 lire entro in roritallo 
Icori I partigiani « nc imparò * 



ns’cibilire la calma II para se It iisfa bruf 
fa c andato all ospedale e pareva che pofes e 
nmefferci la pelle Fra un ftdesco una con 
pa sa I quando il registri qh nieva detto che 
doieia per finzione dare addosso allaiah/ 
CI atei a messo dentro una forza e una vio 
lenza thè erano apparsi umafurali coite se 
SI fosse liberato d improvviso un isfiufo e 
pii oiessero preso la mano Gii alpcrui che 
fina a quel momento s erano dnerldt alla 
ruostnizione della scena quando hanni usto 
tl vara colpire con il calcio del fucile f nte 
nella schiena tl loro fratello sono di cri ufi 
w iroii isamcnte muti Lar(d)o che eri ura 
comparsa ha urlato di dolore c sorpresj 
umifiafo zferdoz ha tirato fuori il c Hello 
gridando 

t Moujimelt ' > 

/li prido thè per anni e stato il (jr do di 
baifaplia pi» mmed aio e e//icace rielh loPa 
contro I /rancesi t fratelli alpcrini s sono 
bu fati sul tedesco 

l ' sfafo ci dicono tl solo episodio pteocc» 
pa de che si e tenf calo da quando tl rcpisfa 
ifaltario GiIIo Ponti corvo ha inizialo le riprc 
se della Battaglia di \ gcn Girare nella 

cashah non e fatile E non tanto p<^r gli 
uomini che tend no a muoversi poco a 
le fare sednfi e luopure per le donne che 
SI muoiono piu di loro ma silenziosamente 
e quasi impercetf hilmente quasi tutte con 
lì lolfo uelafo Q tanto per i bambini pm 

« movimentati * persino dei pnaplioni m 
polefani E quandi t ominciano a piccbiars 
Io fanno sul seno ed e facile per esempio 
che una ifoliana della troupe arntj sino a 
dubifare della loro sopravvitenza e si met 
fa a ptanqere /I che sorprende ron poco 

pi abtfarifi della casbeh I ragozzim tn 
tanto riprendono la loro corsa giu pe” le 
sfradine sfreffe e guai se i riflettori e 1 1 

macchina da presa i on sono adeQualomeiite 
protetti 


sibile girare il /tfm x. Gli arafn e in parti 
colare pii abtfan/i della casbab non hanno 
la '■ locazione nei orafi a» e non sono por 
lo/l a nuicre magari comi i napok/ani 
delle Quattro gioì nate pii aoienimenti 
delia balfaplia con partecipazione 
<t Per loro — ci hanno deffo quelli che 
ormai laioratto nella casbah da mesi — 
non esisfe che mia memoria generale e or 
mai lon'ana che c sacra come son > som 
I nomi di coloro che sono morti » 


La molla deH’odio 


Un attore-produttore 


MOSCA 6 

L'attore clnematognflco sovie¬ 
tico Evgheni Urbaiskh assai po¬ 
polare In URSS ed anche oll'este 
ro, è perito In etreosfanze dram 
matktie durante la lavorazione 
del film « Il direttore ■ l'auto a 
bordo della quale viaggiava Ur 
banski si è rovesciata sotto l oc 
chic delle match ne da presa 
che Inquadravano un importante 
scena (f tn osfomi », suite dune 
del deserto di Kzll kum (i Sab¬ 
bie rosse »), a cinquantasei chi 
lomctri da Bukhira nell'Asia 
centrale Trasferito d urgenza In 
un ospedale di questa città, Ur 
banikl — che aveva solo 34 an 
ni — vi e morto a seguito delle 
ferito riportate nc ! Incidente 

L attore aveva conquistalo lar 
ga notorietà naziorale c Interna 
lionate soprattutto attraverso la 
mterprct i/iont dei film di Cui 
kiat «Bill il 1 di un sold itoi> (nel 
Ja I'"•le (1(1 s(l(iito inv ili('o) e 
■ Cieli puliti » di cui fu l appiau 
dito protagonista La sua scom 
parsa ha suscitato profondo com 
pianto 

« Nella foto Evfihent Urban 
ski In « Clell puliti >) 


J a prestnza della tioupc anima ancor pi» 
la casbah La presenza delia troupe sigiti 
fica para? alperim aiin comparse arabe 
movimento « prona » « cink » « azione » 

« 'itlenzio » « rnoioie » «r cinquantacnique se 
caldaia e tutta una dimensioie che cont'-asla 
cor la casbah Sicché gli sguardi sono tutti 
puntali h e c e aria dt festa Ma in fondo 
la casbah resta la casbah E allora ogni 
tanto capilo di t edere una fes’a che sbuca 
da certe curiose feritoie contornate da zoc 
crii sporgenti Le feritoie non si ledono fe 
fe'fe st e danno I impressione di essi re leste 
attaccate al muro 

Per Gillo Fon ccorvo per qwalsiasi regi 
sic girare ad Algeri non è facile Ma sem 
bri che FoiUecorvo abbia ritroiato qui una 
pazienza e un amore per il cinema e per i 
fatti della infa che magari poleiano essere 
messi a dura proto pecialmenfc dopo t 
recenfi nuoigimenfi poltfici e militari e la 
c Ifusione che nc e denuafa Invece no 
pazienza e pazienza 

Mie riprese partecipa spesso Snodi Jacef 
che fa uno dei capi delta battaglia di Algeri 
e che st è adoperalo per anni a//inche 
quelle giornate fossero rievocate dal cinema 


Su fidfo ri resto cioè àid’a finzione sce 
luca ridono abbastanza e contrappuntano la 
ricostruzione di certi particolari con frasi 
come 4 macche mica era cosi » Qualche 
tolfo nelle scene di iolta fra paias e arabi 
finiscono — per una sorta di auioironia — 
col parteggiare per d para e giidano «da 
gli /allo nero sfrappaglt d «ore p Ma 
ba fa come si è visto che la finzione os 
suina per un attimo il senso della realtà 
perché risiwni il grido tvioupmelé» e scatti 
la molla dell odio per il paro per tl fio 
ZI sfa per il colonizzatore 
Del resto o la stessa molla cì e fece scaf 
fafp la bagaglio di /Ingerì nel gennaio del 
I9 j 7 quando le (ruppe del gen rate Massii 
sbarcarono in Algeria 
« In tutta la guerra che il poi do algerino 
combaffd per la propria vidipend ma — dice 
Foiitecorio — la balfaglia di dgcri è un 
fatto a se un avvenimento pr ciso circo 
strilfo Rappresento tn un certi senso la 
esplosione che determinò lesilo (ella guerra 
Mentre su altri fronti i FLN si bafleua con 
metodi quasi regolari e si aj poggiai a a 
tiaitatiie c negoziati il popnl di Algeri 
sceideva in baffciglia con lo s; info di ^hi 
non ha nulla da perdere con il notto o si 
vince o SI muore » 

Quando Ben V lì uh uno dei capi della 
Resistenza fu caffiirafo un gior mlisfa fran 
cese gh chiese « Non le se ni ra una i>i 
gliacchcna uccidere cento iniuici ufi facendo 
esplodere una bomba tn un caffe » Rispose 
4 B a voi non sembra una iigliaccheria -mi 
tragliare a fappcto un inllaggro pieno di 
donne e dt bambini'^ » 

Si \fo«rad e Romei si suicidarono dopo 
essere stali acceichiafi facendo esplodere 
cinque bomfie perche ciò consentiva loro di 
trasi mare nella morte una lenfina di paras 
/Hi La Fonile ricordato come « l angelo 
della libertà» di fronte allalfernalita di or 
rendersi o solfare in aria rispose « lo non 
trailo con loro * 

Franco Soltnas ha scrdlo la sceneggiafura 
ins'cme con Gillo Pontecoruo ogliamo roc 
ioiitare lucidamente come come si 

organizza e come st combaift una guerriglia 
e quali sono d altra parte i metodi per 
reprimerla e schiacciarla ì questo modo | 
hanno comballuto i porligiani tutta Europa \ 
contro 1 tedeschi » 

C in questo modo combat o anche oggi 
t partigiani det Vietnam 


I IIK II II II l(ll\ il I volt tu I 
I )( M p( 1 u(l HI( un t)i( 11 mi 
I 11 (It il ipli ilo il( He H K m \ 

1 il si i/u MI I mI it t l( 11 1 < m 

V < i/K ni II in I M I I im ii i 
iniiinu I it I 

Il \ isi ) |)i gl niim i (1 in i 
nifi si i/ioni rl( Il \ Hi nn ili t d 
il 1(1 lino hil uu t I ( VI nliv o 
s 11 inno oggi lo di dii liìo qu it 
(IO o ( iiKiia 1 iiinioni i st il i 
icM) nolo i di iillK I iinp 1 
(1(11 ( lite nuntii t( id( i 
(klniiL il pili tquliimnti 
possihik |li iiKiiKli diri'lll 

VI dilli singoli manit si /ioni 
flit non nludiK I lliii/loiK 
d( I piogt 11 imi ^tpssl 

1 ( (Il ( isi IMI (k 1 fi isiglio di 
mmimsii i/inm dell Binni 
I sono pu tu (il uni ntc lite 
«0 pi I qu mio t igiim 1 1 h nn 

I nn 1 (k 1 I uovo dncM iti del 

I I Mosti 1 d( 1 cim m i i oi 
iiu dito clu dipo iK inni 
il piof I (ligi ( In II m I is(c 
Il 1 incinco Iki li sucnsslo 
ne SI fnntio msisfi nti imntc i 
nomi dn ciitici I misto G 

l mi I c G H ( i\ di HO t n 
trami)) c ittolui i (iiicllo ddln 
scnlloic fiiniaiio Vigoiilli 
( 1 SI ittcì tk a 9 ni modo r hi 
lì linea ai t stico dillinnk dd 
lì 1 ISSI pilli \cngi miiitimin 
rinsaldata c gii mtita contio 
^!i nttaedn della d stri poh 
tica ( d('k coMsoitcìK mcr 
cantili 

Una inteiossanlp pi osa di 
fvjsi/ione in difisi drJii Mo 
«tra \ene/nna à venuti dillo 
Ufficio emema ddlUNURl 
chi nuniscc i Ci litri univeisi 
tari cincin ilografici In un suo 
coniunicnto c dotto fri l litro 
clic « il comproniLsso da mal 
tl nuspicilo tr i gli aspetti 
culturali dilli Misti a o quelli 
fili piopnamcn e div stico 
«pcttacolaii nasi onde i mah 
fcm il piu scop rto miei esse 
CI file (il Vini/Il iim comodi 
riattafornn di lancio poi pio 
colti che non scmbnno in 
calatici e con tl preciso scopo 
che la Mostra devi proporsi se 
conelo lo sua originai in desti 
rn/ionc I c( ut i universitari 
cmcmitognfici afferm indo 
la propna solicini idà con I nt 
tuale imiKista/ioiìc — mspi 
cono pertinto che la Mo 
tra prosegua 11 quest i sua 
indispensabile diffcien/ia/ianc 
dalle altre moni festa/ioni si 
nilan » 

< r ssi SI augurano anzi ~ 
continua i) comunicato — che 
nel proseguimento di riucst i 
azione cultuale h Mostra di 
venti un autentico centio di 
«limolo e proposta senza tl 
non 0 ipoteche sfuggendo co 
«ì a certe tinden/e verso uno 
slittamento di tipo accademico 
c celle chiusure e ccrcan 
c 0 anzi un efficace e artico! ito 
funto di contatto con le oiga 
ri/zazioni di cultura cinema 
togiAhca 
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Nella foto Glifo Pontocorvo (a sinistra) 
prepara una scena nella casbah 


CLAtRE-ELIANE ENGEL 

STORIA 

DELL’ALPINISMO 


Accordo 
tra Raitk 
e Rizzoli 


Jiirgens 

nell'ultimo 


Osborne 


Commedia 
brillante 
per la Lolio 


d pulito Olii 111 do Iti paio di 
fi 0 i ini 11 il I h s d w ) 111 l (io 
^t I Udito ri i f i t 1 I )v( IO /qi 

pi ^ or lot r 1 iu( ro n se o 
(ili 1 nov (I Sio Su in 
11 ) l-oinrdo Si i \ ti h 
1 ) 1 ( 11 /one noi po d () u omix) 
( (0 1 I M 1 » 0 pii d irr uni 
n 11 ) il Pie olo m’ii me^sm 
(All I con o ! 10 11 li da a pi i 
mi npp osoi i/nno piloinuli 
Il I tei Mofii 1 fi hi \ ennn di 
K /zollo c Mo CI 

I I P ]( rni)^ Qui Kit uUo ,i in 
tulli s Kit n 1 h 1 copuli d('i 
vLCch tei! i( msiome il hvouo 
(lei somp 0 pu poi hi Rdtlissi 
mi ostiniti i voler dnio uni 
(iiiìK IR onr m q ni lic ino lo on 
guido alla tinto mooLsti vili 
tcit i' locik fi tu 1 < {(KìcGr 
tistic i escili ( ) 

Quest inno casi c !i volti 
(kl «Ci bih i> 0 loccisoiio 
del mlestio \n.,clo Musco che 

1 1 V ( C tl I M l I (li M I C IstlO 

filipvo In 11 < norto Mino c*!!» 
)1 tt il o ce Un no! sm^fuo non 
solo p icho comiw doro din 
i,(gno f d ('loro douhestn 
nn inolio corno ligio d s io pi 
dii In c ipit ) cIk. quest » eii il 
morne to h k io or rr il 7/n o uni 
vocch i idei sin o di un p igno 
d inntcì mcti mino ai poilifo 
gli p-opn tl ovile un Ionie 
ulathrlo e pi >g i n i ut un i 
stagone con liuto so mxi do! e 
iiitoiiti limolo degli ioni ni 
(Il buon vo'cdti 1 d il lavo o 
tommcn'o 

II «Ginlnldi» forse o nito 
prima del fd'IJ certo I eroe dei 
duo moacii v Ictino un comizio 
ma (iojio lo cmlalo dei polpic 
ei « imi scroti» di uni sci intona 
fin ile sitclc mono v la co.>i gr i 
nn di idir pumi icl ospitire 
fi in di tci/i isionc c poi ili 
chiusura Co) pilcoscemco in 
pc/zi il soff tto — di legno scoi 
pio — 01 mai cidiKile i carne 
r ni 1 paldii g il loggione ungi 
bill cci! dunqm di fir casca 
re le briccii a chiunque Ma 
non a Musct e al suoi amici 
che I ta ito pensino allo ittie/ 
zdiie il fedo ( alh s da r?er 
d resto si vt'lr^ co! leniiio e se 
1 ni7iativa i i i successo min 
ralmenlc 

Il rsogieto» pel fir marciare 
li I Ginbiki » (iov ebbe s’aie 
appunto cld tn Iato nella formula 
del progiaiTiim o dall litio nd 
ciiiltcrc cooienlivo dell i Coni 
p ignia 

L i formula inlanto Accanto 
al unciitelkno della prosa (una 
tradì? (Kiale a \a aia siciliani 
un Anouilh un Giraudous tie 
atti unici di Kinoshiti 0 Neill e 
I.orca un pao di p pcc^ non un 
pegnattto) sannno infitti vira 
sene di serale dedicate a open 
ne ballotti cexiceili Cosi por 
dare um dunonsione ii Fupnz 
zeffi di Case la il Inllotto si \ 
pieccduo da un eoe coi lo irofilo 
cicli lutoic 1 ) steso «un fitto 
per 1 ffis/oire dii vol/H di St i 
V nsk) per li Seno podroiia di 
P( 1 golosi e t('mix) c d in i o per 
ncttcìdo incile per altro la 
formiild ad pioin imnn ( stict 
Irniente connessa alli foimuln 
(lolla piitecipi/iono degli amici 
h Musco allmi/niiva (li allo 

pilcnmt im anziché' osso c pa 
giti Innno già pigi*o libbotii 
monto soston fore alla stigiono 
(la nn'gior pare sono giovani 
iroveiienti o dilla levi dello 
S'iliilc 0 di quelle uni ersitiim 


«Saggi» pp XIV i 94 
con 63 illustrazioni (uorl testo 
Rilegato L 4000 


Ln accordo è stato stipulato 
tra la < Riz/oli film » e, « la 
Hink orKamzatKin ovcrscas film 
dislribution divisioni» Angelo 
Hizzoli presidente della R 1 // 0 I 1 
film c Col in Mac \rthur am 
miiiistrazione delegato della 
tlank hanno firmalo il contrai 
to che affida in esclusiva la 
prod 17 one della H // >b f Im al 
la R ink per tutti 1 territori 
del) (America latina L ai-cordo 
h 1 V alidit 1 immediata e com 
{rende tutto iJ pruno gruppo 
(1(1 i produz one Ri/zoli (19Ci 
]%i) nel quale trv gli altri so 
no 1 film Gnlidffl degii Spirifi 
(Il t dlmi 11 Tnouieufo delia 1 e 
ntc di Rosi Io IO 10 e ph altri 
di Blasotli II couipagiio Don 
Coinilio di Comencmi e Africa 
ode 10 di Jacopetti e Prosperi 


VJTNNA 6 

Dopi) dodici anni di assenza 
dulie seetie Citd Jiirgen»* c 11 
limato al Burgtheifct di Vienna 
dove colsi 1 p imi successi 11 
t stici I aitOK e ricompaiso 
CUI esito tiionfile n Ile vesti 01 
piotagonista dell ultimo drammi 
di Johi 0 fidine /riadnii« rf;i( 
e uiencp dato per h pr trn voi 
1 1 nel ver i< ne tedose 1 col 
tl o’o {(«dice neìifi proprio caii 
so nell sili (1(11 \c£iri(mia Uie I 
Ur su(cui«a](? de) Burglbeafer 

Anche gli lìtn personaggi del 
1 opera il e il legista eri Ulncli 
Frfurth soni siali interpritali lu 
modo rtc<’ll( ntc per c 1 iseuno de 
q 1 nitori «i è parlato di « un 
capolavoro di bravura» II pub 
bheo ha risorvn’o a Jurgens cor 
diabssiml applausi 


P\RIGÌ 6 

I ouis Jourdin sarà il pn (iier 
(il Gina Lollobrit,idi m Tei sul 
tfliis che il regista Jean De 
lannoy comincen a girare fn 
un mese — il film è tral’o da 
un romanzo di Christ ne de Ri 
vojio 

II testo potrebbe fornire 1 occa 
sion-* per uno si idio amaro sui 
la solitudine fcmmmilt ha det 
to Del innoy nn la trasci /ione 
c neinatografka sara invece sul 
pnno dcl'a tomniedn bnllante 
Una comnudia m cui la I ollobr 
gida e gelosa di Jourclan porchà 
egli e uscito con una ragazza 
(è vero ma Si tratta della fi 
glia di primo letto di Jourdati 
che come U padre ha dei prò 
blemi «entlmenlAliJ 


]!)ai pionieri del Settecento at 
rocciatori d’oggi, una stona 
di imprese avventuiose che 
fornisce anche un quadro di 
costume pieno di curiosità 
e di sorprese 


Molle novitò 
nel «tour» italiano 
del «Moderi!» 


(Nell) foto Lioncf Tefiay el t iper» 
cicnu di un leuo L immagine va cor 
renar ente oeiervai» girando lateraltnctt- 
It ii ftiornaUk — 


1 i fourucc il qiiosi inno di l no 
l ssimo Qunitetto si svolgcia (hi 
19 il 20 novcmbiL 
Parlici lare interesse olii iranno 
I due concetti di Gtiova che si 
svolteranno al Icitro Cai lo le 
lice umtimeilc alloicliestn sui 
fonie i diletta d i Umbri lo C illtm 
J )i n Lewis il leader dd Quar 
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di William SmiUi esiguità per in 
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Pini irmonic Oiehestn diretti da 
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Co ned)/ ispinntesi alla Commi 
dia dell z\i le di cui e profondo 
conoscllora 
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ibbninio siinpie /natili 
ainpu tt (ìli sul c mu ( v(( la 
in \(»ji( rkqii spot 1 
(Oli (il prò a nititolo/a Ini 
Ialini (Il tl dio dal) ino po 
pno /j( rtb loppisoi omo i» 
qoesfo los rqiio «» (Iis/kjH ) 
impegno sio «dio si i ilo /ldi( 
opot’ da ipiopnne ai icU 
spettatoli \ui nella manifi (a 
<teiogonoiUi d qh aulfii pievi 
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1/ < 101)10 ( Il I d( mnu mio 

(ome in qMiJ(/m (Oso poih 1 
kif( io (losiiì)ssioiie qio pi r 
( s/(svo ih pKcana sLidbi 0 
ai ( ssc subita mtti pala lam 
die m /ioidi) (/iifim(D/ ; amor 
pi» gii SCOISI iiiodiD f/iidfrfs 
v( / pisof/n tipico HI qiK sf ) 
senso ( slfl(( per r s( mpio 
i ( sdiisioi» dii capoUiiorn di 
li > so di San 'set ondo M un 
tu Lt( dn (nssumc pr ini» 
dall in onda inocte e/dl 1111 
portante auton tl poco sigili 
licativo lai oro iia vrsiiti che 
hall ino (ifisiiKsso oppiuiio ieri 
s(io sul Fumo canali* 
la cosa r pmiuoìarmcu/i 
giaie se si considero die» tal 
isclusione 7 on i tl frutto di 
»iio eosnoie (/(’cisiom inn e 
sfrtio e/elc) wiinofa rio vn ot» 
io/o in/crui)i/o ccnsoiio soi 
pe>rc/(e 111 M 11 lonctte die pas 
siotK li fiorio (IrammatHo sdii 
pc mo SII «Il iomples o toso 
di adtiUcin F se ncssunt può 
iw()a*e oilq Ilice rii qm s'i fot 
fi I aspetto grottesco di (pie 
sta strana (ino non trnjipn) ii 
\ (ernia /(’iensKO é rim (rovo 
i d altra patte soìtoliiicnine an 
! </ie firi/o in groi 1/0 Fi rché ( 
nrinbbio — dal viomi ufo (he 
to stesso regista di Ti a vest li 
die ballano ho ricrnosi iuta In 
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Anzi ptì /ri/o ruom/iinso ci 
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la i( p u i siri S(( )nri) rir 101 
niiiiK I ) rii Stiulto uno 11 o /) i 
simv niiL 11 ) 1 ) propii) e/d/c 
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(Oliti } pO(hiss ììu itti (tutto 
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dell agricoltura a cuin eli Renilo Vertuniii 
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) LA TV DEI RAGAZZI II NIcolino 

) KONTIKA AVVENTUROSA FORMICA Ln ptognmma di 
zìngelo Qoglione e i^ d leiiei (stcuiid i puntila) 

) TELEGIORNALE della sera (1" edi/ione) 

Campionato duliano di calcio CRONACA REGISTRATA Di 
UN TEMPO DI UNA PARTITA 
j TELEGIORNALE SPORT TIC TAC 
SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEI PARTITI a cuin d Bi it,io \mk^ e Villy 
De Luca 
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CAROSELLO 

) RESURREZIONE di TohtoJ Ridii/ioie e scene'ggi iluia di 
Oroslp DgI Buono e I lineo Liiiiqto/ (secondi |)unt it 
con Valeria Monconi Alberto Lupo Mino Pisu liaiito 
Scanduna 1 rno Cnsa Musitlio ongin di di Beredetio Gliiglia 
Regia di l ranco Piu it uez 

> LA DOMENICA SPORTIVA HisuUnb croniche filmil# 0 
comrnenti sui principili avvenimenti (iella giornala • 
TELEGIORNALE de.Ia notte 




21 00 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 SERVIZIO DEL TELEGIORNALE 

22.15 ZA BUM N 2 lesti (ii Angelo e lem Cenciosi Guerra e 
\l^,lll C M l ensn e ( iste lino M) itoli Venie 


RAD(0^ 


NAZIONALE 

Giornile radio ore 8, 13 15, 
20 23 6 35 Musiche del mal 
lino 7,10 Almanacco 7 15 
Musiche del mattino 7 35 Ac 
cidde una nnltina 7,40 Culto 
evangelico 8 30 Vita nei cani 
pi Mo Musica sacra 9 30 
Messa 10,15 Dal mondo callo 
beo 10,30 Tr ismissionc per le 
forze Al male 11,10 Pisseg 
gl ale nel tempo 11,25 Caso no 
strn circolo (iei genitori 12 
Arlecchino 12,55 Chi vuol os 
ser lieto 1315 Caiillon /ig 
/ag 13,25 Musiche dal palco 
«(culco L dallo scherma 14 
Nuisica opeiislica 14 30 (oti 
da lutto lì mondo 15,15 Mt»i 
ra in piazza 15,45 Carnet di 
autunno 16 30 fi racconto del 
Nazionale 16 45 Conce)to sm 
fonico 19,15 Domenica spoil 
19 45 Motivi in giostra PSI 
Un 1 canzone al giorno 20 20 
Applausi a 20 25 Supermir 
ket 2120 Concerto del soprano 
Irmi Bozzi ì irca e del pimi 
Ma Anionio Bcltrami 22,05 II 
111 ro piu bel o df»! mondo 22 20 
Musica da bollo 


illcsleio 7,45 Musiche (^el 
mattino 8,25 Buon viaggio 
8 40 Ann di c isi nostra 9 
li giornale le (lonnc 9,35 
Abbnmo trasmesso 10 25 la 
chiave del su( cesso 10 35 Ab 
bnmo trasmesso 1135 \oci 
allo nbilta 12 Antepiimi 
sport 12 15 12 30 I discln della 
sellinnm 12,3013 rrasniis 10 
ni rogion ili I nppunl inicnto 
delle 13 13,45 lo semi cimo 
CI 14 Veliinn ckHa canzone 
nipolelam 14 30 Voci del mon 
do 15 ( ori ido fermo po 1 1 
16 15 II clacson 17 Musica a 
sport 18 35 i voslii picfoidl 
19 50 7 ik zsg 20 Inconlio con 
1 open 21 1 icciiino de «In 

prova del nove 1 » 2140 la 

gai nata spoi (iva 2150 Mu 
sica nella sen 22 1 oUioms 

sull I 


SECONDO 

Giornale radio ore 8 30, 9 30, 
10 30, 11,30, 13 30, 18,30, 19 30, 
21,30, 22,30, 7 Voci d italiani 


TERZO 

16 30 Uno «(Olito flilfliile 
17,15 Iiilerpreli a coni ionio 
17,45 Temivo degli iinocent) 
19 Georg Inceli idi II icndel 
19 15 I a Rassegna 19 30 ( nn 
cello dì ogni s(n 20 30 Riva 
sta delle iivistt' 20 40 Iholro 
I ocalrlli 21 II (rionnle del 
Terzo 21 20 il nlto d il sCr 
raglio Musica di Wolfgang A 
madeus Mozart 
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PAG. 16 / roc:conti} - ritratti « inclhieste 


l'Unità / domonica 7 novembre 1965 



anni fa nasceva il iìrinio Stato socialista del mondo 
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Kori,';k(«jifi PoMslow/vi r:^ uno 
dei più noti e autorevoli scritlon 
sovietici. Dal suo iibro T giorni 
rossi (Editori Riuniti, 1959, tra¬ 
duzione di Pietro Zveterernich) 
pubblichiamo oooi, nel ^8^ anni¬ 
versario della RivoUtrione d'Ol- 
tobre, queste pagine, che rendo¬ 
no in modo estremamente dram¬ 
matico, realistico, umano li ritmo 
e le passioni di quei giorni glo 
riosi del 1917, a Mosca. 

U NA VOLTA, una notte d'autunno. 
Ci nuta per le vaporazioni del 
fido, mi desiai nella mia stanza 
al secoido piano per una strana sen¬ 
sazione come se qualcuno per un 
istante le ave.sse inspirato tutta l'aria. 
Quella sensazione mi tolse l'udito per 
alcuni secondi. 

Salta' in piedi. Il pavimcnio era co¬ 
sparso di frammenti dei vetri delle 
flnostre Essi brillavano alla luce della 
luna alla e nebulosa, che si trascinava 
al di !opra di Mosca addormentata. 

Intorno incombeva un silenzio pro¬ 
fondo. 

Poi echeggiò un breve tuono. Un 
urlo acuto e Ci-escente trascorse al 
livello delle fine.stre infrante e subito, 
con un lungo boato, crollò l'angolo 
della casa accanto alla Porta Nikìtskie. 
Nella stanza del padrone di casa si 
misero a piangere i bambini. 

AI pn’mo momento non si potè na¬ 
turalmente intuire che si trattava di 
un cannone che sparava a zero sulla 
Porta Nikitskie dal monumento di 
Pusckin. Questo si appurò dopo. 

Dopo la seconda sparatoria subentrò 
di nuovo il silenz.io. La luna conti¬ 
nuava a scrutare attentamente dal neb¬ 
bioso cielo notturno i vetri rotti sul 
pavimento, 

Dopo qualche minuto, alla Porta 
Nikif.skie tambureggiò a lungo una mi¬ 
tragliatrice. 

Cosi cominciò a Mosca la battaglia 
d’Otlobro. 0 , come dicevano allora, il 
« rivolgimento d’Ottobre ». Esso si pro¬ 
trasse per alcuni giorni. 

In risposta al fuoco della mitraglia¬ 
trice si acce.se un fuoco di fucileria. 
Una pallottola venne a schiacciarsi 
contro la parete e trapassò il ritratto 
di Cechov. Ritrovai in seguito il ri¬ 
tratto sotto un mucchio di calcinacci. 
La pallottola aveva colpito Cechov nel 
petto trapassando il bianco panciotto 
di picchè. 

La sparatoria scricchiolava come 
sterpaglia in fuoco. Le pallottole 
schioccavano fitte sui tetti di ferro. 
R mio padrone di casa, un anziano 
architetto vedovo, mi gridò di andare 
da lui, nelle stanze posteriori, che ave¬ 
vano le finestre sul cortile. 

Sul pavimento stavano sedute due 
bambine e la vecchia nlania. La vec¬ 
chia aveva completamente coperto le 
bambine con un pesante scialle, 

— Qui non c’è pericolo — disse il 
padrone di casa. — E' difficile che le 
pallottole perforino le pareli interne. 

La bambina più grande domandò da 
sotto lo scialle: 


Papa, sono i tede.schi chi atla<‘ 
ca: 0 .Mosca'' 

Non c'f nessun Icdesto 
E fin e ch( .spara allora'’ 

- Zitta' — grido d parirc 
Ritornai nidl.r mia '.(an/n c. apiiog 
giandomi allo -.Itpiti*, guardai rii sbic 
co tunri della fi-iedra. La luna era 
copi'rta da morde nere Neil’nsrurità 
si ntuivano atipena le moli df Ih ease 
coti le finestre spente I baleni rle'gli 
sp.iri s'aecf'ndi'V ano di contimio e le 
pallottole cant.av.iiii) a più voci -X 
\olte era un ‘ibilo srtttile'. a \olte un 
gemito, a volt'- unr .sfrano .suono gor 
gogliante, come se le pallottole faces 
sero caprioli* nrH'a'-ia 
Cercai di \ < riere rìegli uomini, ma 
i lampi degli spali non Faer-sano abba¬ 
stanza luce. .A giur icore dal fuoco, le 
Guardie Rosse che avanzavano dalla 
pin/zu Strastriaia, er.mo già arrivate 
a metà de! btuirvfiril dove si trovava 
il lezioso pa(i,glion<* rii fi-'gnn d'un n 
sforante e.stivo Oli Junker erano apno 
stati .sulla piazza [tres.so la Porta Ni 
kit.skie. 

D'improvv isf. con un leggero boa 
to. sotto la lìneslrì .si acce.se. onrieg 
giando al verito. un'alta azzurra lin 
gua di fuoco. Sembrava una fiaccola. 
Alla sua luce spettrale si poterono 
finalmente scorgere degli uomini che 
correvano d'albero in albero 
Ren presto una «ccond.i fiaccola az 
zurra si accese al lato opposto del 
corso alberato. 

PJrano le pallottrle ch« colpivano i 
lampioni a gas e il gas. ardendo, usci¬ 
va direttamente dii tubi 
Alla sua luce incerta il fuoco imme¬ 
diatamente si inrilti 
Ritornai dal parinone «li casa. 

— Allora? ~ mi riomanriò egli. 

— Hi.sogna portar via di rfui lo bam¬ 
bine. 

— Dove? — tloin anelò il padrone. — 
n boulevard Tverskoi è sotto il fuoco 
— Sulla Bol.sciaiji Nikitskaia .Attra¬ 
verso i negozi, 

— Ci sono le (Guardie Rosse che. 
dalla Maiala Nikitnkaia. tengono sotto 
il fuoco deile mìlragliatrìci la Boi- 
sciala Nikitskaia e il cinema Union ». 
Nel cinema c'è il comando degli Jun¬ 
ker. 

-- Allora non resta che il vicolo 
Leontievski, 

— Andiamo a vedere. 

Passando per h scala di servìzio 
set rìdemmo in un cortile quadrato Qui 
le nalloltnlc fischiavano alte e solo qua 
e là crollavano i t:ornicioni colpiti. In 
fondo al cortile, accanto a una piccola 
poi lineria, c'erano alcune persone. 

Ci tlis.scro che nel vicolo Leontievski 
il fuoco era ancora niù forte che '^ul 
boulevard Tvcr.skoi. Il quarto lato del 
no.tro cortile era adiacente al muro 
cicco della casa vicina e non aveva 
neppure una finestra. 

I.'architetto guardò il muro e lanciò 
un imprecazione. 

Una trappola, “ disse —. La no¬ 
stra casa è circondata da tutte le 
parti. Non c’è via d’uscita. Siamo in 
uni trappola mortile. 

Già albeggiava. Le persone intorno 
albi portineria erano fornai della pa¬ 
netteria di Bartols, clic .sì trovav'a 
nella stessa casa. 

Un barbuto fornaio bianco di farina 
— ex soldato di Fort Arthur — pro¬ 
pose di far venire lutti gli inquilini 
in portineria, il Iwigo meno pericoloso. 
Gli inquilini non erano molli, perché 
tutto il pianterreno della casa era oc¬ 
cupato da negozi 2 magazzini. 

Co.si cominciò la seduta di molti gior¬ 
ni nella portineria 

Uno dei fornai, un giovanotto, decise 
di passare dalla parte delle Guardie 
Russe. Ma, non appena, piegandosi 
in due, balz-ò fuori dal iiorlone c fu 
sul marciapiede, una raffica di mitra¬ 
gliatrice provonierte dalla Porta Ni- 
kilskaia lo stese a terra. 

Bloccati nella portineria, passammo 
in ras.segna i giorni precedenti c ci 
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meiav tgiiammo del no.stro ‘(aiso 111 
tinto [’fi noi la liattaglia 1 im conu 
un.i sona d’imiirovviso Eppure sape 
vaino dell insili I ezione di Ì’i’trdgi'ado 
dell-issalto rii P.ila/zn d'Inv«rno. «ielle 
e.miirin<ife dcH’» -Xui'ura » e 1 he a .Mo 
sra era stato flruetato In Maln d .i*- 
siilh), eia* sulla Ctmdvnk.'ì m ainmas 
savano repaiti bene armai di Guai' 
file Bosso e di .sfilflati. o che gli ultimi 
istituti militari Alekspe\skon- e Alek 
s.tndi (i\ skoie {-rnno siali nin si in sta 

10 d'rillaimo 

Il (ornando della nosti.i e.!^.^ fu .as 
sunto dal fornaio di Pori /'ithur. Dal 
rubinetto della poi lineria «alava un 
filo d'acqua 11 fornaio ordiin) di rac 
(oglieio lutti I secflu e 1 cilim degli 
appartamenti 0 di preparale un.ì ri¬ 
serva (rnequa. Da un mnnunto nH’al 
tro poteva mancarc- 

Poi racroghenirno tutto il pane e i 
prodotti alimentari' non er.mo molti. 

Non sapevamo ens.i .succedesse fuo¬ 
ri ed eravamo convinti che 1 combat¬ 
timenti sj .svolges.sern in tiitla la città. 
Eravamo .solo consci di essere asse 
diali e di vivere come in una for- 
tr/za malsicura Gin dal p.-imo giorno 
le pallottole eonnnciarono a volale den 
Irò li cortile 

Per tutta la prima notte restammo 
seduti SUI gradini della portineria cer 
(■nodo di indovinare dall'mtensila del 
fnneo chi avesse la meglio 

D'improvvj.so. ne] pieno della notte, 

11 fuoco cessò Tutti si allarmarono, 
Quel .silenzio sembrava pivi pericoloso 
di un fuoco fnnbondn. Ben presto nel¬ 
le tenebre impenetrabili udimmo lon¬ 
tane grida pimlungntc: — Riferite al 
('om.andanle ch«' gli Junker si amnia.s 
.«•ano sui tetti’ 

Il grido si faceva sempre pivi frot 
foioso e ansioso- — Riferite al coman 
dante) Gli .Junker .si nmmas.sano .sui 
tetti' » Immediatamente il fuoco ri¬ 
prese e la grandmo di piombo rico- 
mineiò a sferzare le grondaie e le 
insegne. 

Verso la sera del secondo giorno 
prese fuoco la casa « sullo scambio s, 
dov'cra la farmacia. Bruciava con una 
fiamma variopinta: ora gialla, ora ver¬ 
de, ora azzurra, 0 ciò evidentemente 
a causa dei nndicinali. Nelle sue can¬ 
tine rintronavano sorde esplosioni, che 
rapidamente l.i fecero crollare. La 
fiamma scemò, ma sul luogo dell'incen¬ 
dio per vari giorni ancora si librò 
un acre fumo colorato. 

Nella nostra casa cominciava a ce¬ 
dere il tetto di ferro e le corrdei delle 
finestre furn.-ìvano. Ma, per fortuna, 
la casa non si incendiò. 

Noi si asn.s.<;iava, .si lacrimava per 
li fumo. Ci fa.'-ciavamo i visi con faz¬ 
zoletti bagnati, ma poco serviva. 

Alla terza notte la sparatoria di 
nuovo si spense e si potè sentire che 
qualcuno sul corso alberato gridava 
con voce incerta c sfor.vata: 

— Il Vikzhcl (cosi allora si chiama 
va il Sindacato panrusso dei ferrovie 
ri) propone c(m forza alle parti con- 
lendenti di cessare i! fuoco e rii man¬ 
dare dei parlamentari! Per trattare 
una tregua' Non sparale' Il media¬ 
tore, che ò un rappresentante del 
Vikzhel, aspetterà dieci minuti. Non 
sparate! 

Subentrò un inverosimile silenzio, 
tale che si potevano sentire le insegne 
spezzate dai proiettili cigolare al vento. 

.Allo scialbo chiarore rossa.stro della 
farmacia che finiva di bruciare guardai 
rorologio. Tutti mi osservavano in si¬ 
lenzio. La lancetta dei secondi sem¬ 
brava correre .sul quadrante pivi rapida 
del solito. Cinque minuti! Sette minuti' 
Possibile che gli Junker non si arren¬ 
dano? Dieci minuti! 

Echeggiò uno sparo isolato cui segui 
un secondo e subito, a raffiche, in 
crc.sccndo, rintronò la sparatoria. 

Poi, dall? parte della piazza Ar 
batskaia, rimbombarono alcuni colpi di 
cannone e nella casa adiacente, dietro 
l’alto muro cieco, qualcosa crollò con 
gran fracasso. Sul tetto della ca,sn. 
lentamente snodandosi, si innalzò una 
colonna di fuoco. 

Si seppe poi che gli Junker avevano 
appiccalo il fuoco alla casa con gli 
obici, per impedire alle Guardie Rosse 
(il impossessarsene. Quella casa, in¬ 
fatti, per usare il linguaggio dei rap¬ 
porti militari, dominava sulla zona. 

Quel secondo incendio era assai più 
pericoloso dell’incendio della farmacia. 
Già noi nostro cortile colavano strepi¬ 
tando la.strc di ferro contorte dal fuoco 
c tizzoni ardenti, che noi annaffiavamo 
con lo nostre misere riserve d'acqua. 

Il vecchio fornaio assicurava che il 
I)oricolo .sarebbe scomparso non appo 
Ila avesse comincialo a bruciare l’ul- 
tinio piano della casa vicina, e ciò 
naturalmente purché non fosse crollato 
il muro cieco. Eravamo tutti d'accordo 
con lui, benché ci rende.ssimo ben con¬ 
to che la nostra .situazione era piut¬ 
tosto disperata. 

In quella stessa notte, nel cortile 
illuminato dall'incendio con tanta in 
lonsità che sì scorgeva ogni granello 
di fxilvere sulle pietre, apparve come 
per un prodigio, passando attraverso 
una fìnc.stra lotta del pianerottolo, un 
uomo con una giacca grigi ,1 stretta da 
una cintola militare, con un mauser 
al fianco, gli occhiali e una barbetta 
ros.sa. Sembrava Dobroliubov (1). 

— Calma! — gridò, — Che gli in- 
(juilini ascoltino! Ci siamo accordati 
con gli Junker. A(les.so sia noi che loro 
interromperemo il fuoco per far uscire 
le donne e 1 bambini dalla casa. Sola 
monte i bambini e h* donne! Gli uo 
mini non vogliono lasciarli passare. 
La vostia situazione è precaria. La 
casa i)uò incendiarsi da un'ora all'al 
tra. Pciciò, secondo me. aiiehc gli 
uomini possono rischiare. Ma, c«:rln. 
solamente dopai die saranno uscite le 
donne e 1 bambini. Bisogna sortire sul¬ 
la Bronnaia atlraveiso il boulevard 
Tvcr.skoi Una persona per volta. Ra 
riunatevi sul portone. 

Scom|).irve con la stessa rapidità con 
cui era comparso. 

Tutti si raccolsero ncU’andito deH’in 
grosso. Il fuoco cessò c, per prima, 
attraversò a piccoli passetti il corso 


alberato la nostra veechm nuimn con 
le sue bambini* Dopo di l«‘i [i, ssai uno 
di «orsa le alile donne 

Iniiinlo che le donni* jitti-aveis,ivano 
il «-orso, le Guai die Rosse eoiniiu’ia 
Inno a si.iinhiaie grula «un gh Junk«-i 
Ehi, VOI. uioennsi. giulavano 
li Guardii' Rosse. - Smetli'td.i di fai 
i-'li stupidi! Gettate le armi' 

Noi ablniuno il guir.niu iito' 

itiidavann in rlsiwsta gli Junker. 

- A cln avete giurato? A iC'rrnski'^ 
.Ma quel gallo rognoso è scnpiiato dai 
ii'desi hi. 

- Abbiamo giurato alla Russia, non 
.1 Kerriuki' 

- Siamo noi In Russia’ - gndavano 

le Guardie Rosso. - Dovete capirlo! 

Non ap[H‘na furono passate h* dfinno, 
dai fvirtone sliuoi) il vecchio fornaio. 

Do|)n di lui dovevo useire io. Ma, un 
niediatamcnte. dalla parte degl. Junker 
tamburef^glà una raffica di tritrnglia- 
tncc clu crivellò rnngtjo del jìortone, 
Il fornaio si buttò indietro. E'i nuovo 
eclieggiarono spari 0 su! marciapiede* 
volaiono mattoni infranti, c vetri «* 
lìe/.'i di legno. 

Ritornammo in portineria. 

Il fornaio lanciò tin’imprccaz.ione, mi 
di.sse: 

— Ah. se avessimo sfondato! Si sa¬ 


su chiunque appans.se 
Per rappuiilo era ve. .in¬ 
no Riuscii a intrufolai, egozio 

pt'ichò il < ecdiino non ; . .1 vermi 

notalo o l'on era rliisciu* . npanirc. 

R|(okI<j ini'tir oggi «juel m'gozio. A 
un (ilo er. no appesi .salsicciotti affli 
luic.iti .nv'illi m carta stagoiila, T gros 
SI tormiiggi purpurei .sui banchi erano 
.ibt'«)iuiaiU« inclite cosparsi di cren, ver 
Stilo dai b< ratloli spaccati dalli* |)allot- 
loie. Sul luivimcnlo stagnavano acri 
[lozzangin'i * d'aceto, misto 11 cognac 
( luiuori. la riuclU* pozzanghere mio 
(.ivano i Lianctii duri funghi marinati 
coperti (1 ma p.dma rossastra. Lo 
grande bone di |>nrcellamì dei lunghi 
l't'a aadali, in fraalumi. 

Strappai rapidamenU* alcuni salsic- 
ciolti e ni« ne carieai le lirnecin come 
los.sero legni Sopra ci musi un gimso 
formaggio svr/zeio, rolomlo comz una 
mota, e alcune scatole di conserva. 
Quando 1 iallraversaì di c«)rsa il cor¬ 
tile, .sentii uo colpo fragoroso setto le 
mani, ma non ci feci caso 
Entrai nella jìorlincrm e l'unic.i don 
na rimasta con noi, la moglie del i)or- 
tiero, pallida e mnlaliccia. gettò im- 
provvìsamenlo un urlo selvaggio zMlo- 
ra lasciai catierc a terra la roba e 
vidi die avevo le mani Rixirchc di un 
sangue denso. 


Mi voltai Sulla soglia slava un uomo 
anziano con il copriorecebi 0 un nastro 
(il milragiialiiee a tracolla. In mano 
aveva ima baionetta. Per un istante 
egli mi gnaulo m modo alU’uto e sei 
v.iggio, poi iiiilirarciò fulfiiuK'amoiite 
il lucile c gridi): 

- Non muoverli! Le mani in allo' 

Al'zai le mani 

Ghe .•>iic(*r(le. bablio? domaiidi) 
una VOCI* giov.ine dal cnri’iduio. 

No ho preso uno, -- risixise l'uomo 
con il copriorcc(*hi. -- Sparava. Spa¬ 
rava su di noi dalla line.stra, carogna! 
N«'lla .sduen.i. 

Solo in quel moinenlo mi resi conto 
(he indossavo una logora giubba da 
slndenlc e ricordai che, .secondo le 
parole* del vecchio fornaio alla Porla 
Nikitskie ima compagnia di .sluch'iìli 
.si Ijattevn per il governo pnivvisorio. 

Nella stanza entrò un giovane operaio 
(Olì un herrelUi militare tir.ito giù siill(* 
orecchie. Egli mi si accostò dondoloni, 
prese pigramente la mi'i mano destra 
cd esaminò attentamente il palmo. 

- - .Sembra die non abbia sparalo, 
halibo, — dis.se egli honevolmcnte. ~ 
Non c'é la macohin del caricatore. La 
mano è netta. 

Hai pur una zucca tonta! — gridò 
l'uomo con il copnoreechi, — K .se 








A. Deineka: « La difesa di Pietrogrado » (manifesto del 1927) 


rebbe andati fra le Guardie Rosse. 

10 e te d avrebbero presi senz'altro, 
anche se tu sei studente. Comunque 
la rigiri, la Russia resta sola. La no¬ 
stra Rus.sia. Mentre la loro già puzza 
(il incenso. 

Ricordai le grid? di poco prima delle 
Guardie Rof^ — .Siamo noi la Rus- 
sjy _ c crin .1 , viso con straordinaria 
cliiarcz'/a e ovità realizzai in me il 

concetto can oliato daH’usù abituale. 

11 concetto « « nucleo popolare ». Sì. 

10 apparteru ' a quel «nucleo popo¬ 
lare ». Io PI! nlivo fra i mici in com 
pagina di q « gli artigiani, contadini, 
operai, soldati, in mezzo a quel gran 
de poiwlo semplice dal quale sono 
usciti e Gleb Uspen.ski e Leskov c 
Nikillri c Gorki e migliaia di nostri 

uomini d'ingegno. 

— E come no. — risposi al fornaio 
— Senza il nostro popolo noi possia¬ 
mo vivere. So bene questo. 

— Già, già. — disse il tomaio e 

ridacchiò. — Ticnti con ima inano a 

noi, carissimo, e non restare indietro. 

I) quinto giorno terminammo le scor¬ 
te alimentari. Sino a sera scpixirtain 
mo inghiottendo la saliva. Dietro la 
parete della portineria bru:iava la 
casa vicina 

Nella nostra c era un piccoli) negozio 
di alimentari Non restava ormai altro 
che saccheggiarlo La porta iwsteriore 
del negozio dava sul cortile. Il fornaio 
nc fece saRatc la serratura con una 
ascia e, di notte, facemmo a turno 
(ielle incursioni nel negozio, a raffando 
più che si poteva salsicce, conserve 
c formaggio. 

Il chiarore clcH'incendio gettava una 
luce vivida e bisognava nascondersi 
dietro 1 banconi affinché gli Junker 
del cinema « Uiiion » non ci scorges 
SCIO alti averso la vetrina sfondata. 
Chi sa cosa gii poteva saltare in testa. 

La prima notte pa.ssò fehcemcnle. 
ma nella seconda un cecchino guardia 
rossa SI installò sulla torre della casa 
d’angolo di via Bronnaia. Da quella 
torre, alla luce cleirincendio, si vcceva 
bene il nostro cortile, e il cecchino, 
standosene seduto e fumando, spaiava 


Un minuto dopo nella portineria lutti 
crollavano dal ridere, benché non ne 
fosso proprio il caso data la nostra 
situazione. Tutti sghignazzavano e mi 
ripulivano della densa conserva di po¬ 
modori di CUI ero tutto lordo. (Quando 
ero tornato indietro di corsa, il cec¬ 
chino era riu.scito a sparare, ma la 
pallottola aveva perforalo una scatola 
di con.serva sporcandomi tutto di quel 
la crema rosso sangue. 

Non avevamo una briciola di pane. 
Mangiavamo senza pano il formaggio 
piccante, i salsicciotti affumicati e le 
conserve pepate e bevevamo la fredda 
acqua del rubinetto. 

Il mio padrone di casa sì ricordò che 
in cucina gli era rimasto un sacco di 
tozzi di pan secco. Mi offrii di andarli 
a prendere. 

Salii con cautela la scala di .servizio 
ostruita da mattoni rotti. In cucina, 
dalla conduttura spaccata, fluiva l’ac¬ 
qua e sul pavimenlo c’ora una densa 
fxìltiglia (li calcinacci bagnati. 

Mi misi a frugare nella credenza 
alla ricerca del pan secco. In quel 
momento efa! corso vennero grida e un 
calpestio di passi. Mi recai nella mia 
stanza per vedere che cosa succedeva. 
Vidi allora le Guardie Rosse che corro 
vano formando una catena lungo il 
corso, lenendo le baionette a bilancere. 
Gli Junker si ritiravano senza rispon 
dorè al fuoco. 

Por la prima volta vedevo un com¬ 
battimento COSI da vicino, setto la 
tineslra della mia stanza. Mi .stupirono 
I volli degli uomini: verdi, con gli 
occhi info.ssali. Mi parve che quegli 
uomini non vedessero e non capissero 
nulla, storditi da! proprio gridìi. 

.Abbandonai la finestra quando sentii 
.sulla scala padronale un calpestìo fret¬ 
toloso di sliv'ali. La porta che dalla 
scala (lava neiranticamera sì sfialancò 
con fragore e sbattè con violcnia con 
tro la pai eie. Dal soffitto caddero dei 
calcinacci. Una voce concitata gridò 
nell’anticamera. 

-- Miliuclia, porta qui la mitraglia- 

tnee! 


avesse sparalo con la pistola invece 
che col fucile? E poi l’ha gettala via. 
Portalo in cortile! 

— Tutto è |)osafbìle, — rispose il 
giovane operaio e mi diede un colpetto 
sulla spalla. — Su, camminai E non 
far sciocchezze. 

Ero rimasto silenzioso per tutto il 
tempo. Non so perché. Evidentemente 
la mia situazione era cosi disperala, 
die .scmplictimentc non aveva senso 
giustificarsi. Mi avevano trovato in 
una stanza del primo piano, accanto 
alla finestra rotta, in una casa con¬ 
quistala in (luello 3 te.sso momento dalle 
Guardie Ro.sse, Indossavo una giubba 
da studente sporca di calcina e lorda 
delle sospette macchie brune della 
conserva di |)omodoro. Qualunque cosa 
dicessi, non mi avrebbero egualmente 
credulo. 

Tacevo, rendendomi conto clic il mio 
silenzio era un altro grande indizio 
nei mici confronti. 

— Testardo d’un demonio! — disse 
l'uomo con il copriorccchi. — Si vede 
.subito che è un tipo con i suoi princìpi. 

Mi conciassero in cortile, La Guardia 
Rossa giovane mi sospingeva con la 
canna del fucile puntata sulla schiena. 

li cortile era pieno di Guardie Rosse, 
che trascinavano fuori da un deposito 
le casse e ne facevano una barricata 
di travenso il boulevard Tverskoi. 

— Che c’è? — s’interessarono chias¬ 
sosamente le Guardie Rosse e si radu¬ 
narono intorno a noi tro, — Chi è 
quello li? 

L'iinmo con il copiion'cchi disse che 
IO sparavo alle loro spalle dalla lì- 
nostra. 

— Spicciolatelo! — gridò con voce 
allegra un giovanotto dagli ocelli ebbri 
— Speditelo allo .stalo maggioro del 
Signore Iddìo! 

— Deve venire il comandante! 

~ Il comandante non c’è! 

— Abbiamo rordiiie di non toccare i 
prigionieri! 

— I prigmmeri .si. ma questo sparava 
alle spalle. 

— Per Ini c’è una sola rispo.sta' fu 
cilaziono immediata. 

~ Senza il comandante non si può, 
compagni. 


Senti l’avvocato! Mettetelo al muro 
Mi tra.scinarono ol muro, Dalla por 
lineria cor.se fuori la moglie del por 
linaio n testa scoperta. Ella si gettò 
V('r.s(> 1(* Guardie Ro.s.sc e cominciò fèb 
hrilm«'nl(' a prendere lo loro inani. 

- Figliuoli! Compagni! gridava 

• Ma é un no.slro inquilino. Lui non 
sparava su rii voi. Della vita a me non 
importa, sono malata. Ammazzale me 
piiittoslo. 

- Tu. mamma, non aver troppa com 
[la.s.siono sr*i/H discernimonlo, — di.sse 
in modo giudizioso ruomn con il coprì 
orecchi —. Noi non siamo assassini. 
V.dlone, non immischiarti. 

Mai .sono riuscito a capire — nè 
allora nè oggi — perchè, stando ni 
muro e sentendo sonltnro Ì caricatori, 
non provassi ah'una sensazione. Ern 
forse un'improvvisa sordità dciranimo 
0 una frattura della coscienza, non lo 
so. Guardavo .semplicemente con altcn 
zinne rangolo del p(ìrlone, sbocconcci 
lato dalle raffiche dì mitragliatrice, c 
non pensavo a nulla. Ma queirnngolo 
del portone mi rimase impresso nel 
minimi particolari. 

Ricordavo selle fori delle pallotto¬ 
le In alto, i fori erano bianchì (dov’cra 
la stuccatura) c in fondo, rossi (dov’cra 
no mattoni). Ricordo la maniglia di fer 
ro. verniciala di bianco, del campa 
nello rotto della portinerìa, il pezzo di 
filo clottricn attaccalo alla maniglia 
una facDj) (lì.srgnain .sul muro col cb 
bone, con un naso enorme e ì en 
pelli ritti come fil di ferro e, lotto, 
la .sci’illa: «Il fesso rium fatto qi-altro 
volle fesso! ». 

Mi pareva che il tempo si fosse fer 
malo e io fo.ssi immerso in una sor 
di miill.smo universale. In realtà, pas 
.sarono solo pochi secondi c udii una 
voce sconosciuta e al tempo stesso 
come ben noia: 

— Che diavolo fucilate! Avete di 
mi>«ilicato gli ordini? Via i fucili! 

Distrassi a fatica lo sguardo (InD’an 
golo do! portone -- il collo mi doleva 
in modo terribile — e vidi rimino con 
la mau.scr che assomigliava a Dobro 
liubov, quello che ora venuto da no! dì 
notte per portar via le donno e i barn 
bini. Era pallido c non mi guardava. 

— Fermi! — gridò egli con asprez¬ 
za, — Conosco quest’uomo. Non era 
nella compagnia degli studenti. Gli 
Junker avanzano, e voi vi occupale 
delle stupidaggini. 

L’uomo con il coprloreccln mi af 
ferrò por il petto, mi scn.sso violente 
mente e mi disse con rancore: 

“ Diavolo della madre tua! Per po 
co non mi sporcavo )a coscienza per 
tc, zucca tonta. Perchè non parlavi? 
E sci studente, anche. 

E il giovane operaio, dandomi di nuo 
vo un colpetto .sulla spalla, ammiccò 
allegramenlc: 

— Vattene per Dio! 

Gli Junker avevano scaglialo in sira 
(la una granata a mano. Coprendosi 
dietro la barricata, le Guardie Rosso 
cominciarono a uscir di corsa sul bou 
levard. La casa rima.se vuota, mentr 
le mitragliatrici riprendevano a tam 
hiireggtare con ìiTilaiile costanza. 

E cosi non seppi chi era quel glo 
vane comandante con la mauser che 
aveva salvalo i bambini c le donne 
(Iella nostra casa e aveva salvalo an 
che me. Non l’ho mai più incontrato, 
E. tuUnvia. l'avrei riconosciuto in moz 
zo a decine e centinaia d’uomini. 

Nella nollo del se.sto giorno del no 
.stro « n.ssedio della Nikitskì » sedevamo 
tutti come sempre, con la barba lun 
gn e rnuclil dal freddo, sui gradini 
della portineria cercando di inclovdnnrc 
quando .sarebbe finita la lunga batta 
glia. Sembrava che essa segnasse 11 
passo. 

Non c'ern ancora rneennimento che 
venne dopo, durante la guerra dvl 
le, 1.C Guardie Rosso si battevano scn 
za impegno, convinte della vittoria, sa 
pendo che presto i nervi degli Junker 
avrebbero ceduto. 

Il nuovo governo sovietico aveva as 
sunto il potere a Pietrogrado. Il pae¬ 
se si distaccava a blocchi dal governo 
prov\’isorio. E gli Junker di Mosca 
naturalmente ne erano al corrente. E la 
loro causa era perduta Le pallottole 
che sibilavano intorno alla casa.pre.*j.so 
la Porla Nikitskie erano le loro ulti 
me pallottole. 

« « «» 

A un lampione davanti al cinema 
« Union » era appesa una bandiera 
bianca. 

Accanto alla bandiera, sotto il muro 
della casa, slavuiio in fila gli Junker 
con i berretti schiacciali e i cappotti 
grigi di calcinacci. Molli di essi son¬ 
necchiavano, appoggiati al mosclicttl. 

Un uomo disarmato che portava un 
giubbotto dì cuoi) si avvicinò agli Jun¬ 
ker. Dietro di lui si fermarono alcune 
Guardie Rosse. 

Dagli Junker fece avanti un 'allo 
ufficialo. Si tolse la sciabola e la pi¬ 
stola. gcitò tutto ai piedi doU’uomo 
con il giubbotto di cuoio, gli fece 11 
salulo mililare, si voltò c lentamente, 
vacillando, si avviò in direzione del¬ 
la piazza Arbatskaia. 

Dopo di lui, tiilLi gli Junker comin¬ 
ciarono ad avvicinarsi a turno airuo- 
mo con il giubbotto di cuoio c a de¬ 
porro ni suoi piedi i moschoUi e le car¬ 
tucce. Poi, nel modo nltrcUanto lento 
c stanco del loro ufficiale, sì avviarono 
lungo il boulevard Nlkìtski verso l'Ar- 
bai, mentre camminavano, si .strappa¬ 
vano lo mostrine. 

Le Guardie Rosso guardavano gli 
Junker in silenzio, con i sr'vori volti 
tesi. Non echeggiò una sola esclama¬ 
zione. una sola parola. 

Tutto era finito. Dalla vìa Tverskaia 
venne, nella fredda lenehra, re.sullnn- 
le fragore di cimbnii e di varie or¬ 
chestro. 

Nessuno mai ri darà ,snlvcz 2 a, 

«è Dio né lo zar un eroe, 
sarem noi con le no.stre ninni 
che conqi/i'sterenio Jn lihernztonc... 

Konstantin Paustovskf 


(l) Il celebre eri rico «leinocraiico fé» 
vohizlon.'iiio nisao (ia36-ia«i). 
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Uno sguardi]) al Salone di Torino 




Il campo dei luoghi comuni 




Perchè la TV è incapace rii realizzare trasmissioni satiriche divertenti 
e incisive — Provincialismo e inaiicaiiza di coraggio -- La « Prova del 
nove » e << Qui Stoccolma » due recenti esempi negativi 




11 problema di carro/zerie a prova di scontro in Italia non è stato fino ad ORftì posto concre¬ 
tamente - In aumento la produzione di vetture a trazione anteriore e con il cambio automaUco 


J OH INO riinrtrr 

Questo di tonno (• il Salone 
di 1 € pili » Pi j j-jotcnti pm 
^(locl pii sicure Ir macchine 
esposte d sronf:;ono di piu ci 
valli tli ni ift^tifir r prcs i c d' 
una piu copiosi prnwisla di 
automatismi di t)U( 51i di pti 
anni scorsi Pi r li ve r ( i di 
novità snst in/iati il mIo k di 
Tonno non se ne Iroiaro l » 
tendenza r piuttosfr qui ih di 
mislinnrr pnsti/ioni c acers 
sor) (|unsi li soitoinnco si r / i 
mul imtnii vistosi \cdiamn d 
e empio < r me ‘ i ò n posto al 
1 esigenza di motori ‘^rrripre più 
pienti veloci e s( ttinti e 
r( Ilo stcs o tempo pirsimoniosi 
nei consumi di carburante La 
snhi/iono piu n itunU pirrcb 
hf r|i(ll di numenl rr le ri 
lindr He e m molli risi pio 
pno f|ia lo e st ito f dio 1 ii1 
1 mo (ir e in un rr rto sr oso 
]) pili sirisn/iondc è qurllo 
della Vol-csv igr n ehe ha of 
ferlo — n ilfr rn ili\ i ili i sin 
immortali 1200 — una versin 
ne dì I 00 cr di cilindraia 

In moli p ir i luti imi c ne! 
nostro in pirtu >1 ire le cosi 
sono coir plir ite d il! iririden/a 
diUn tas^i di eirroloziom cht 
mipone r i rmntener basse li 
cilindrate Dopo I euforia del 
l')G} mfa (i gli acquisti d mio 
in II di I I sono indiri// iti ver 
so dut tifii fnrifl imr iCili di ri 
lindnh la 'iOO e 1A li 
vello del 1000 cc le vendite 
hanno subito una conti i/inne 
viole ìlissima F se 1 1 f nt ha 
vislo diminuire vistosamente le 
iinm ilncf lazioni dilla sua an 
7iana IKK) gii importalo'-i dal 
1 estt ro — che proprio con 
qupsf > tipo di cilindrale ave 
V ino invaio il mere ito han 
nr> subito iJ contraccolpo più 
duro 

Come aumentare la potenza 
dei motori dunque se le olio 
drale debbono rc'-hre basse 
Una risposta micressarite (an 
che se a livello di una cilin 
drala di 1700 cc ) è venuta dal 
la Germania con I Audi F lUi 
prisintata dall Autnunion II 
niotoK di questa vettura — 
pngillato dai reparti tecnici 
della Mricodis — presenta un 
fisso rh compressione elevatis 
sjrno 112 1 

Aumentando il rapporto di 
compressione si aumenta il 
rendimento del motore Quindi 
è OVVIO al possono ottenere mi 
glfori prestazioni mantenendo 


I Secura Quattroruote Osi i, da sinistra sezione longlluiilnutc profilo del telaio sotto la carroiiorla. Il complesso scomposto nel suol vari eiemenli resistenti zona 
A d) deformazione, zona B cl seconda deformaiiono, zona C a sIruMura resistente e praticfamcnie riq do 


bi'st 1 cons ) ni C e so o in 
{H ncnto qui Uo flf l bUVto in 
Ir-.!! e del «rombo» Pi lenlo 
ehi sull ^udt r st ito ehii ir ilo 
enn alcune brllinti solo inni 
k camere di scoppio son » sii 
te ricav itr ni Ile le ste el i pi 
stoni come iv viene n molti 
rurton a ciclo Dustl c i con 
dotti di isptrazione som io 
stiuili a thioffinli in mode 
di imprimere alli misceli ben 
/ma ina — nel'a carnei a di 
scoppio — uni tkvUa turbo 
Ir ri/a secondo la pratica spe 
nmentati sulle piu modi me 
turbine 

Il risiillato 6 questo il nio 
lire d( 11 Audi esprimi uni po 
Il n/a d' 81 cavalo SAI a 5 
mila gin cioA ad un regime 
di rot i/uim piult isto basso p< r 
una filmdrita di 17(K) cc id 
motore della h ()0 f lat tanto 
pei fare un esempio irnv i a 
HOfi pini I un 1 ) ISSO riunir io 


eh gin e idmlenitule sigmfi 
tv no ir osora di 5 rinlnre lì 
ero limo dril Audi 1 Kit mfi 
nr ò note voirui ole bas^o pi r 
una vittur i ehi tocf i i HH ehi 
lume tri I ora di v rioni A 8 T 
litri ogni UK» clulnmilri 
L inriica/ionc tecnici fornita 
dai tee me I germanio r^ di gran 
df mp irtan/a dopo ur a corsa 
vero lassi di eompressione 
sen pre pin ehi iti - cht ave 
va toccato rapporti elevai issi 
mi snprattiiite negli Stati Uni 
t( la Irenica motoristica de 
gli anni piii recinti sembrava 
indirizzala ad aumentare irne 
ce regimi d rotazione 
L Audi 1 l(H che 6 un i delle 
poche nnviiA vero e proprie 
clr 1 Salone ennrerma inoltre 
un ilira linea delk tcnriin/i 
costrutlivr in alto la trazione 
anti nore Quasi lulle le vet 
ttirr nate mi l“fn hmui adnt 
late 11 sotii? or r dii < foltn 


ivnnli t fhr i ò elimosfraln 
la pio tun/mml Cb automo 
tiilnti hanno ir f itti tmngiio di 
vfit ire sempre piu gniidi al 
iinirruo e sempn pm piccole 
illestrrro per Irisportarc più 
persone e piu bagagli scivi 
ehe I ingombro riti mezzo sia 
tale ria provocare fìslidi nti 
sempre piu limitali posti di par 
chf ggio 

Cnncentrare il gruppo prò 
piilvire e gli organi della tra 
srnnsiofu iimeme allo sterzo 
nell i parte aulermre della vet 
turi sigi fir 1 ivrrr a disposi 
zinne lutto il resto dell nhila 
colo pt r I pa se ggr ri eri i 
bagagli Snliizione ideale so 
praiiiiKo quando il motore è si 
stornato 'rasirrsalmente - se 
condo il ckissu o sislr ma adrrt 
tuo dalla B\IC — e quindi 
anche il cofano anlcriorp è di 
I idoliissinu flimtnsifini 

[ c inv ertiti dii tr i/inne ir 


loiior' non si contino pui 
rpn st anno si e cnininr i ito c m 
la Pergrol 20-t la 1100 prrscn 
talli <1 primavera e si ò fini o 
pt r ora con la Tnumph I Mtfì 
rati col Si Ione di 1 ondi a 
INrfiro gli americani la eui 
industria e^ piuttosto ennserv i 
tnce in fatln di innovazirni 
trcnicho cominciano a lascur 
SI suggestio lare dalle possili! 
lUù dtlla trazione antrnoie 
la Oldsmobilc presenta infatti 
a Tonno la sua gigantesca To 
ronndn la vettura t tutto avan 
ti i più grossa elei mondo una 
sette litri che pesa due ton 
riellale 

Una indie azione ancoro più 
avanzata ma che oiirtropfio è 
assente da Tonno esposizioni 
proviene dall Inghilterra si 
♦ ratta della Jensen Ferguson 
una vettura che ha la trnsmis 
sinnr su mttf ( iintlro le run 
te e f hf id ili 1 un sisir ni i 
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La < Secura », un prototipo della Osi che monta i gruppi meccanici della 1500 Fiat 


È UTILE IL VACCINO 
R COMBATTERE L'INFLUENZA? 




Ogni anno, questa « comune » malatllia determina la perdita di un numero considerevole di ore 
lavorative — Non sempre si tratta di un male << innocuo » — La <• mutazione >> dei virus 




Sono atn i che si porto e/i 
tarcnio e lullaiia Imo ad ora 
noti SI e ai prodato a nulla h 
compretisib le pertanto che ove 
il temo delio unccmozioiie onti 
tnflucmale non si conosca a 
fondo affiori un duplice motivo 
di stupore Meravtfiita n pri 
Tito luogo che ci si affatichi fan 
fo per una malattia cosi corrm 
ne si ma quasi sempre di bre 

I e durala e ad esito beniniio e 
d altra patte mcraviolia che 
non SI sta larvcifi a realizzare 
il ‘■ovp/rrde tocciiio {piando ciò 
SI 0 ottenut) / rr atirc mutuHie 
11l di 

liicntniutrari o eo/ chudcrii 
se i,a/e la p(ta offrinnoiM fem 

10 m queste» rtrrcrJ A (al fitte 

II e una pi ma eou ubiciziouc 
(In fate vietlre dopo la sto 
pe»fa dt sulkmidiri e autib i 
(ici le mu'artip inietti e sono 
Joricmente rrqrediJe nel loro 
co?»ipks 60 t nfhti nza mantie 
ne (piasi inni ulato il suo già 
do di tiwtbil ta Per lare un 
esci} pio oggi non solo si mito 
re meno di polmonite via ci 
SI omiiaio orchi mino (pian 
do mirre r/i tnfhtemn ci si 
routmua ad nmmolnn come 
prima 

l M otfro c( ti i(U ni i nu da 
lare i sui riffeS'i sortoli dri 
fenonuuo Pur i ctur/cudo i 
ps notti r( gr udì tiiirhmie il 
»i»»r7itro rii r o oro rie ‘'On tal 
piti di lu/lur l^a ogni anno e 
olbasfanza sinsibile r bcur/it 

11 mole Mtj rii bici e durata 
«wnporfa sempre la perdita di 


I n numero note»ole di piorunte | 
lavorative Vi è in altri tenni ' 
nt ogni anno da mettere nel 
conto non solo tl tributo mdi 
uidiiflie dei singoli mo pure un ' 
costo sociale da pagare che ri 
cade sulla co/leltluda 


La media 
di mortalità 


fc /presto anfora non r? (ulto 
olire consule»azioni Un piti 
graii ngtiarrUno la mortalità 
Si e flfoto che nell insieme es j 
c strusa nc/lasioluo che in 
I perirrsr in qiosi lulti i putsi 
t/( 1 tuomlo su trulla nn/uni 
' cowipkssni di ammalati uin 
I SI ebbero e/ie ippaia dierim la 
riorti Cloe per lino in una epi 
(/etnia rosi nrissicrra se nr 
tiouttono nnimuiore fremilo 
perche ne mousse uno solo II 
che parrebbe giusli/ìtare colo 
ro che dc/inistono / tnlluema 
i una maialila che lavora in 
I j er lila » 

Arilo valutazione pero di co 
I flesli dati aon bis jgna dimenti 
care che si iral/a npeftano 
di cifre complessile perche 
se siiddii idio» 10 I rolpifi se 
tondo la loro età le cose cani 
I biono compie arnenfe la me 
dia di mortalità srende per i 
gioì ani e per i sopp^lli sani 
e al contrario si eleva di colpo 
I er gli anziani e per chi abbia 
gin ( erte tare morbose confft 
rioni che spesso si ossociono 


in qunnfo soro spes o pii nn 
ziani a preseiilare anche ror 
dtopalie cat irrt brontliiali 
cronici ccc 

F non abbiamo finito Per 
ché st potrebbe anche fare f 
cinici e obiettare che dopo 
lutto 1 pecchi sono una mino 
ronza della popolazione mo 
non è proprio cosi, da quando 
le statistiche et vanno dima 
strando il progressiio autnen 
to della alicinota degl anziani 
'specie poi se si fie»fe presente 
che parlando di anziani non si 
intendono i decrepiti bensì co 
loro (he (anno dai 50 j in sn 
( in rprpsin largo lisni (he 
sono lre(p{enti (e cnmpìira 
iiotu nlliienzali I ostia che 
per le muiUoraie iimhzinm 
igientro sjiiilnne tende ad al 
largarsi u/teriormenfe Site he 
intere'-sorsi di rosforo siqni/iro 
oggi p 5 ir;nifebero uncoru piu 
domupi interessarsi non — co 
me un ciiKiuùiiietinio fa — di 
una ridofla minoranza ma di 
una (/rati parte della popola 
zione 

Accennati cosi i pr.ncipolt 
mofii I die giustificano il fen 
Infilo di realizzale una proli 
lassi dtll (nff»»en’a Tirine ria 
rispindere al sero id ui/erri 
qatiio perche finora sia man 
calo il successo L polremmo 
sbrigarcelo subito trattandosi 
di un perche oramai molto co 
noscntlo e che consisie nella 
possibilità di comparsa di «.ep 
pi sempre nuoi,i di cirus in 
fiuenzalt 


\on è mtendiomoci il follo 
che tali virus siano moltcplui 
la I era difficoltà perche ben 
conosciuti nei loro gruppi e 
sottogruppi essi non offrono 
ostacoli insuperabili alla pre 
partizione di uaccini misti, o 
poliialenti effiroci che del 
resto sono stati prodotti e si 
trovano m commercio 11 prò 
b'ema nero, ed insolubile sta 
nel fatto che ciascuno di code 
sii virus può subire una « mu 
tazione » e cosi cambiate in 
rlu ir/nolila do»idc In costitu 
zwne di un ctpp) nuovo (antro 
il (litote il laccirin a di po i 
1 tane non sene a radia 


Trattamento 
del virus 


Il ragionomeiifo inle bemn ' 
teso per la eventualità di gran 
dt epidemie che tnscrrgono ap 
punto a causa della comparsa 
di questo nuoto ceppo virale 
contro CUI non e valida l imtnu ' 
mio ottrnw/rT do una preceden ; 
le inliziim con i i irus c/io noti 
Ad iigni nt imo epidemico biso 
gnerebbe ilrnldnare il nuoto 
iiriis isole fio r traltirlo op 
p irtunamti le m kiborcdorir 
per arra ore alta prrìdunnne 
del vaccino occorrente in mi 
boni e milioni di dosi benzo 
collare tl tempo (circa un me 
se) di CUI ha bisogno il taccino 
una lolla iniettalo per corife 
Tire 1 imrounitri La esigenza di 


tante oper » i /a si che qua i 
do xl fari) o sia pronto nrn 
occorra pii perché gli infermi 
nel /ratte» o saranno morti o 
guanti pe? onto loro e I epi 
demia sar nagan finita 
La vacci) azione dunque ri 
mone utile per le comuni ripn» 
se stogionoli che provengoro 
da ceppi virali già conosciuti 
e compresi nel t acetno tn uso 
Non pr>rd laccinazione di mai 
«a (rome sarebbe necessaria 
in caso di epidemia) mo limi 
lata solo ai soggetti che per 
essere suscellduli a complica 
ziom nstdlono t piu esposti od 
esiti letali e precisrìviente 
I) gli anziani in genere 2 ) gh 
inrin idu» con cardiopatie } 
gun»ifi abbiano minorozioni re 
spirotorie catarro bronci lab 
enfisema ere L opportuno ri 
corriare che resistono male 
oU influenzo anche i dmbetirv 
e I tipi con gruppo sanguigno () 
Siccome il taccino si prepari 
con virus coitinoti sulle uovo 
dovranno essere esclusi dallo 
I acctnazwne i soggetti olici 
gir I olle »io» a f poiché la tono 
della rno-sima difesa contro i 
I irtio »nff(»eii all e riet naso 
ricorduinif in/itie rt i in l HSS 
si Uso una I nanaziofu ine 
l ga a qui Ila 'sabin onfiprjliz 
per in [illonon? nasale di 
qualche tempo poi si va pre 
vnndo con maggiore success ? 
/ instfllazionp di siero anziché 
di toccino 


frenmlr' — il Mixaiet Dun I 
kip - che imperi '^ce alle riinlc i 
rii bloccarsi (e quindi di sili | 
taic) nrlie hnisrho frenale , 
la Mvoliizinnnria Icnscn f er 
giison tuttavia oslilmsce una 
indie,azione tecna i solo per un 1 
fui no molto Imitano e molto ' 
nr bilioso è Intatti una vettu 
ra che odoUa una meccanien 
estri niamente grossa t costo 
sa dilla Chr>skr e occorrerà ! 
aspetiare il responso degli 
lite oli e delle strade perchè i 
Umici SI promincmo sviUa svia 
effrtfiva validità 
Non ostante la prevenzione 
tutta italiana verso gli nmomn 
tisml rii guida li cambio au 
tnmnheo continua a guadagna 
re molle posizioni o sta rag 
giungi nrlo ormai anche le pie 
cole rilindrale Dopo la Re 
naiill aneh» un altra casa 
fiaiìcfse h '.mira lolla ariot 
t ilo - per fjur i r tu oli che h 
riesidrrinn - sulla Simta 100(1 
Mi lì BM( è anriata anche 
più TU h er) ha presenl ito ii 
» minicambio > sulla Morris 
HsO Nella guida cittadina 
quando le s (iiazion di traf 
fico sono ingarbiigl ale I an 
tomatismo p rmettc di e! mi 
nare li sfibrante corvée riej 
conliniii cambi di marcia Sul 
le strade extraurbane invece 
il cambio della Mini Minor 
può ndivenl ire mannaie per 
ehi tiova tuMo alla guida 
sportiva 

Un punto a vantaggio del 
Salone di Tonno sta nel 'al 
to eh esso ha riproposto con 
un cerio vigore il tema della 
sicurezza Negli Siati Uniti 
una recf nte disposi/ ono impo 
ne alle vetlure acquistate dii 
le pubbliche amministrazioni 
(Il rispondere ad alcuni rcqui 
siti di prevenzione degli in 
cidenti Forse stimolati da 
quest,a legge I costruttori 
amenrani si sono imposti di 
rispettare nella normale prò 
duzionc buona parte di queste 
disposizioni A Tonno per mi 
ziativa di una rivista specie 
lizzala e di una affermata 
eorrozzr'ria la Osi è stato 
presentato un prototipo deno 
minato ■* Secura * che monta 
1 gruppi meccanici della l’ino 
Fiat e che potrebbe essere 
costruito in seno aumentando 
t costi delle normali carro? 
zone soltanto del 30 per cento 
La sua caratteristica pnn 
cipale è quella d* portare 
avanti un rliscor'’o già iniziato 
qualche anno fa con una ana 
Ioga vetlura progettata da Pi 
ninforma la realizzazione 
cioè di una vettura a resi 
stenza rlifferenzlata Con un 
ibitacnio a intelaiatura rigida 
e i due cofani — anteriore o 
posteriore — a struttura de 
foimabile la violenza degli 
urti viene assorbita in gran 
parte dalla carrozzeria per 
mettendo ai passeggeri so 
pndiillo so assicurati da ein 
Iure di sicurezz.T eh soppor 
tare le conseguenze di inci 
denti anche molto gravi 
C forse questo il tema tee 
nico di più immediato interes 
se per i visitatori del Salone 
le grandi case preoempale 
dcl'a concorrenza pensano 
alta sicurezza delle autovettu 
re solo nei reparti di studio 
e progettazione la Fiat, che 
ha proiettato ai giornalisti 
un inleressnnte documentano 
proprio sull,! « openzione si 
curez /1 » non risulla che ab | 
hia mienzione di Irasfvrire | 
rpiesle espvrienze nelh pn 
hn pr dutliva I) governo non ' 
pare abbia intenzione di cm,*! 
tiare d sposlzioni di legge alte 
a migl onre i dispositivi che 
rendano meno pericolosa la 
( ircolrizione in auto Se non 
saranno gli utenti t preoccu 
parsi rlribi loro incolumità e 
a pretendere che t costruttori 
SI adeguino n questa loro esi 
gonzo continueremo a kgge 
le nelle cronache che sulle 
strade itninno si muore di 
pivi che negli oUn pat^i 

Cesare Pillon 


c , ì fa lì vili 
0 f igirofK ha i» 

via I tìi i IV un (i le 
pt r piiilt stare < on 
skilrh -ivaf/ruu* 
)\a (III lime nel 
III a ( Italo il » » 
\u ifurna luogo naia 
I Se» fba e di l> »n Stur 
io soldo nianifestazn 
c il pio» MU irilisuio M di 
rd in /falla < sempu» 
qual< uno t/n si sr nte off» so 
e piemie < appi ila quiiiu'o 
SI (Inrzn su di lui o su 
« Ila ( Osa ( fio la i tgu irda da 
M» MIO / ceito nel nostro 
/Viese Minili nuMM/»'sfazn 
»M 01 proinn» la/e pernia/oM 
lo non ninni uno Àio il follo 
é (Uf' nrlhi /oltisp''<u* lo 
aidentl» o pn i iiu lalisnu Un 
iniuinzifuHo ne/io < satiro > 
tc/euMia in qiie/lo sktlcli 
infoltì I iimoiiMUo < ro tulio 
lor f /muso nel/ j roppr» sr nlu 
fierzics|i/o (tu tornando ni 
pae elio fpopnlato di doiuu 
a//r»»ftonlo lu roueslile) (ou 
Io tìoglte siedese si rii e 
loie nonostante le sue mi 
zioU (ìichìorazinni di vpre 
guuMcnIezzo irrefieiuibil 
mente geloio 

U io s'on/l) condensoto rfi 
/iiOfhi cornimi dmonzj ai 
qiioie /o protesta del sin 
(loca dt Calfogtione potii/i 
be perfino issumere una 
ncsle di /egittmiita Ala In 
Rat IV non sr> ne curo per 
ché probabilmente lai eia 
pie listo come aveva pre 
I isla o quanto meno presuli 
to che molti altri milioni 
di ifolioni lungi dol sen 
tirsi offesi di (/iie/lo sketch 
s/ sarebbero compiaciuti 
// caso è tipico la IV di 
chiaro sempre di essere co 
stre'ta a coutenere la « sn 
tira > net suoi spettacoli 
proprio nel timore che qual 
cimo <t si offenda » E rosi 
l un orismo IrU i imi o ffnisre 
per pevrore cosfaitemene 
nei peggiori luoghi co 
muli p» r a( carezzare i 
piegiudizi piu rodimli 


fu r (Il re mila migli tre 
di II * i| t( i il ( ai I d I 
I Ilio l'oi a uh ()( (I 

a ngualnu nl( f,urt<(mj 

< h< st iff» nde mo in » oni 
p< uso lì IV spera di ai r le 
fililo suo porte lo ui iggio 
lonza 

Non é stai ) » mu i pilo r mi 
questi /» s 1 f riti ri ad 
( s» mpi ) on he (Jui Slncr ol 
nn VI pili I R iimondo \ 11 
tulio che M fi < mu/uso lu 
ludi s» irsfU lu »/U( sfu pte 
f( III ]>iirl 4 r « sotM u o t m 
tre pimi itr Uou i t il i p»e 
so Mi gi»o lo seiorro sfu 
pore da dii sono prriosi 
taluui turisti ifahoui quali 
d) SI mihfilhmo all ( stei o 
III USI f (.os/umi do ersi dui 
laro ne sano sfati messi 
alla br rima il gallismo e In 
presunzione che tanti no 
stri cmmozionali nmnife 
stano iisitondo i Faesi tia 
Min Ai (Otiti ano sono sfa 
(i < sotiK ggudi > fjuezffi usi 
e qiu 1 costumi oiuhi quon 
do erano chiaramente piu 
culli dei nostri e si d c o 
sfantenunle miralo a dimo 
sfrori ehe lutto sommato 
all in egiio d(u;.i spoghetti 
e del Pino solo noi sappia 
mo come si mie /Vessilli 
snido o siedese naliirol 
mente ha piotestnto e quei 
fall turisti italiani si nono 
sentili tonfortad 

I ulto a posto du ique Co 
si rome quando tonfo per 
fare quali he esempio si 
coitipiari lotio gli adulti con 
le solite battute sui gionani 

< bruciati » o meeoersa si 
rompiocciono i giouini con 
t soldi ikelch sulla odale 
sdoiza nltrettantn * brucia 
ta » degli attuali genitori 
O come quando si tenta dì 
far ndere gli automnhihsti 
alle spnile dei pedoni e 
poi noturo/menfe i pedo 
n» alle spalle degli automo 
hilisti ì essenziale é che 
in ogni coso si vada se 
rondo lo < oriente periati e 
no secondo la (oirenfe do 
mmonle m cios» una cntego 


ria di ntladiìu di tolta tn i 
I dita Se mfriu si i noie | 
giuiupu al massimo del < o . 
lagmo < satirico > si din | 
gono gli sirali tondo le ((in 
■’oiutle 0 contro gli spetto j 
( ih lelei isM I un luogo co * 
mime come un altra ni mai | 
toni ) pm ( he poi lo stc ssn I 
fV < nn/miia od animonni t 
u In foM/muozione ai tele | 
speda/ori quelle stesse can 
zonefte e quegli stessi spet 1 
tncoli che som? stali oggel ' 

10 della suo t satira » | 

Siamo diiiu/iie n uno sor I 

to di rito ciascuno iidc di i 
quello di cui omo itdere e | 
ho scmipre I impressione ni . 
diieidrsi olle spole del ui l 

cino Una satira alla roue ' 

Sfin msomma, dal rnomen | 

to che la satira autentica è \ 
tale solo quando induce nel . 

uso un momento di rifles 1 

Mone quondo si opre il ro 
uescio df’lln medriglin in J 

infondo cnsenno n rivedere ' 

11 proprio metro dt gin tzio I 

su se stesso e sugli altri I 

Quando insamma é anche ■ 

proi ocatoria ( 

Oro Dio ci solni la 1V 
non vuole assolutamente | 

provocare nessuno Eppure, ‘ 

a dispetto di questa sua vo j 

lorda conltrwa a ricevere I 

profpsie a diifta e a monca i 

peichè inentnbilmenfe | 

qimiido c è chi ride, c'è . 

anche chi si sente preso in j 
giro Ma oiloia non si po 
tiebbe tentare di cambio 1 

strado e di guodognorsi i 

almeno solfonto le proteste i 

ingiuste’ C r5 do scommef ! 

fere addir IH tiro che se la ■ 

7V vmetfesse dt ribadire lo I 

orino c cominciasse ad at¬ 
taccare i pregiudizi e i (ito I 

ght comuni le proteste luti- ’ 

gl dall aumentare diminid | 

rebbero Perchd, in fondo, I 

ti pregiudizio rischia rara- i 

mente lo luce del sole quan- | 
do non è tncoraggialo es 
so prospera pndiosto nel ] 

! omerfri delle coscienze ' 


Giovattni Cesareo 


^ITTÉéÀTMRA 


Un’originale e interessante iniziativa 
dell'Amministrazione comunale 


ROGGIANO GRAVINA: 

Un premio anticonformista 


Una giuria composta da Cario Levi, Sartre, Guttiiso, Alberti, Dolci e dal 
sindaco Tarsitano ha segnalato tre opere («Contadini del Sud» di Sco- 
tellaro, « La tregua » di Primo Levi, il « Canzoniere » di Saba) che il 
Comune ha distribuito fra i cittadini, i quali « eleggeranno » il vincitore 


Gaetano lisi] 


“'(Ha fulo accanto al tiLnlo Is 
( Urbinind » è uni piccolo vet 
tura 0 due posti ingombro me 
tri 1 93x1 30, con carrozzeria 
girevole che permette l'cntratR 
e t'uscito da ogni lato Motore 
175 eme , velocMà 65 km orari, 
consumo 3 lilrl ogni lOO km 
Ua tre merce e le retromarcia 


COSFNZA noiembie 

n premio letterario più unti 
conformista d Italia si svolgi' 
rà in Calabria a Poggiano 
Gravina un comune della prò 
vmcia di Cosenza che conti 
appc-sa 7 200 ahi tanti 

L idc 1 nacque olI fcbbnio 
dell anro scorso allorcl è 1 
consiglio comumle di Roggiano 
deci ve di istituire un premio 
letterario intitohto a Gian Vin 
cenzo Gravina e ciò per ono 
rare la memoria c l opera dr I 
fonditore (Irli \icarila di cui 
ncoircva il III ccnlenano del 
la nascila 

Però carnè noto il piemio 
ineontrr! subito la piu ostinai,) 
np|Xisi7ionc rh (iirlc delloigi 
no piofetlizio di foscn/i e so 

10 recentomontc dopo inluiiit. 
«f, aspre polemiche è stalo 
possibile superare gli uìtinii 
0 tacoli n premio < Gravina » 
quindi >1 svolgerà il pinssimo 
H novembre ~ come ha con 
fermalo ufTicialmenle il jiiida 
codi Reggiano Gravina dr Clio 
Tirsitano ne! corso di una con 
ferenza stampa — a conclusio 
oc della scllimam di celebra 
zioni grdvini ine die compren 
de ^ iche altre interessanti mi 
znlive ciiitniali 

Mi cua! è l originalità di 
questo piemio Icttrrario cosi 
diverso dille ditte minifcsti 
ziom ar doghe che oggi ptilhi 
Idiio nel nostro Paese’ 

An/iRlto il picmio saià as 
segnilo ditr 1 regolamento 
1 1 un opcr 1 dir. pr i il suo par 
licoiaie nluvo v ilg i i stimo 
lire hnU resse cultuale delie 
poprla/ioni dr 1 Mr zzogiorno di 
Italia » Già (i,i quest i p emos 
sa risul a evidente che i) prò 
mio « Gravini » si discost.i ali 
brinda ni meiiU d ii,li illri pr^ 
mi lotleian oggi in voga Ma 

11 iiovii,! pio ini poi tifile con 
siste ni I f Ilio < he per h pii 
ma volta non è la solita giu 
ni I scrgliriL il libro di pre 
mure unsi lulli li popoli 
?toti( di Rogguno Cotto una 
giiirn I siste ed è lilmeiUo 
qiiahlìcala da f ire del * (ii i 
vini» un premo lotKraiii m 
irrtn/iomle Cirio levi (pre 
sidenLe efIelluoL Jean Paul 



Gian Vincenzo Gravina, In ono 
re del quale, nel terzo conte 
narlo della nascita, l'Ammlnt 
strozione comunale di Reggiano 
Gravine (Cosenza) ha IsDluìto 
II premio letterario 


Sartre Renalo Ciuttiiso Ra 
phail Alberti Danilo Dolci eri 
Lho Tarsitino (presidente ono 
nno) sono i numbn dilla giu 
Ila Mi essa In solo avuto il 
c-ompito di segn ilare tic opere 
che a suo giudizio possono cs 
sere sottoposte a»! nn referen 
dum popolile 

I vrn protagonisti del premio 
«Grivini» saniuio linceo i 
ciltdchm di Roggiano che la se 
rd del M novembre li amile 
apposito scinde cleggcianno 
lopcia vincitrice 
Lo tic opere srgiuhie dalli 
giuria st)no Caufor/Mii di I Sud 
d' Rofco Scoulhro la Tre 
I qua di Pi uno Ilvi f i minio 
gl 1 fIr 1 ( a»i »i»M» rr d U nbr rto 
Saba Irr optic di allo vilore 
e interessi spiriti! ile clic prò 
pongono il kltoiL i pm prò 
tondi piohium portici c louni' 
Quattrocrnlo copio di queste 
opere sono stile dislnbntr ti.i 
h popohzione rh Hrvgi mo e 
moli) fitndini ippiitennui iri 
i ogni condizione sociale le han 


no lotte e ora aspettano so! 
tanto di dare il loro giudizio 
che sarà determinante ai flm 
della premiazione del libro 
vincitore Copie del libro vin 
cilore per un milione di Urr 
(il premio me''so in palio dal 
Comune di Roggiano) saran 
no poi acquistalo e distiibuitc 
gratuitamente ai dUadnu <h 
Reggiano die ne faranno ri 
chiesta 

Come si vede ci troviamo di 
fronio ad uno dei tentativi 
più inlertss.inli di divulgarlo 
ne (Iclh cultura i tutti i li 
velli l lo scopo del premio 
«Olivina» come ha tenuto a 
sotlolincare Carlo levo «è 
propilo nella difTnsione più 
larga della ciiUiira soprattiit 
to m coloro che per esserne 
stali iontam debbono essere 
aiutati e incoraggiati 

« Oh ex nnnlfibeti che mo 
strano oggi 1 entusiasmo di 
chi si avvicina per la prima 
volta ai valori più importanti 
dell uomo sono i primi a cui 
ha mleso rivolgersi questa 
iniziai iva è anzitutto per In 
IO che il premio è s*ato isti 
tulio 

«E* questa una Iniziativa 
originale piopiio perchè ten 
la d) popo)fiii//nie drmocri 
ticamente la letloralvira e che 
SI distinguo dai solili premi 
snobistici e privi di mterevse 

< Il sistenia di votazione poi, 
per la scelta del libio da par¬ 
ie della popohz'ono è uno sti¬ 
molo c un incentivo ,illo ‘«tu 
din e ilh lelluri che sei ve a 
desLiro o tavvivare 1 intcres 
se popoli re» 

L import mie manifestazione 
culi tirale cosi come è stala 
formulala ha riscosso infine 
unanimi consensi da parte de 
gì) uomini di cultura di ogni 
tendenza pnhiica /\ll \mmim 
strazione di Rnggnno Gravina 
sono pervenuti infitti elogi ed 
adesioni per questa sua inizi i 
liva ed anche il ministero del 
la Pubblica Istruzione ha deci 
so che il premio «Giavinn > si 
svolgi sotto il suo alto p,ilro 
cimo 


Oloferne Carpino 
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PAG, 18 / sport 

Previsto il lutto esaurito all'»Hampderi Park» per Scozia-ltalia 


l’Unità / domenica 7 novembre 1965 



Il tremendo rucjgit:) elei 1 50 mila spet¬ 
tatori scozzesi 'Osteria gl uoniini di Stein 
nelTarcigna lotta con gli azzi rri 

Una Scozia 
a sorpresa ? 


Gli azzurri a Glasgow 



Arri 


^ ^ jrv 



Dal nostro invialo ' 

(.MS(/A\ f, ,( 

A ?pfìfir Iwr Vcin chi if tm t.r'ifMM 
nagor (hlìa S<(> >a t tu In i r / i ni / i,i o 
rii 1 r/if>rNj it t ami j dt J J ' ’i'Ui ini u 

f Crllic # la jfirmuln ficr d i,», d ri/ijn 11 n ( i 
rrsso 7 |{| fooi ImIì non, n o t In I ni 

',rm!ilicf poti'ua ^ i oh uui , , (‘HhK, a t 
1 ( NM / <ìu,ì I ( 

IXacc orilo’’ m , fa lU , , 

Certo ' < ( if (,r j f], 1 f 

^fo dtloro fiprrlii liri rrmc d l n u» (S* pr 

iato fan i uro jHnh, in ' (o ('in to (,r- 
^iotUsh Datili Meni non f ( ,’ij rn. tra lin n 

tip tl ilanioro'.n f,ni, tuo r, fio , V( \tlìl /, / 
rao) pi r if qualr s < rrj trifi» I «inni Sk i/io t, 
iirir) slo« i’i ri f riJI cir in o <i(, I < '< V'\ ,i 
1(1 Non { t S 0 / 1(1 -( 11 /t I ' > li, r ( oìjKt hUii 

’ I ; N< f '( 

c ^reooloh vi ( o, /( flWiir I 
roiniiintu tntjiar, opi'ih 1» r fimi •’ (‘l'i \nt i 

re tahil, p<>r il mio ndno njiir 'o a {{ o'tio 

naie Z riiiorr/jifn al nino'o (u i "nk mi lor 'ni 
rnfp 'Iella jinilurdir. /d» d mi >'’h diiir n ai 

schema - ‘tinroa Sfrni - ,■ j liiinjo inai , 

^rpurnte II i.oMio r un } m , «W * il’i 

molto f l,i>*KO_ Il i 1 ! Istillilo; Uh\l)HisD\ 

•■lille .(Il II ó f ] r. '•t()(ip( rs I lirt'U h p( 
<on{roli<itio le niirdr <-i\ ve* 1 < ,fo^o , d no 
K il 4 (igi'ice ai ccntio dt 1 tam mont mino i 
PO eon I aiuto rieil H o f!t I 10 ^ arri ••(a r np, 

Pertanto airalt.ino abbuino fo fin {fatto Un 
5l 7 M) 0 il 10 li 9 e 1 I! d,, M di f^d/i.-i 
rimane <Lmpi un po arrrtr.ilo ' l'iolo rh //>roj 
Il mnduì) dCfiiiista una cara"* '^p rln nift rrj 
ristiea uffens^a f]iiando ] ,i\ fo o Mriff/icn ^ 
\er->ano lo permette In t il ca 're In Ina ori 
■^o due dei quattio ter/im •,] e ll^n le lenti 
sganiiani appoggi.ino p'ik -i URI \l\l U 
4 e firma una linea da^’-d'o anni h nar 
fti cinrp ' cleimnli -m* iumic ' r/nv iiirib fi 
deve suine soltanto 'I 7 e 10 d x» p p di ii 

SI Itiidoio pionn ,1 sfruttile i nae ore II 

rilanci fogli alti] ariinur iti 7,fi;/ e piruo! 
indir tio tu C.llf S fi, 

rftioro NI L ini tipo 

h cfp dopo rl'p Stfiri cp fio (lofatn feturo? 
fìnto I numeri sotUihneanio i o'-'.om olio m f 
nomi de muji dcOiassette uomoi, il -uo tiro , 

pronti ni cnmawlo di catntan aa'h mi dn 

McNedI - off aspro < n.da ar (il!/FA\ <i 
npiin loda con l'Iltiha >l irr 1< ai ni I m 

rent} de V lìnmptUn (’ark di ph a alla i< 

Gin f.nn fame^n per d rupr/i.vi t,-nor(ìiiinr o 
doi J lO inda sp^ffoton si ropt ^lone (nl'tnn 

sor* che I btoUeiìi per l'inarosso anUapo e stipe 
allo s/adio, sono pm e nnriU dO/INSIOA 
Ficco difnijHp 1 calciatori che, IH anni Gaplif 
ir finhhifìmo credere alle comii do Jofinstoii 
n’cariofii pm n meno ufCtnali del suo umori 

(la pre tnltirn - sopefe no"^ - mo o midioii 

ò ormai di mofla iiclVinfcrn appunto — de 
moiidfì del pallone) saranuo di II non baste 

si'Crio fier tentar d surcf'ivi che possono i 

nella disperala n’ienfiira fina dei probabdi 
Ir dello < Copoo Riinet r e i di Sti in i 

BflOWV del 'TolV'id/im >, np a i 
lì anni F’ Inizio ns iiU, mrii’i i iln rii Str'i 

pioso nelle i/snfo e ahtle mila ti ii a'i dii 
aernhazm alta Bioun ossiei'io \pa firmar 
un cnntinun reooinre reudnneiilo ( hlh\r\so\ 
PROVMV df r 't Ur,iìaei\•» 2i nmu I u 
anm FI pnnfoso c controlla he i io l porr'e 


NI oro II ìol uro , 
( I inn, I INI pi jid 


Uan li rs 2t 
ma 1 1 Ili n ai, 
d ajN rfiir i oi 
Ifdi o ì iridio 
Hit ( U I pori 
idi o r, n a 

' o(i ’t'll 

/ (iftì t .1 

'■( '-In'i. aio « 




Colli di sorpreso gli f 
scozzesi - Oggi leg- I 
gero alleiiomento I 
degli «azzurriII al- | 
l'Hampden Park | 


AAarrìlona 
« tl icolom 


Nuovo 




Coppa Davis: 
Spagna 2 


B\RCELCON\ fi 
Vincendo 1 odiei no incontro di 
doppio la Sf){ign<i conduce sul 
rindia por Z 1 nella finale miei 
zona di Coppa Davis 
Gli spagnoli Manuel Sanlana 
é Jose Luis Ardi i hanno bal'u 
to gli ind ani Pieopit [al p Jai 
dip Mtikeijt'a R 6 GJ 10 ft 
La partita e dtiiata 95 ninniti 
Con questa viltona la Spagna 
ha fatto un imixirlante passo 
avanti per (lualifitai si pei il 
chnllengei lound di Sidney de' 
prossimo dieembie 
Infatti domani negli ultimi due 
incontri di singolare Santan<i e 
nettamente favonto contio li nu 
mero uno indiano Krishna 


UWII I' Il Sn. dir imi 
• ’ a in \nl 1 11, JI ( 1 , nll I 
vi a R o'iln un po ( m ,, ,(,1 
lina mi uir 'ai tu a mi, ,nafi 
1 Off dujf II ( (I II m h m io e 
liiiKjo ni((! , Unrt,, i d, noie 

mi • it 'i 

Uh \/>F lisD\ , 1 , , h , nr 

JJ iiri'u F pi^i-hj a ri 

f dov/ ( d no ( iim-, r d . ifiiMa 
nu’/it MINO ( ue M rp Ntirif 
^ arri'■In ( ripone (on in i fin 
to da qatto Unonn , fa m n d fi 

Pi di fieff, I 0 f 

' idolo di //>raj- e fi m r iiroro 
fi e diiniPra l , r, f < (>el /ri io 
hi o Mnttheu > Purfrappa mi/ 

/a Ina arfifaiafi e uiiepr’ 
e usa te lenti a raidaffa 
URIVMR di lad. 2 <ì 
{inni h riiff di teiipframento 
I nie^ninhl, u, f^M d iiiti r 
d iato e di lacfordf) Un ni,ter 
ucte ore ì I '■ lamtaafc Mac 
Rap e pr ru olosiìMNio 
Ul Cillf S fili (eltu 22 an 
ni L un tipo alla lìorann piu 
oolaln teiniainertf ai, un po 
avsfim olut mi fI^ fo tS h, , f 

tl -no tiro 1 I tfiorn 0 IfiKih, 
{({alt Uff (ìntibljiiJ 
(tl! /FA\ dr / io'lfnhinn 
1 < ai NI ! m TO ini, < sup 

pii a ftllo |f NlfV.fi fot UNO 

trnordinnr o aio di Un poi 
zione (rtl'ffni r muterò nello 
antuipo e superiore indio «tacco 
JO/ÌNS/0,\ acp ^ Ranqcrs 

18 anni Gaqhnrdo eppure Ired 

do Johnstnn laffrr qU mdii > 
del suo umori lanohiU i otti 
mo o midiiurf a naoiido - 
appunlo — de in <ua /una 
/I non basta / r/i i possibd 
che possono prendf rr' d posto 
dei probabili Fabbri fh e nini 

ei di Sti IN ( I fono le r [ira 
'' ntf fi t ' \ o s tl , 1 

I ilo rii Stf'il >1 tiii 0 in ir 
t( Il a' ( DI f JO to I 'irpiifiNO 
spi t firmr'r 

hlh\r\sf)\ ( 1(1 /iifrrioo’* 

’^'i anni J II! ma’ano di If r 
IO [ poiihi propoli '-0 nrì ab 

barifloiifre il uo’o può rimane 
re I atiuifi ri,} n, ole uiobdf tur 
bo Itilfrino I ricupero di Ste 
ifoisn» e nomi ofe 
R ALf 4CFI fieli’ -» F/ear/s ? 20 

anni F’ p eiu fh brio e il suo 
«ratto Inscm nini,ice fa» i rrsa 
no U alloce f Moro forole po 
trfddir essere preferito a ÌIen 
efersem soprejifutfo perche l'afa 
dei ' Ranqprs e* uno lecrhta 
ccujovfeuzn di f ,r(hetti 

Le/euff> «I nnipleffi con ! F,R 
Gf/SOV porf >T> del « Kdmar 
norb * Mf MNNO\ mee/remo 
dei r/^fiuoers V p ì/\R 7/\' ed 
(oceante de/ Sunder/eine/ 
Vatura/meu/' S/e n tenta di 
ottenere dv sui plus d enerfif 
ftropu/vii a ila tossa dare alla 
copipaepi/e <71 rd/oieisiM/a jroii 
Iole ine/ispeli af de a un 1 i|Uim 
che ha l'obbl no di hattere due 
lolle l ìtnlin tuoi partecipa 
re alla compì fi-rone dr ! ondm 
/?iHSC'sse a t f’rtezinnare Cassie 
me dn enfereìihf una gang /or 
midabi/e Uiion nrr nm chi toes 
«fj e traoda della ve ni al ito ef 
dalla preioniz o” ’ delle sue 1,0 
teroU pet spiiofda 

Attilio Camoriano 




Gli azzurri alla parfema per Glasgu// 




Numerose amichevoli in programma 

Oggi Dinamo ■ Lazio 




Lo Spezia 
a Pinerolo 

Sei pnii le f| nltni paidde han 
no iipin' ilo Ki ipt/ij nella parte 
alta della dasMfui a soli tre 
punii d tl \iauggio 

Sa souoliiitaUj l'iUavia. come 1 
cigni sin i es'O parziale 0 totale ' 
sia accoiniiagnato quest armo per 
Io Spe/i 1 (la imo t scodo * piut 
tosto ix'-antc I ulliiiu vittoria a 
spev del rcKCio-'O \^tl infatti 
Ila {xirt ito all mfoituniii del ter 
/ino Fede ri. a che dosi a restale 
un Illese mgt ssalo alia gamba 
e ch( quindi puma di due me -,1 
almi no non saia disponiti le Kd e 
un vcio ficvcalo ptiihc Fcclcriva 
sei a dimostrato tino an oggi uno 
degli defluisti piu mdosmali In 
.diesa dcdl ingaggio di un nuovo 
terzino (la società st.i tiattando 
in vane dire/iom) per la liasfei 
ta di l’ineiolo d dottor Scara 
bello iisolvera il problema n 
portando in squadra Ibirdi sep,jur 
m un '•uolo pci lui nnisitato e 
quindi pieno di incognite 


Juventus e Bologna in Spagna af¬ 
frontano Reai Madrid e Barcellona 


Nlentie gh \/ziini si appiè 
«laiio ad affrontare gh sco/zcsi 
a Glasgow K maggiori sqiiadie 
d sene \ in vista della npicsa 
de) ((Uripiemato giocheranno oggi 
delle gare amichevoli Si tratta 
delia hiorentina lUlla Juventus 
dii Bologna de) 'lonno dcll.i 
I a/io drl Virin/.i c del Varese 
I viola ospite tanno al Cainiyi di 
Marte gli Jugoslavi dello Za 
grib mentre Jiutidus e Bologna 
gioclieianno ut Spagna i bi.in 
(oneri contro il Beai Madrid 1 
filsmei conilo il Baicellona 
11 Tonno invece Ospiterà IO 
limpK di Lione mentic la Lazio 
il Vicenza e il Vaiese gioche 
tanno in trasfeita 1 biancoa/ 
zurn a Zagabria contro la Dy 
namo 1 luancoirissi nel Belgio 
tonno il diarieroi e 1 varesini 
m Ss i//era contro il Ser Bhuiida 
In piU ce 1 incontro pei tl se 
condo tiiino di Coppa Italia fi a 


amieca 


SANFOR 







&L Camicia t& t i Mimar ( 

èxxmij^iidotwhrim hssi4Ìi’'WùM, 


35% COTONE 


Cagliali e A ilanta che sa a 
gioc.ita sul 'ierreno delI’Anisi 
cola In (jucs ,1 gaia se lutto 
andra regolai « la vittoria co 
VI ebbe sotiidt e ai (agliantam 
re filici dal pauggio conseguilo a 
San Siro conti i il Milan mentre 
1 Alalanla fu costretl.i al ra 
roggio sui pn prio camno da la 
l.a/io 

I e amiehei oli 111 programma si 
pi esentano a'bastanza mleres 
s.inti Sopratu'io le gare in Sfa 
gna poiché se -* vero che il Rea! 
Madtid c 1 ) Baicetlon.n sono le 
niiglmn «quad e iberiche e pur 
vero che uvinlus e Bologna fen 
no palle del ristretto miincio 
delle nostre migliori compagni 
Duo gare di alto livello tecniio 
sppttacoirii e due partite afioilo 
a qualsiasi nsultato anche se 
c'e da tenne preserie che il 
fattoio c.imiJO in Spagna 
La l'ioicnlma reduce d.il 4 a 
1 sul F’alci no ospite! a l’iind ci 
dello Za greti la souadra che \ \ 
viola alla fine della scoisa .s'a- , 
g'onc supei.-nono con una celta 
facilita a Zigaluia In que'ta 
occasione 1 gigliati smanilo cn 
cola (ostiri'i I pipscntaisi in 
(.unpo pii di Hanitm Cast 3 l 
ledi e di tfisi il primo e 

il secondi nenia ai bordi del 
campo Ilei 1 postumi degli n 
fortuiti sut I nei giorm scorsi 
il politele rche impegnalo cm 
la na/ion.t azzurra in Scoz a 
Cosi (i ella oggi se Mnr 
ione non ii'tritiia alcun clolri e 
ad un alto per un lii ulto colpo 
rifcvuto giovedì dovieblx; scine 
Irli e la stC'S.i fomiri/ione che i<i 
< linunato dalla Copp.i It.ilia il 
Fikioin r (ini Faolii r hi In 
gdia f.iiinncci lhiov,uio (mn 
f.intini Bit/i Moirone Bcrtni. 
Noti Maschio De Sisti Se Moi 
ione non fosse nelle inigbon con 
di/ioiu al suo posto lal’eiialcie 
fai a gioc.iie fhiigncr.l 
I a Lazio la airprendente s(nia 
dia capitolina dopo avei di 
min.ito d \enezia dalla coppa 
supciandolo al S Mltna avia 
oggi a Zagilina un avvei a 10 
(Il tiit'o t ispi Un I Iinrlie 1 de II 1 
Dmi.iiiio i cafiace di piaticeli*! 
on buon fontliatl e può (urgere' 
su alcuni atleti di buon livello 1 
'cinico Conmnfiue per gli atbli | 
di Mamiocci visto il»» |,i pari la I 
c imictìLVOle SI tr.iUna mj 

pialuMo rii mantcìuie la forma 
per poi ospitale nelle miglnri 
condizioni 1 li naie si della Spai 
(pianto .ililuamo detto ptr !.i 
Lazio vale indie [ici il Ionio 
per il VicLiiz.i ( per il Varesi* i 
riuali gioclii ranno contro degli 
dvvrisari min ccrtaente difficili 


Dnl nostri’ inviato 

.1 \S(.()\\ Il 

\ Ih n ipiU \ olis lU \o nu nli 

C OSI gli a/zLii I tini 11 11 \ i' I 
1 l (il IsgOW dii 1 I m rii di') I 
I on V IN a un ni 1 mi lu uid di 
OltU ipU ul PII V In II, uh, ,1 
pilnlri (tl I il t limi li I I Ititi Si di,, 
.1 l’.iiigi 

l’eil.iiiln gli s( 1 /( xi Mimi 1 ,ii 
pu SI di m pu s.t ( iK, I ( , I I ]|( s 
siinn .ul allendi u gh <ie/ui 11 il 
I ai inpmld solo in.i (niaumhn.t 
di s( nl.n liti I h( li imui u , di ili, 
I t.lUlrlhlM pii ullllKU lauto 
gl.lfn 

( e voluto (lem un im di l< mjio 
pt I liDv.iie 1 (lultm 1 , (tu pm 
t.tsseio la vomiii\ 1 m < ma .111 
(he gli .iuhsii sono s ut, tolti di 
sni))iis.il ma (im iiilln m e ti 
soUo 

lh( sto II, illu 1 gl) diiiinm> e pi,> 
sto .1 II (In l,is( I a |u 1 < Ih gli a/ 

I ziti II ile V (ino 11 ( u|)( 1 im k ni e 
di som 0 pi u( lu t II Isti I iiiu tuo 
I d.i l’iieiizi I Bonn Infatti a 
(.uisa dei ven'n , ,|, Ibi (iioggia 
( !ir fl.ig( llav lino 1 (.ilviuton so 
no all IV riti .ili un.I < un (pi.iito 
(Il stanimi na .1 Bmii.i vmi ohi e 
due III (Il III ,1 ( 11 , 

L II.Il II iliiit nh II Ih -rono ap 
(i.nsi un Ilo SI 1,1, ( Il 

nati .diri (i.iiti’ii/.i d.i Hn'ii.i og^,, 
.ìlle It in.i in lui uiUio imul 
lei a k ( Osi , (insto 

Intanto d aiiliiK d. d Un,, 
pden l’.iii. ha (omi nu go ij„. 
il tritino .itilo st.Kiii) SUI,, ,i di 
sposi/iiiin et, lllt.iln |], I ,i suo 

allr’n.imenlo in (iiogra n 1.1 (in 
mani .ilio 01 e Ifi tO lin/i,dmeiite 
almeno non i duiKim il fair 
piai/ che tn.i'it.i e l,i ri(,( m 
li COND CK h,i uliula't) ’o 
•tOhngiKos alla Poloni, do 
viebbe 1111 ( 111111 ' 1,1 le/iorie' In 
vele Strm come fabbii ) si 
iilluta ha .incoi<ì 1 invi,do (loi* 
l annuncio ddla foiiria/ione uf 
ficidlc Ma tusogna cape lo 

La titubarla 0 dovuta aliai 
loggiamoMlo lei! opinione iìutit)!i 
ca che (iicemir cainbiatm nti 
Iivùlu/ionaiI II rttal(Ji con I Ita 
ha e il piu (uiciak nella stona 
del foat ball di Seo/i i la cui 
sqiiadia — s, adesso amliisce a 
un posto nel torneo tinaie delia 
- Colli).» del Mondo o — dev c 
vintele a ogni coslo 

Cosi il f Dailj M.u! iv di (fla 
sgow alTornia che gli uomini eh 
McNeill impi miei anno il giuoco 
un Mimo velocissimo nel tent.» 
tuo li ciisoilenl.ne e stiaiipne 
1 iniziativa ai iivali Tuli u 1,1 
) fra 1 tecn ci c 1 tn'ici il pes 
smusnin e assai ditTiiso Io thne 
I di Homa, resisto 


A Baires Nik 
in finale 

nuEN’os Ainiis ì 
L' italiano Nicola Pitti aneli in 
coppia col biasiliano Timas K'ich 
è entrato nella liliale del doiiiiio 
ai campionati aigentim d» tennis 
battendo in semifinale gli argon 
tini Ennquo Moiea ed Eduauio 
Sonann (ler 6 3. () ‘i li I 
Domani in finale Pieli .ingoli e 
Koch ,iffi onici anno I austi aliano 
.Marlin Mulltgaii e il suviatiicano 
Cliff Dosdale 


Il < <nu|)ioii.ilo (Il M.iia 
I tomi, m (irexjr.nnma (um oq 
I (ji (1 b.ivon.i, cluudcr.i la 
I «illclica 196S, una sitivjione 
j che In iiviilo il suo niKjlior 

* .ilkl.i ori 2’}ciu,e Antonio 
j Ambii II s.irdo olhc .ni 
I .ìvor iji.i conquistalo I litoti 

(tci S ('00 c 10000 metri m pi 
1 sta (l('i 20 ehiloniolrl v,i 
1 vira, 1 . 1 , ha polverizzalo tulli 
I I priniah ilaliani clic Viinno 
I (lai 3 al 30 rhilomclr, in 1.)- 
' tale selle 

j Un'impresa questa di Ani 
I l)u che nel passalo non era 
mai r uscita 0 nessun aitctn 
I llahano, ncniincno ni mitico 
I Carlo Spcionl La conquista 
I del rrrord dei Km 30, n. 
j venuta a Schio In lli35'30"4, 
^ C 0 II 0 C .1 il piccolo c nerboru 
I lo sardo al nono (loslo dcll.'i 
j classifica assolula luandialc 
della siieciahla, preceduto 
I da Zaiopek {tante nomin)l) 
I di sol. 6”6 

■ So oqai l'incitamento e l'ap 
I pianse del pubblico ligure 
sapranno sostenere degna 
I monte 1 suol sforzi, c mollo 
I (irobabilo clic Ambii ci re 

* naler.i un ejr.inde tempo, 
I .luche sui 42 chilometri e 
I 195 meiri Tempo che ci .u, 

gunarao intorno alle 2h c 15' 




Quoti saranno I piu a,,- 
canlll antagonisti dì Ambii? 
in effetti tulli i migliori 
fondisti Italiani figurano 
Iscritf.: do Conti, che sia 
nmgnificamenlc riprenden¬ 
dosi dn un periodo di « ma¬ 
gra », a) piccolo De Palma, 
felicissimo secondo nel 
campionato dei 20 chilome¬ 
tri, c Sonim«iggio c Segrn 
da, s,‘mpre tenaci e com 
battivi, .sll'intrnmontabilc 
Lavelli, che domenica nclLi 
sua citta ha sfioralo I 18 
chlioiretri nell'ora 

Ma In campo scenderanno 
anche i mezzofondisti Bian¬ 
chi primatista Italiano degli 
SOO mstrl, deciso a vendere 
assai cara l.n propri.i pel 
le, e Arcso, dalla lunga e 
placente falcal.i Pericolo 
si « aiilsidcr » saranno Infi¬ 
ne Bargnaiil c Bombardieri, 
Attesi alla prova anche II 
ligure Lagena c soprattut¬ 
to i due maltatori delle cor 
se In montagna Ffiinco Vol¬ 
pi e l nzzarini 

Bruno Bonomelli 


Oggi in serie C 


Lucchese-A rezzo 
e Prato-Torres 


in an cipo 



(ma aveva vinto) 

MMX. 1, 

B milito masMinu (iiiuvimo 
M.iiiid Mm.i li.i biiluln ,)i («ini' 
m dn ( ( iipii SI ((in st,i su.» 1 d.i 
li.mo l’ioio Del F,,(),i Si o li.itti» 
1 <! può (il un \oiili‘(lo assai di 
sti,iil)il( < li(* c‘ stato «ircotto da 
ftsti) (nI ut tu di disa()|)to\.i,MotiP 
d.i n.iiti di'i Iti OOO >.( 1(11 Itoti (Ut 
suiti iti un liuti 0 Sitv,’ hl.ms 
m.migci di'! (lugdc ii.iliauo. ha 
duitiKo vcKii'iii) c.isalingo s il 
I isiili !tn .iggnitigv mio ( he 1)( I P.i 
[la .ivtwa (m.iiami'ntc vinto il 
in.ifrii In cffclli iMm.t il quale* (' 
(.imiuouc sud .iiiH’Mcano elidi ,1 
t.itc'goiia SI aggiudicalo solo 
la <|iimta c> lollavii npics.r imm 
tic (X'i il usto del comlialtinien 
to 1 imzialiv.i (' st.it.. nello iii.uif 
deli ii.ili.ino 

Il iiuiHi'ggio ( 1(1 tic* giudici in 
f.ivoio di Min.i c ‘•lato 198 105, 
197 191. 197 19) 


Pravisani 


Loris Ciuilini 


Un CI roto di tiasmissiono ci ha 
f.iUo sunne nc) ummciUo del 
lunedi che 1 ) Prato «ivrva (ler 
(luto .1 Rimini e In t.icchcse .ne 
va (laii'ggi.hlo ci Bavdiria Già nc*i 
laludloni dei iisultati c doile clas 
sdiche abbiamo dato all uno o 
all alila d dovuto Aggiimgia 
mo ora in sede rii prcsi'nta/ionr 
della oBn.i gioni.ata una cliveisa 
valutazione (Jcdla |)oazione ch'ila 
sqiiadia della citta della lana 
[icr qu.inlo ugnar da la lolla pci 
1 (,limato lolla die la vede con 
sciv.iic [.on solo le primissime 
(lusiziuni ma [,iu che rini in 
lallc k ch.mt he » meritate 
nelle [lume siile giornate (“io 
detto va rilevato du la gioin.ita 
(KÌieina e (i.iiticolai monte apiie 
Illusa (irosf alando 1 (uatti Pra 
to lonfs Lucchr se \it//o Mas 
"1 se lein.ma e Lesi na Uiniim II 
clic -.igiiilK.i che tulle le coinpa 
girli pm quola'e si ituvano [)arti 
cola ime lite irniagriate 

Le alile (lailite Lrntiuli Larra 
rese [(SI Ancoml.in.i M.icerate 
se Pi'-toie^c Pe»ligia Carpi c bie 
na Bave ntia 

Nel girone C il Cosenz,,! ha af 
fiancato la Salernitana zUi un 
punto (li distanza segue il Uir 


, zollo Iiaiiam Al.r igas e I Aqili 
la ( <1 (tur il ((liiiilitto Nvullmo 
I Bill \ì<i)li tio'.ine e Sambe 
i nuli ttes ' il I <11 I Ilo ariane.! a 
I titia'lio uaghez/c Situazione lini 
j riissima come si vedo e che ò 
I ben lungi rial designai,* ima sepia 
I (tra che si elevi alile .iltrc un 
che se ‘sali, mi II. 1 e (’os, n/a si 
sono mosliate situi a domenica 
se01 sa i> imi m salute (e il Co 
sen/^i ()iu della S.detiiilana vi^lo 
che ha prevalso nel vonfionlo 
tiiKilo on la comiiagine tam 

(jiii.ii 

Oggi il ('os,,,/, firn visita al 
1 11 alilo l.i S.ilti iilana nccveia 
1 \v( Ituiu il Bari .indi.» 1 1 tapa 
tu lie (oniioiili diritti (piuKli 
tra le nugl.oii Sr si .iggmngc 
die t \vi.igas sua ospiti del 
Line tl (hi I \r|Ui'a li .idi a 
con il Nudo ( hi 1 \sColi saia in 
t <isf,.rl ,1 Su i( Ila.) monile d 
( lotofii SI esibì <1 sui cam |)0 del 
l.tcco SI .r, la il ((iiadro c omples'O 
! deli olla a gtoinita che vede lo 
I \(|ud i favoiitissin I dal caletma 
do tn (IO timo meno favolila 
i 1.1 Samte nedcUi se che faia gh 
j o'ioi 1 di ca a alla non far ilmeeto 
(ioin ibile (aseitana Pescara ba 
1 vo.a COI iplda 1 ) lui no 


L .1 conclusione del m.ilch AMONTI K O .itl.i nori.o ri|ircs.i 


Pieio ’lnm.isoni i' finalmente 
iiuscito .{ (onr(UisLne un.i (oio 
n.i liti < .itlui.it.i 0 su) ring 
del [‘al.dido di Milano ((idl.i dei 
-< massimi i mi'tl, odo K t) Santo 
\munt> Il ( imjuoiK m (anca 
(UH iKiiico (' [mi ('spnio, an 
che se pili slam II 5 / e pni an 
/i.ino — .ntv.i un solo modo (.ei 
(itifkie I USI pt//K,iie d.d 
SUI! tl 0 di Ilo stid.inl, < 1 omaso 
m ( un m.uK ino) !■ ju i Ih ri dui 
vult(> nonosl.iiili la sui esin 
11 , 11/1 S. 111(0 ò (mito giusto gui 
sto su) smisti o (il Toni isom l.t 
()inn,i volt 1 .di im/io di I niatdi 
quando i 1 1 .incora li esco di 
( ni I gli e 1 inscio 1 tr lu 1 si m 
|U( (Il I I s.dv lisi ),i 1/11 il ( a 
co tm'siiiu la snotul.i iieec, 
((u ind Olili II (iv( vu ()( ivo 1,1 
niiigoi t)ail(> <|( II( (iHigK 111 

1111.1 iiuscla iimonia 1 coll.tlo 
V 111(0 .11 pie<}i cici/o sfili,iii(e 

'1 om.isoni con la viti 01 ni su 
\monli olile ai titolo it.di.ino dei 
' imissimi . s e gu.idagn ito fot 
se ,indie ima nuova p.ulita eu 

10110.1 con il tedesco K.ul Md 
dcnbeigei coiiiio il (lu.ilc Im già 
leni,ito nn.t volta la conqinsl.i 
della (Olona (ontinenlalc Iinenclo 
Imtlulf) ai punti 

Mtldcnbeigtt è st.do a suo 
1 ( 111(10 un liiioii pugile Cvi im nn 
corn delle buone fioece ni suo 
ai co |)(‘i CUI diffli limi ole 'Io 
masoni iiiiscna a spimi irla se 
airiecr.^ .id inconlinlo .incoi 1 
qiccinlnienU* se lo sconti o iv 
vena m C.etmania nr'l regno 
deirotgani//.'ìloie Gootteil Non 
ò tiiltmqn (la escludere In mis 
sibilità di una sotiuesa sul ti 
|)o di quella di tcneidi noUc per 
che 1 ] neo c.mi(ii,>ne d It.din e un 
po' l uomo (Ielle sorprese non 
sò fo’se fatto mettere KO da 
quo! Penna cui Amonti sul i-ing 
di Roma Im inflitto nn.i punì 
zinne (ale da (oslnngcilo a cani 
bi.rie mcslieie'^ 

A Tonno Niiio nenvcnuti bat 
fendo p(‘i squalifica d poitoiica 
no .fohiinv Torres Im ari rechilo 
(Il tuia nuova vittoria ri suo «ic 
COI ri » n Msultalo costituisce un 
po' una sorpresa pcirlié Nino 
avi ebbe dovuto sbarazzai si del 
suo awrisatio in un tempo as 
sai minore e m ima maniera as 
sai ( 11.1 convinrcnte Joimriv Toi 
les, infalli cheecIK* ne dicano 
I canloii del triestino R un pu 
gilè di lev alni .1 molto mocicsin 
un pugile che chiaiaulente «la 
vora x> sul ring per gu.itiagnaisi 
la piignott .1 prima ancora che la 
gioì la Basta dai e un occlu.ita al 
suo recoid poi capile come le 
sue qualità pugilistiche non gli 
pormcti ino di nutrire alcuna am 
biziono (il valore inlcrn.'izhiimle 
Nel record di Jolinnv Toiics c'e 
«scritto» che ti lagnzzo non à 
imscilo ad andare olfie d (lan 
contro pugili scarsi come John 
Smg Lee Dennis Kellv Tito Ve 
ie/ Macinio Ilo che e stato Imi 
tuto dai nicdionmssimi \1 Rose. 
Joe Damiano Tonv \ntonucci 
Dennis KHlv \1 Mrlono Cdue 
volte) Tilo \elc/ (due volte), 
B'ily Bello (due volte) Slefan 
Redi M.uuiel Brugo Yoshinoii 
Tak.dioslii Dick Erench Ed 
Spenee cito o stalo « segnalo » 
nel fisico dai durissimi confi ori¬ 
li con Emile Giiffitli Joigc Eoi 
nande? e Joe Archer c che è 
stato messo KO dal tuli altro 
che temibile Bob Cnssitlv 

Che. conilo ncnveiinti d poi- 
tnncani) a\rebì<e collezinnnto una 
nuova seoiifilla si s.uiewi e st* 
ne è aviilo conferma fin dalle 
nume bai tute allorché il buon 
Johnnv hn comincialo a copiti 
si e .ad alt.ìccniM ne) rbi.no in 
tento rii lirnilaie al nummo 1 
danni dell.' Iioidale del cainpio 
nc d'Kiuniia dei (icsi medi Per 
un po c e riusetto nono'.tanfe i 
nctii.imi dcll’aiijitio poi il ire 
feioe» visto che Nino non ni 
'-civ.i .1 venne a cap.i e ijsclim 
va solo d’essete «pescato» d.ii 
sinistn che il (loitoneano sp.i 
lava (Il l.inlo in tanto !'ha n 
niandalo al suo nugolo diduaian 
dolo hnllulo per squ.alitifa 

Questo incollilo quindi 'O ha 
agmunto ima nuov.i vitloiia al 
« lecoid s del eninpmne tiiesfinn 
non ha agunmto mente alla sin 
gioii.» Iiilt <d|)iii rivolli l'mlenzin 
ne di'll ex campione d Olimpia di 
(ontiniiaie sull antica sli.ida di 
giiistiz'cie (il tnez/e Ogni e , on 
q»i.rlche espi,ut (onlro imgih di 
j va loie m.» non (ini di t.into (o 
I me ( onf, 1 in.ino il m,itili , on Eoi 
ii^do (la una p.iit,' e I osi iiia/ioni’ 
(Oli rui h,i evitalo l.a/ln lhip[) 
dati .dtia Ma t.mt'e Brmemili 
e fililo tfis] (' un eampion, sul 
' ring gi.i/K albi vu.i tnli'llteen/, 

' e .di,' iirdie pioti/ioni ma e 
ancoi piu campirli,,’ ,> (.nnii’o 
riissimo nel ronchine gh affan 
F) matchs come quello con Tni 
ICS sono sempre un buon affan» 


oggi a Parma 

l'\RMA 6 

Sid nng , 1 ( 1(11 ont, 1(0 ,il Irai 10 
V l’icc.idilly i. (Il Bussolo, domn 
ni il (am[)ione dei leg((oii Aldo 
Piavtsani metlei.i d (itolo m |in 
Ito .ifTiont.mtto 1 ) giovane Sandro 
Schi.ivdia di C asalniaggiore 
((’iemona) 

i-a nunione sai,') completata 
da .iiin due meontn fra prò 
fessionisli iNclla categoiia dei 
gallo Monti erA il cremonese Ln 
cmi e\ campione italmno della 
c.itcgoiia. che sarn niiposto al 
gallaiatesp Carlo MnfTct, fra i 
pnim.i Cassandra .iirionteiÀ Pi 
lotti 

<linil|||i|iMlltM,l)MIIMMI|tM||l 

AVVISI ECONOMICI 

? ) CAPITALI SOCIb'TA L 59 

FIMER piazzo Vanvitelli 10 Na 
poi) telefono ',240 620 prestiti fl 
duciart od Impiegati, Cessione 
quinto stipen dio niilosovvonzioni 

4) AUTO MOTO CICLI L. 5 0 

^TONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri 

Validi sino al 31 m.irzo 1964 

(Inclusi km. 50 - 1 - 5) 

FIAT 500/D L. 1 050 

Biancliina 4 (lostl > ì,250 

IdAT ,500/D Giardinetta » 1 350 
Bianchina Panoramica > 1 400 
Bio'ich.na Spyder > 1 500 

FIAT 750 > 1 550 

FIAT 7.50 Tiasfoi mabdo » 1 60(ì 

F’IAT 7.50 Multipla > 1 800 

FIAT fJóO > 1 800 

Austin /V40/S > 2 000 

FIAT 850 Coupé > 2 JOO 

Volkswagen 1200 » 2 100 

AT 850 F .un (7/8 posti) » 2 200 
FAp 100/D > 2 200 

HAT 850 bpyder > 2 300 

FIAT 1100/D S\V (Fam.) > 2.100 
Giulietta Alta Romeo > 2 500 
FIA’l 1 tOO , 2 500 

fiat l.{fl0/SW. (Fam) > 2 700 

FIAT fiflO > 2 700 

FIAT uno Lunga > 2 800 

FIAT 1(100 » 3 000 

FIAT 2{00 > 3 300 

Alfa Borneo 2000 Berlina > 3 100 
Telefoni; 420942 - 425624 - 420819 


SCACCOMÀTTO; Indagini ovun¬ 
que ogni goneie; piove valide se 
(laiazione legale coimigi, piepost- 
m.iti iinoni.ili imti.Kci controllo 
(leisou.ile S.inlahirm 39 . Telo 
foni '23()2il 3818 17 

9) _VARII L. 50 

MAGO egiziano lainu moniiiale, 
piemi.uo medaglia oro, respivnsi 
'b.rluidilivi Met.ipsichicn razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desi,lei IO t onsigtm orienti» amo¬ 
ri iiK.in sollercfi/c Napoli 

Pivi),iM((,, Ness.iniatre 

M) LEZIONI COL LEGI L, 50 
bCUOLA rAGLIO , 1(1,1 f'cirnT 
Iscii/umi n corsi luglio, confc- 

/loni modistenu lagtiainct. ino 
dellMtc ligiiriniste bi rilasciano 
diplomi di qualifica con autoiiz- 
znzione al) insegnamento Via Vol¬ 
turno 58, Roma, lei. 474.01». 























Unità / domenica 7 novembn 1965 
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...prima di acquistare una “Superautomatica’’ ac¬ 
certatevi che il prelavciggio ed il lavaggio siano a se« 
quenza automatica, cioè senza intervento manuale, 
con ricambio di acqua e detersivo 


economizzatore automatico - preliqvo di acqua in 
quantità adatta al peso della biancheria da lavaie (kg 
3 - 4 - 5) - risparmilo di energia elettrica e di detersivo 

pompa di scarico “self cleaning” (autopulente) Non 
necessita di filtro 

l’unica superautomatica con dispositivo per tempera¬ 
ture discendenti e ascendenti (utilissimo per non infel¬ 
trire gli indumenti di l<ana) 

grande oblò con un’apertura di dm^ 7,3 - permette l'in- 
troduzione e soprattutto la estrazione dopo il lavaggio di 
capi particolarmente ingombranti quali coperte di lana 
matrimoniali, grandi tendaggi, ecc. 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 
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IK4 SA Siuperautomatica con economizzatore per 3-4 kg 
K5 SA Siuperautomatica con economizzatore per 3-4-5 kg 
K5 SM Supermatic con economizzatore per 3-4-5 kg 


Li 89,000 

L. 104,800 
L. 89.000 










L’UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

permette piu pulizia e maggiore igiene 
m cucina - non aspirando polvere del 
pavimento pulito consuma mono energia 
elettrica 

speciale “superfreezer" 
adatto per la conservazio¬ 
ne di cibi gelati e surgelati 

a 12° sottozero (a 40 ambiente) 
tn 8 modelli da 125 a 230 Itn da lire 


LA CUCINA 

PIU MODERNA 

4 fuochi gas ■ grill elettri¬ 
co ■ girarrosto elettrico ■ 
accensione automatica ■ 
termostato ■ orologio con¬ 
taminuti a suoneria «forno 
completamente estraibile 


tn 8 modelf gas eletirogas, elcilrtcbo i 
con mob letto da lire 






V 

/ 


prezzi migliori su tutti i modelli ° 12.000 concessionari in Italia 
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PAG, 20 / fatti nel mondo 

il terrore razzista dilaga nella colonia britannica 


l’Unità / domenica 7 novembre 7965 





Seiiimana nel mondo 

I francesi 
a Mosca 


L’ONU sollecita 
Vaso della forza 

Il PC liritaiimco chiede la sos|ienMoiie della Costituzione rliodesian.ì 
e l’impiego di tutti i mezzi atti a piegare i coloni sediziosi - Annnnciat.ì 
per oggi a Londra ima grande manifestazione 


'Commenti perìglni | 
al discorso di Rusl< 

JJna nuova 
I pressione 
degli USA \ 
' sulla I 

\ TI ‘ ' 

I b rancia 

Dal nostro (.oinsiiondentc 

, 1 \l K ] I 


Moro 
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1 Ihii lllri ili I 
I 1 111(1 Ih ^ -.1(1 
In (Il 11 op' 1 
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Grave sviluppo nelTaggressione al Nord 

(ìli USA bombardano 
il Delta del 
Fiume Rosse 

!•’ la regione più popolata del Paese — Distrul¬ 
lo un ponte a 5G chilometri da Hanoi — Un 
articolo dell’organo del Partito dei lavoratori 
del Nord Vietnam; i quattro punti del gover¬ 
no di Hanoi unica base per una trattativa 
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Leo Veslri 


Dopo la sessione generale 
del governo indonesiano 

Sukarno: non 
più sentimenti 
di vendetta 

Sanzioni solo per coloro che hanno avolo parte 
nel complotto del 30 settembre, a qualunque 
partito appartengano — Il vice presidente dui 
PKI Njoto ha partecipato alla riunione — Rac¬ 
capricciante massacro di donne che cercavano 
di fermare alcuni carri armati 
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li !>enato invitato 
a jnettere la CIA 
sotto inchiesta 
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Si ({IH sta sto) ! 1 e in* s id i 
I < (| (' si.h.l 1 . C( onhit.i solo IH 1 
dimostiaie che ugi'i im/i iliv 1 
j pilli (lai com.i’ui.int* linisn 
1 d.iv vili) a sc*< flit.iie nn })o 
ludi s( (• vei.i e in(1( limhik 

11 1 » I sligdi dellii monti 1 it.ili.i 
tia non ii«ull<i scosse» lan'o d.il 
I. dio clic 1,1 Raffrie/Io SI.) loi 1 i 

I t,i iiulddo (jiianto d.il t.ido 
(he il inni.md.intc neii luisci 
I \ ,1 ni mini no i p ulaii ( on la 
I sm d t I ai ni di i* > 

Tl fatili < hf sia sl.do il c o 
I m.iidianti d.i solo «j (onsiglia 
I lo (la alti I a eli cidi k 1 invi i 
smid ck Ila lod.i e comimrim 
j m liid.i qui s| ) \.( ( mia 
I un f.illo mai {'libili inUiessin 
le (' inv ( { e > lido r k mento 
c he 1 1 ( aiis 1 ili Indo ( sl.il.i 

II famosa guarnì ck i di 110 
' mi ho nn agiu ggio di venti 
’ mtlliini II 1 ( h( hi mi sso m ei 1 

I ima cl« II. pili Ih 111 c m ick i 
' m n u 1 d( I mondo Vpp.iH'iiti 
‘ Mh nl( f *' nn.i ( nt.* siunpoi/io 
m tra la causi i gli (ffctti 
(omniKUh sani la (ommissio 
ni d mtliH s) 1 1 si ibiliic 1 I il 
h m 11,1 Imo compii ssii i ’’i 1 
il mooK nto Intel essa ««ilo nn 
pail’chtiK fini eoi so di'lla 
conrcK n/a stampa I ing( gid 1 
Rosim ha affeimalo ( lu le n 
Ibiia/iiHii dm (‘tanno ') (i gnu 
ni (Il [Idi s( non si 1 1 ov ( 1 an 
no iihito 1 pe/r'i so-puihvi di 
cpdlli .infiali )Hifinti e ciuindi 
bisogne 1 1 fati) nfaii eli sana 
pi.mla Mini 1 <d>bi mvi ( bd sto 
d {)!( sili, nti di II 1 1 min n 1 
(h li) (oshiiitu ( ({iiincii (In 
(Imt.i n. ostinili gli impi.inti 
distindi I la Iispo-t 1 ( -la' 1 
ciidlh clu CI itti nell V amo 1 
jic //) piovi niv.ino r! 1 ' iin|)h 
s( s{xCI ih// di I i.i ({ii.inlo 
1 f fida Ibi (k'nniuialo gi.i da 
le Dipo che la polilica maim.i 
1,1 non SI fi costiucnck) delle 
navivitruu t {/ri lencienfio eli 
TV t tf ik I coni indanli teme ,111 
se .die sp.dio Ht (nuslo a uni 
stilli.i/ioiie (Il questo non vi e 
lina politica de; {x/iti una p(/ 
litica d( 1 canl'c 11 


Mosca 


0 () u I I ihtio t Iti 11 < mi (H r . 

i 1 ' I ( Il * li : lo ( (iiitbl/i.i I 

tiii. ' |s( i t I ili (/ OFH 1 l/ir)s,i I 

(k 1 IT ' mi n i fi jHon iggio e I 

ili* It IH M II * *)nsf gii(‘n7( I 
s li I ().)|ltt< ) i stf t I I 

I < 2(1 (sr ( 1 . 'b (* ) ''lorftì i! ( 

DitjK MiplHD M ìoiirig mem 
b'o UH 11 * 'm ili! i/nliln di go 
vtinn m in ili t\(M appicso 
li IO * Il UH litri li ' 1 \ i/io dell ) 
Ili ih* IH I II UFI I d fui 1 II 
s II uiiFtiiei tiivi stili «Il |) u tl 
1.1 IDI 1 * ì)i))|hI(i (Il ( nu riH'di 11 
U Olili dlosLOjut 11 iddossaim 
Il I r spuiis il>|i|i,i li [• M \nih( 
il sdi.UoK' \oung soli* (ilo un.i 
llUluistl sul MIO.i) iss luto (hlio 
-I (JF ipgio ri. ll.l I ililic I Tinr- 
icai.'] 


Estrazioni del lotto 


Bari 63 65 40 17 22 ' 

Cagliari 47 21 23 8 87 

Firenze 6 47 29 46 60 

Genova 57 76 61 89 2 

Milano 16 43 61 3 73 

N.ipoh 45 51 42 7 8 

P,Berme 73 90 12 49 81 

Roma 34 64 25 59 54 

Tonno 65 69 58 19 77 

Venezi.i 80 2 33 82 83 

Napoli f ’ r-ti« 1 / 1 
Roma (2 eBiaz ) 


NOfia/js/f doi ranno premiere 
adcepiate contiomisure 

X Fidiai la — ha pioscqm/o 
i oratore e antoia possdìde 
shai rare In strado chd nanin 
niuleare ch’ila Jb/Ddf-huhi e 
aiHfna possihih (reaie un si 
siema eh su mezza europea 
Dpi (ai etn bisocina puma di 
tiiìtn realizzalo il fiattaln di 
paté leclesto f l ninne Sane 
licci e pio///a dal (ciiiia suo a 
repalaie tuffi 1 prciblpini emo 
pei e a s/;/ri;/paic con opni 
paese min fauja coopera 
zinne * 

L L nimie Soiietun 1 r)iicl/hc 
(Il rp/es/o c/iindio migliorare an 
(he I mini lappoif* con c/li Sta 
Il l nili Ma sia la piierra nel 
\ letiium -la t piani eh /.nini*) 
ahimno della kepiihbliia fe 
deraìp h desco osfcTcolano !a 
prisM/)if(/a f/i iipiesn di un eba 
hxìo SI 1 tette o amernano f Se 
t dirigenti dthfli /ati Indi 
ha npcpmdo Polionski - Ik/d 
un leiarnente / Mifeih/oite di 
Diaiiftnere hi/o/ii lapparti ton 


Il (h 1/1/0 HI > h I m n >a I 
)(/;// /Mdi/diMF/!' Olia poldda 
ih M/q/r s )*(//( I di (/d( 11 ( 'do 
»i jli it(ìin I inh III di (lift I 
poi 1 

Ihi s indo (di liti di t dei 1 OR 

p Uhi pili I I lalisti e fin 
p,i Idi t immiì II /' iluiiisf I ha 
pillato (1(1 cfinnde lai 010 tea 
I /(, (do da' Ih { \ I dal (pii cr 

l'I soiielii’i pii (*/Fis(/jd/aro 

I II < IH taiu dilli ha e so( la 
Il h e ni ohi /o/i(if/(* pi / SM 
iifp/ifì/e /a coopiì / eiilC’ I cotto 
»h( a tìci tutti ì pae i de' < O") 
pi) SOI ìolisla linoni II iiìtati 
\ ha iHitnUi I iiiahiic sono stali 
* dii nuli nella ume di imolio 
' KiiiiiiiUi delle lehi’ìnnt ( on la 
k ;j//b/i/ifa pr/po(<i/(' delhi Co 
Il I dii noid e In kepuhbliin 
ih I ) latu a di l \ d'/fdim (If’l 
I mird 

' iM ha ptasc (indo Va 
ìmnst / ( I lui lama di /in 

(/' I iene le 1 r fu (i/m ( u/i 1 < r/iii 
I pa(;»i ( dies» e m supeiare le 
I (hit (ulta ( I leiiii Da patte no 
ha abbiamo /rido lidio il pos 
ihìfi Ma ‘it{()i la (ine linnc 
ni Ih) I ddppo (hi ia/l//(Mll Da 
l kSs, ( ( ma tio poìtìto ( Il 
inidiislo dilli nume Sai lelu a 
e paildo (ofMiiMs/a c mese di 
pende» salhinlo ikn dnKp'rifi c! 
/lesi * 

( ame ahbuimo cletia Foìinii 
skì ni eia es*//di/a paiJando 
dei piobhrni mterni inopi 
Pdrmdo le misure rtf/rj//ii!e dai 
OH) Dleiìum drl ( f’ deduah al 
lo(}ri((ilfma t a!/mdus/rln 
I oiiitcai la hilld nulene (tu 
1/ bdaiiF (o hadioemale (he il 
pai se fa oryin aiino alto vioi 
'in del ( \ M('/;i///c' eia cjue 

lamio pad ( o/(M//ie/d(» impor 
ra/Ke pod/i< i omk/ de/rj r o/l in 
I om Ittsioiie (hd puniii seilpunn 
le e (Od kt plepa^a^/f)He del 
mudo pmno (jmiuiueiinnle che 
mifxrpie/a // priecf* dal FìfìO 
ol D) 7 n 

Ihikaiiski ha na«r//ic/alo c/ie 
c;J(/l/a!i»e/de la p/odi//if/»e e 
amiieutata tn sede c/uiii drl 
f sr< ( loe I ' III pm dell ohiet 
Ilio (he eia sirdo /issato nel 
i'ti't Ma se pei 1 sedori fon 
do meni oh deli mdu si no qh in 
[ riir / di ///o(/H,ir///c) 1 errr uiu) 

lenhz'oli e per/iuo siiperoli di 
(/»/ olio Ime di dde//ibre /dm 
saia coM pei Uihi s settoii prò 
(luttili e ili pmTdoTaie pei 
I 0(11 u oh ma 

I aqiicolliini solici 1(0 ha 
-o//edo pt r eirnii th piantfitn 
’im/r» rnsullitieiho di iineBi 
menti e eh ircdiH. erinla poh 
tua dei prezzi s(i()qeUtnHmo 
e per offre cause ancora he 
misine }irese nei mese eh vini 
ZI) pio Miif/lioian* lo s//»a?irjne 
fìt/ncolo ha ricordalo PohatiM 1 
noli possono dare tmmediala 
mente lutti 1 1 sultali < he ci si 
atteiide da essi p<>;cl/e si hot 
fa di misure sr ap/io/iafe m un 
pciiodo di (incpie anni 'lulln 
no Si può fpa rrmsfofate r!/e 
qid's/ ciHfjo 7/mios/n/de le or 
I ei se (ondizioui meteoroIopK he 
(he hanno (olpilo ìnitjhe zom 
oryrMf//e if kiccoRo << stolr; 
sr/l(a/)/o c/e! ' n { •> infenotc 
a tf nello dell anno sfo/so» e 
rp/(»s(o peri he le dot tsioiii di 
mai 0 0 fai Ole dello popola 
zinne mioìe honuo c rerdo t/iia 
j»o!)difa’imii* iitlk’ campnqru 
(he ho pei messo in paile di 
01 limare i donni pioroaili dal 
rnallempo olla //lod!^^lo»e ce 
fC'rd((o!a /n alili se//o/r della 
pioduzione ootnola. pei con 
Ito I ///frd/fnniiienli sono C71C/ 
(o/isir/eretoli coinè ncd'alleia 
men/o nello pradiiJione delle 
(o-ni c/el /a//e delle tiot/n e 
del co! mie 

Gfr mi es/imen/i opprotnft 
ne! mese di men’o enriercmno 
nel VUOI 0 piano quoìquemiale 
in 1 la di okihoraztnne e pei 
mcttoìK, di CI edere - /in aff('r 
malo PoUonsI 1 - che m citi 
qua anni 1 ufaidi deU'aqìtco! 
tura saranno cìefinitn amenie 
supora'i 

Pio quel (he nfptarda Ibn 
df/s//ia ha (oiichmo ! orofe 
ip — d uuoio piono e mipo 
s/o/o sidfe der isioni de! Pfe 
mini di sc/fm/ihie c pnnfera in 
I morio deciso 0 im fjnmìe sii 
lappo de/!ci prod!!?iotie dei he 
m di cniismìio a atnnenfare >1 
reifcido nariono!e senza frcisen- 
iene 01 rinmenle il rnfforta 
meido de!!(> (iipaiita di/ens / e 
del paese 

Boma/fino alfe fO. sulla pi iz 
za Rossa ai ra luoqo la i a 
d/.ioncde penala mililaie e su 
hito dopo ta sfilata dei /or oro 
fon c/l ìfo ra PnilcìO prima 
tleìlci paiola /! niinis/ro dello 
difeso llolinot ski Un orando 
luentnentn 1 annimriato per 
le Uì del ponier qpio cql Polci’m 
c/ei Conqie s; al Kienilino 


Pechino 

/Messaggio dei 
leader cinesi 
ai dirigenti 
deii'URSS 

Ri:ciii\o r> 

In uD nnss,iggio clic i din 
JciUi citila Repubblica [)0!)olaro 

* UH se limilo inv Mio oggi ai rii 

iiginn (UillRSS in occ.tsione 
fili tK anni\(is,uui ch'ila Rivo 
lii/ddH riOliobie e lieflo fra 
I litio I ,) glande aintc'i/ia 
ll.l 1 popoli (UH se* c .ovicIko «) 
( (osdluit.* lui ((USO eli una liin 
t'.i loda i ivolu/;oil.*M.i hssa c 
ptiMDiu (* uulisdudihilc > « lu 

ogni < Il cosi.in /,1 luosc'giH' il 

messaggio i) {joiioli) cin-sf 
comi* 11(1 {/.issalo (omini ra una 
lolhi (ongiiiiihi icm il fi.Ttc'lln 
{/«{lolo sovdldo sull,! basi' de»! 
m 11 xismo loiurnsaio c dell miei 
na /101 a II sino pioUtaiio |)ei m.mi 
hid'it (' i,)IToi/iic 1/niiici/ui c 
limila da i {/uitoli sovietico c 

* IIH“-( |K 1 0{IIHU «1 .ili impci M 
lismo st itunit('us( il {ini {h'mc> 
lo 0 nemico (Il tutti i po{ifll) c 
.n '-noi stgu.d) i {H'i {ìoitiip 
ili,) \ lU.ii 1.) 1 1 ( His I ( 1 . n ) {tue 
momliik <1(11,1 lih(*i.i/ion*' nh 

! /I in i1*> dell I (K ino( 1 ,i/)(i ik ( 
l)D|).ih c tkl socialismo 
(1 DHssaggio m(hii//.)lo .il 
{/limo scgH't.nii) del R( l S 1 co 
Diri Hi ('/min ,*] {iiuno minisdo 
IsnssiKhin r ,il {*H’si<i«'nta (tei 
Soviet SuiH.mn Mikoynn 
























